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1 Stato dei  lavori  

Nel corso della fase d’istituzione 2020 – 2023 il candidato Parco Val Calanca (PVC), oltre ad elaborare 

importanti concetti strategici per il futuro sviluppo della valle, ha promosso e sostenuto numerosi progetti 

concreti nei vari ambiti d’azione definiti dalla Confederazione. Alcuni progetti interdisciplinari sono stati 

avviati e sono tuttora in corso e rappresentano le fondamenta del presente accordo programmatico. La 

realizzazione dei progetti è stata agevolata grazie alle competenze del team operativo e alla creazione 

di una rete di attori attivi nel parco, nonché alle diverse collaborazioni con attori dentro e fuori dal 

perimetro del parco. Il ricco programma di attività proposto dal parco, in collaborazione con attori locali, 

ha riscosso un grande successo e gli eventi culturali sono stati ben frequentati dalla popolazione locale, 

ma anche da gente interessata non residente in valle. Il parco ha inoltre sostenuto alcune piccole realtà 

locali nei settori artigianale, agricolo e turistico promuovendo prodotti tipici, organizzando mercatini e 

ponendo quindi le basi per la creazione di catene di valore aggiunto. Gli obiettivi strategici definiti per la 

fase d’istituzione sono dunque stati in gran parte raggiunti e l’ambizione principale di ricevere il marchio 

Parco naturale regionale d’importanza nazionale con un convinto sostegno della popolazione è stata 

ampiamente soddisfatta. Il marchio è infatti stato conferito dalla Confederazione nel mese di luglio 2023. 

Dal primo gennaio 2024 è iniziata ufficialmente la prima fase di esercizio decennale del PVC. Il 2024 fa 

ancora parte dell’accordo programmatico 2020 – 2024, ma a livello organizzativo è già impostato sulla 

nuova struttura programmatica 2025 – 2028. Il nuovo programma quadriennale si basa sul Piano di 

gestione per la fase di esercizio 2024 – 2033 (Charta) ed è stato sviluppato considerando la visione del 

parco e gli obiettivi strategici definiti per la fase di esercizio e scaturiti dalle analisi SWOT effettuate nei 

vari obiettivi programmatici. 

Riportiamo qui di seguito la visione strategica del Parco Val Calanca, che è servita da linea guida per 

la realizzazione delle schede di progetto. 

ll Parco Val Calanca è noto al pubblico come il primo parco naturale regionale al sud delle Alpi. Oltre a 

stimolare la cooperazione tra i Comuni e i vari attori della valle a favore di uno sviluppo sostenibile 

condiviso, esso contribuisce al rafforzamento dell'identità regionale attraverso il sostegno e la 

promozione di progetti. Influendo sulle condizioni quadro, il parco favorisce l'insediamento di nuove 

attività economiche e la creazione di nuovi posti di lavoro. L'autenticità e l'originalità della Val Calanca 

saranno preservate e valorizzate con azioni volte a favorire le catene di valore aggiunto. Grazie alla 

professionalità e alla presenza sul posto, l'ente parco è riconosciuto e apprezzato quale interlocutore 

competente e di fiducia, che contribuisce allo sviluppo socioeconomico e territoriale della valle. L'energia 

propositiva e lo spirito d'innovazione sono diffusi nella valle e coinvolgono la popolazione, l'agricoltura, 

le imprese locali e i luoghi d'incontro, con ripercussioni positive sul turismo in sintonia con la natura e la 

cultura e sull'approccio rispettoso nei confronti del patrimonio naturalistico e culturale locali. Lo spirito 

del parco sarà chiaramente percepito dai visitatori, che saranno accolti e indirizzati, al fine di 

comprendere e apprezzare i valori autentici e preziosi della valle. 

La documentazione è stata allestita grazie a un processo partecipativo che ha visto il coinvolgimento 

diretto della popolazione, dei gruppi d’interesse attivi nei vari ambiti, dei Comuni, degli Uffici cantonali 

competenti e sulla base delle esperienze acquisite dal team del parco nel corso della fase d’istituzione.  
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L’Associazione Parco Val Calanca dal 2020 è stata gestita da un team con un tasso d’occupazione del 

180%. Con l’avanzamento della fase d’istituzione il team è stato potenziato in due momenti, dapprima 

con l’assunzione di una collaboratrice al 50% (da giugno 2021) e da una seconda collaboratrice pure al 

50% (da giugno 2023). Fino al 31.12.2023 il team operativo è così composto: 

- Henrik Bang, ingegnere forestale, direttore fino al 30.09.2023 e responsabile del settore 

sviluppo economico (60%); 

- Giulia Pedrazzi, lic. phil., vicedirettrice e dal 1.10.2023 direttrice ad interim, responsabile del 

settore educazione e cultura (60%); 

- Marina Martinali, ing. agronoma HAFL, responsabile del settore natura paesaggio (60%) 

- Alberta Cereghetti, impiegata di commercio, responsabile di progetto comunicazione e 

marketing (50%) 

- Salima Negretti, impiegata di commercio, segretariato (50%) 

Per la gestione del parco naturale e il raggiungimento degli obiettivi strategici stabiliti nella Charta è 

necessario un ulteriore potenziamento della squadra operativa. Entro la primavera 2024 è dunque 

previsto il potenziamento dell’organico raggiungendo il tasso d’occupazione complessivo del 380-400%. 

La documentazione per la domanda di aiuti finanziari globali per la gestione del PVC per il periodo 

programmatico 2025 – 2028 è stata approvata e deliberata dall’assemblea dei delegati del Parco il 22 

febbraio 2024. 
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1.1 Riepilogo delle tappe principali nel periodo programmatico 
in corso 

Gennaio 2020 Inizio della fase d’istituzione del candidato Parco Val Calanca. 

Aprile 2020 Approvazione dell’adeguamento del Piano direttore cantonale da parte della 
Confederazione. Il PVC è indicato nella Pianificazione direttrice con lo stato 
di coordinamento di "risultato intermedio" 

Primo semestre 2020 Assunzione del personale per la gestione del progetto di parco. 

Gennaio 2021 Il Municipio di Santa Maria conferma il proprio interesse e disponibilità 
all’elaborazione dello studio di fattibilità per l’estensione del perimetro del 
parco con il Comune di Santa Maria. 

Il Municipio di Castaneda decide di non partecipare al progetto Parco Val 
Calanca. 

Marzo 2021 Approvazione del Governo del Canton Grigioni della richiesta di sostegno per 
lo studio di fattibilità per l’inclusione di Santa Maria nel progetto Parco Val 
Calanca. 

Giugno 2021 Conclusione dello studio di fattibilità per l’inclusione di Santa Maria nel 
progetto Parco Val Calanca. 

Autunno 2021 La popolazione di Sta. Maria si esprime a favore di un’annessione del 
territorio comunale al parco. Le autorità del Comune di Mesocco sono 
favorevoli all’annessione al parco di tutti i propri territori situati in Val Calanca. 

Settembre-ottobre 
2022 

Pre-consultazione dossier Charta PVC presso l’Amministrazione cantonale. 

7 dicembre 2022 Approvazione della Charta 2024–2033 da parte dei delegati 
dell’Associazione del Parco Val Calanca. 

19 dicembre 2022 Approvazione della Charta Parco Val Calanca 2024 – 2033 da parte del 
Municipio di Mesocco. 

29 gennaio 2023  Approvazione della Charta Parco Val Calanca 2024 – 2033 da parte delle 
assemblee dei Comuni di Buseno, Calanca, Rossa e Santa Maria i.C. con 
rispettivamente 90%, 76%, 100% e 100% di voti favorevoli. 

3 febbraio 2023 Inoltro del dossier Charta PVC al Canton Grigioni. 

9 marzo 2023 Inoltro da parte del Canton Grigioni alla Confederazione della richiesta di 
attribuzione del marchio Parco per la fase di esercizio 2024-2033. 

25 aprile 2023 Approvazione dell’adeguamento del Piano direttore cantonale e regionale da 
parte del Governo del cantone dei Grigioni (Protocollo n. 360/2023). Lo stato 
di coordinamento del PVC viene adeguato da “risultato intermedio” a “dato 
acquisito” sia nel PDC che nel PDR. Il perimetro del parco viene inoltre 
ampliato rispetto al perimetro della fase di istituzione includendo il territorio 
comunale di Sta. Maria e ulteriori territori del Comune di Mesocco situati in 
Val Calanca. 

Maggio 2023 Inoltro dell’adeguamento del Piano direttore per approvazione alla 
Confederazione 

9 maggio 2023 Visita di valutazione da parte dei funzionari dell’Ufficio federale dell’ambiente 

12 luglio 2023 Comunicazione ufficiale dell’UFAM che la domanda per l’assegnazione del 
marchio Parco naturale regionale d’importanza nazionale è accettata e il 
marchio Parco è assegnato all’ente responsabile del parco naturale regionale 
Val Calanca a partire dal 1° gennaio 2024 per un periodo di dieci anni (cioè, 
fino al 31 dicembre 2033), ai sensi dell’art.9, OPar. 

16 settembre 2023 Festa Parco Val Calanca per l’assegnazione del marchio 



Capitolo B | periodo programmatico 2025 - 2028

 
 

7 

 

1 ottobre 2023 Giulia Pedrazzi nominata Direttrice ad interim in sostituzione dell’uscente 
Henrik Bang 

20 novembre 2023 Presentazione programma 2025-2023 al Gruppo Parchi del Canton Grigioni 

30 novembre 2023 Assemblea straordinaria dell’Associazione Parco Val Calanca per nomina del 
nuovo Comitato direttivo 

Dicembre ’23 – 
gennaio ‘24 

Consultazione Domanda di aiuti finanziari globali per la gestione del Parco 
Val Calanca da parte dell’Amministrazione cantonale e dei Comuni del parco 

Febbraio ‘24 Aggiornamento dossier in base ai risultati della consultazione 

22 febbraio 2024 Assemblea straordinaria dell’Associazione Parco Val Calanca per 
l’approvazione della Domanda di aiuti finanziari globali per la gestione del 
Parco Val Calanca 

Marzo ‘24 Inoltro da parte del Cantone alla Confederazione della Domanda di aiuti 
finanziari globali per la gestione del Parco Val Calanca  

Tabella 1: Tappe principali del periodo programmatico in corso 
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Cartina 1: Il nuovo perimetro del PVC per la fase di esercizio 2024-2033 (fonte: propria) 
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Nel corso della fase d’istituzione il perimetro del parco è stato esteso includendo il Comune di Santa 

Maria i.C. e due ulteriori superfici del territorio comunale di Mesocco (Pass di Passit/Alp d’Arbeola de 

Calanca e Alp de Trescolmen). La superficie complessiva del Parco Val Calanca ammonta a 139.22 

km2. 

1.2 Riepilogo delle prestazioni fornite nel periodo 
programmatico in corso 

1.2.1 Salvaguardia e valorizzazione della qualità della natura e del 

paesaggio  

Tema Scheda di progetto Indicatori Prestazioni fornite finora 

Natura e 
paesaggio 

1.1.1 Monitoraggio e 
coordinazione della 
gestione degli spazi 
vitali e dei biotopi 

1. Le conoscenze relative 
a specie e spazi vitali 
vengono continuamente 
completate e 
documentate: entro il 2023 
sono definite le specie 
bersaglio ed è disponibile 
un sistema per la raccolta 
di dati. 

Elaborazione dei rapporti 
Promozione delle specie e 
degli ambienti nel Parco Val 
Calanca (Trifolium, 2022)  e 
Wichtige Brutvogelarten im 
Parco Val Calanca 
(Schweizerische Vogelwarte 
Sempach 2022) con le 
proposte relative alle specie 
bersaglio e agli spazi vitali da 
favorire nel parco. Il concetto 
definisce inoltre i programmi 
di monitoraggio da 
realizzare. I dati acquisiti 
sono ripresi nel GIS del 
Parco. 

Elaborazione del piano di 
gestione Neofite invasive nel 
territorio del Parco Val 
Calanca - Piano di gestione 
2022-2027 (Oikos, 2021). 

 1.1.2 Valorizzazione 
del paesaggio 
culturale 

2. Sulla base del piano 
d’azione per la 
promozione degli spazi 
vitali, annualmente 
vengono effettuate almeno 
due misure di 
valorizzazione con il 
sostegno di volontari e 
civilisti. 

Il PVC ha collaborato con 
Naturnetz nella gestione di 
alcuni ambienti sensibili e di 
rilevanza ecologica del parco 
(selve castanili di Buseno, 
lariceto pascolato di Braggio, 
lotta alle neofite invasive, 
sfalcio di prati secchi, 
recupero di prati e pascoli). 
Sono inoltre state promosse 
attività con volontari 
(corporate volunteering) e 
allievi delle scuole regionali 
(piantumazione di alberi da 
frutto, coltivazione patate Pro 
SpecieRara). 

 1.1.3 Valorizzazione 
del paesaggio 
naturale 

3. Un concetto per la 
gestione dei visitatori è 
disponibile per la fase di 
esercizio come parte 

Elaborazione del concetto 
per la gestione dei visitatori 
Piano di gestione visitatori 
2025- 2028 (Sartori, 2021). 
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Tema Scheda di progetto Indicatori Prestazioni fornite finora 

integrante del piano di 
gestione. 

Agricoltura 1.2.1 Coordinamento 
dei progetti di qualità 
del paesaggio e 
d’interconnessione 

4. Vengono organizzati 
almeno quattro eventi di 
formazione continua per 
contadini con il sostegno 
del parco. 

Il PVC è diventato ente 
promotore del progetto di 
qualità del paesaggio in 
collaborazione con la Società 
agricola del Moesano ed è 
membro attivo del gruppo di 
lavoro del progetto 
d’interconnessione. Ha 
inoltre organizzato diversi 
corsi di formazione continua 
(5) per agricoltori e 
interessati (corsi di potatura, 
sfalcio a mano, gestione 
neofite, conoscenze 
botaniche). 

 1.2.2 Promozione 
dell’agricoltura 

5. Viene creata una 
piattaforma per il futuro 
dell’agricoltura. Dal 2020 
ha luogo almeno un 
incontro all’anno. 

Il PVC ha visitato le aziende 
nel suo perimetro e allestito 
una banca dati. Sono stati 
organizzati degli incontri di 
discussione fra agricoltori e 
agricoltrici e il parco.  

 

1.2.2 Rafforzamento dell ’economia orientata allo sviluppo 

sostenibile 

Tema Scheda di progetto Indicatori Prestazioni fornite finora 

Turismo in 
sintonia con 
la natura e la 
cultura 

2.1.1 Promozione 
del turismo in 
sintonia con la 
natura e la cultura 

1. In collaborazione con 
la DMO (Destination 
Management 
Organization) viene 
elaborato un concetto per 
lo sviluppo del turismo in 
sintonia con la natura e la 
cultura della valle. Dal 
2022 vengono introdotte 
e attuate almeno 20% 
delle misure. 

Elaborazione del concetto 
Parco Val Calanca - Analisi di 
destinazione e studio di 
valorizzazione turistica (Elia 
Frapolli Consulenza e Turismo, 
2021). 

Nel 2024 è prevista 
l’elaborazione del concetto per 
offerte turistiche del parco. 

2. Per il rafforzamento del 
turismo in sintonia con la 
natura e la cultura 
vengono create almeno 
tre offerte prenotabili di 
pernottamento e di 
giornata, e vengono 
conclusi almeno due 
accordi di partenariato 
con fornitori di prestazioni 
in ambito turistico. 

Il parco ha organizzato 
annualmente un trekking 
guidato della durata di quattro 
giorni, con pernottamento in 
capanne e rifugi alpini. A questo 
format si aggiungono inoltre 
diverse offerte di giornata 
(yoga, forest bathing, visite 
guidate, eco-volontariato, corsi 
oli essenziali, ecc.) 

Il parco ha stipulato accordi di 
cooperazione con la 
Fondazione Calanca delle 
Esploratrici (FCE) (struttura 
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Tema Scheda di progetto Indicatori Prestazioni fornite finora 

ricettiva con offerte turistiche) e 
l’Archivio regionale Calanca 
(ArC) (infopoint del parco). È 
stata sostenuta la 
partecipazione alla “Rassegna 
gastronomica del Moesa” da 
parte dei ristoranti di valle. 

Prodotti 
regionali 

2.1.2 Valorizzazione 
dei prodotti locali e 
promozione dello 
smercio 

3. Vengono esaminate le 
possibilità per la 
creazione di un caseificio 
in Val Calanca basandosi 
sulle esperienze acquisite 
nell’ambito del progetto 
PSR Calanca selvaggia. 

Le possibilità sono state 
esaminate attraverso l’analisi di 
dati strutturali richiesti dall’UAG 
e di indagini qualitative presso i 
gestori aziendali. L’esito è stato 
negativo, non esistono 
attualmente le condizioni 
quadro per la creazione di un 
nuovo caseificio.  

 

 4. Viene elaborato un 
concetto per un punto di 
vendita e d’informazione 
per prodotti della Val 
Calanca. 

Nel 2021 è stato inaugurato 
l’infopoint del parco presso 
l’Archivio, dove è inoltre 
presente una bottega per la 
vendita di prodotti regionali. 

Presso la stazione di Bellinzona 
è stato posato un totem 
informativo che riguarda anche 
il parco. 

Nel 2023 è stato sostenuto un 
progetto di vendita online per 
prodotti agroalimentari. 

Nuovo lavoro 
in valle 

2.1.3 Nuove 
opportunità di lavoro 

5. Vengono esaminate 
soluzioni innovative per 
nuove possibilità 
lavorative in Val Calanca 
e per il riutilizzo di edifici 
vuoti (studio di fattibilità e 
raccomandazioni di 
misure da adottare). 

Elaborazione dello studio 
Sinergie tra edifici vuoti e nuove 
opportunità di lavoro nel Parco 
Val Calanca (Alma Sartoris - 
Territorio Raum Espace TRE, 
2022). 

 

1.2.3 Sensibilizzazione ed educazione ambientale  

Tema Scheda di progetto Indicatori Prestazioni fornite finora 

Formazione 
per lo 
sviluppo 
sostenibile 
(scoprire e 
conoscere la 
valle) 

3.1.1 Collaborazione 
con gli attori locali e 
le scuole 

1. Nel corso della fase 
d’istituzione viene 
organizzato un corso per 
guide del parco, affinché 
entro l’inizio della fase di 
esercizio siano disponibili 
almeno quattro guide del 
parco formate. 

La rete di guide del Parco si è 
costituita ufficialmente con un 
corso di formazione (novembre 
2023) e conta una decina di 
persone attive, disponibili per il 
programma annuale e per 
offerte (didattiche e turistiche) 
prenotabili. 

Nel 2024 è prevista 
l’elaborazione del concetto 
offerte formative del parco. 
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Tema Scheda di progetto Indicatori Prestazioni fornite finora 

 3.1.1 Collaborazione 
con gli attori locali e 
le scuole 

3.2.1 Manifestazioni 
ed eventi 

3.2.2 Promozione 
luoghi d’incontro per 
la popolazione 

2. Vengono organizzati 
almeno due eventi con 
temi del parco naturale 
per la popolazione locale, 
gli ospiti e le classi 
scolastiche. 

Sono state organizzate e 
condotte numerose attività 
didattiche con scuole 
(elementari, secondarie e 
medio superiore) (teatro in 
natura, settimana progetto, …) 
ed eventi in collaborazione con 
gli attori locali (giornata dei 
mulini a Braggio, festa per i 
100+1 anni del servizio 
postale, festa del Árbol a 
Buseno, …). 

Vita sociale 
in valle 
(animare la 
valle – 
coinvolgimen
to delle 
giovani 
generazioni) 

3.1.1 Collaborazione 
con gli attori locali e 
le scuole 

3.2.1 Manifestazioni 
ed eventi 

3.2.2 Promozione 
luoghi d’incontro per 
la popolazione 

3. Vengono organizzati 
almeno due incontri 
intergenerazionali su 
argomenti rilevanti 
riguardanti la natura, la 
cultura, l’ambiente e la 
società. 

Il parco in collaborazione con 
l’ArC ha avviato la rassegna 
"Dialoghi su…" con diversi 
appuntamenti su temi rilevanti 
per il parco (castagno, caccia, 
sentieri, architettura, ecc.). Il 
parco ha inoltre presentato in 
collaborazione con la Società 
Cooperativa La Cascata il libro 
fotografico sulla Val Calanca di 
S. Luban. Tutti gli eventi 
hanno avuto un ottimo 
riscontro di pubblico. 

Cultura e 
tradizioni 

3.3.1 Promozione 
culturale 

4. Ogni anno viene 
sostenuta una 
manifestazione culturale 
in valle. 

Il parco ha sostenuto diverse 
manifestazioni culturali, tar cui 
il festival Demenga, il Calanca 
Jazz Festival, la Calanca 
Biennale, il centenario 
dell’autopostale. 

Nell’ambito dell’accordo di 
cooperazione con l’ArC, il 
parco ha sostenuto i lavori di 
archiviazione. È inoltre stato 
creato un gruppo di lavoro per 
il restauro del mulino di Arvigo 
di cui il parco è coordinatore. 

 3.3.2 Promozione vie 
storiche 

5. Vengono organizzati 
per la popolazione locale 
e gli ospiti almeno due 
eventi ed escursioni 
incentrati sulle vecchie 
mulattiere e la 
ViaCalanca. 

La valorizzazione della rete dei 
sentieri, delle mulattiere e 
della ViaCalanca è parte 
integrante del programma 
annuale grazie a regolari visite 
ed escursioni guidate a tema. 
Il parco sostiene inoltre la gara 
podistica Selma-Landarenca 
e, in collaborazione con il 
Comune di Calanca, coordina i 
lavori di risanamento della 
mulattiera Arvigo-Braggio. 
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1.2.4 Gestione, comunicazione e garanzia territoriale  

Tema Scheda di progetto Indicatori Prestazioni fornite finora 

Gestione 4.1.1 Organizzazione e 
gestione 

1. La struttura operativa per 
l’esercizio del parco è 
creata. Le basi per la 
direzione operativa e 
strategica del parco 
naturale sono disponibili 
(regolamento dell’ufficio, 
creazione di un sistema di 
gestione della qualità). 

Lo Statuto dell’Ente 
promotore è stato 
revisionato per la fase di 
esercizio. Il team operativo 
è stato rafforzato in diversi 
momenti e dispone così di 
un apparato amministrativo 
completo. Gli incontri con il 
gruppo di 
accompagnamento hanno 
luogo regolarmente ogni 
anno. 

 4.1.2 Richiesta per 
l’attribuzione del marchio 
Parco naturale regionale 

2. La Charta, incluse le basi 
concezionali, è disponibile 
entro i termini prefissati per 
la votazione e per l’inoltro 
della richiesta relativa alla 
prima fase di esercizio del 
Parco Val Calanca. 

La Charta è stata elaborata 
e approvata da tutti gli 
organi competenti. La 
Confederazione ha 
conferito ufficialmente il 
marchio Parco al Parco Val 
Calanca nel mese di luglio 
2023. 

 4.1.4 Cooperazioni e 
networking 

3. Incontri per scambi 
d’esperienza con i diversi 
partner esterni (Rete dei 
Parchi svizzeri, 
Associazione dei Parchi dei 
Grigioni, …) vengono 
frequentati annualmente. 

Il team e i membri del 
Comitato direttivo hanno 
partecipato regolarmente e 
attivamente agli incontri 
organizzati dai vari partner. 

Comunica
zione 

4.2 Comunicazione e 
marketing 

4. Almeno quattro volte 
all’anno si informa sulle 
attività del parco. 

Il parco ha informato 
regolarmente la 
popolazione, i gruppi 
d’interesse e i sostenitori, 
utilizzando i suoi canali 
informativi (web, social 
media, newsletter, 
comunicati stampa, serate 
informative, workshop, 
riunioni con il gruppo di 
accompagnamento). Il 
parco ha inoltre avuto eco 
in più occasioni sui media 
locali e nazionali (articoli, 
reportage, interviste). 

Garanzia 
territoriale 

4.3.1 Perimetro del parco 
e strumenti pianificatori 

 

 

 

 

 

 

 

5. Vengono esaminate le 
varianti di perimetro con i 
Comuni limitrofi e il 
perimetro definitivo viene 
stabilito nel Piano direttore 
cantonale e nel Piano 
direttore regionale. 

Sono disponibili 
considerazioni concettuali 
sul sostegno ai Comuni 
nell’orientamento delle loro 
attività d’incidenza 

Inclusione nel parco del 
Comune di Santa Maria i.C. 
e di alcuni territori del 
Comune di Mesocco; 
adeguamento della 
pianificazione direttrice con 
lo stato di coordinamento 
dell’oggetto del parco 
naturale regionale a "dato 
acquisito". 

Il parco si sta profilando 
come piattaforma per lo 
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Tema Scheda di progetto Indicatori Prestazioni fornite finora 

 territoriale 
(attuazione art. 26 cpv. 2 
lett. C OPar) 

sviluppo sostenibile e in 
collaborazione con 
l’Associazione dei parchi 
grigionesi, dispone di uno 
strumento per la 
valutazione della 
sostenibilità dei progetti al 
servizio dei Comuni e dei 
promotori di progetti. 

 

1.2.5 Ricerca 

Tema Scheda di progetto Indicatori Prestazioni fornite finora 

Ricerca Nessuna scheda di 
progetto 

La collaborazione e lo 
scambio con Ricerca Parchi 
svizzeri/scnat viene avviata 
entro la fine della fase 
d’istituzione. 

I contatti con Ricerca parchi 
svizzeri/scnat sono stati 
stabiliti e il parco ha 
partecipato ad alcuni eventi 
proposti dall’organizzazione 
mantello.  

L’obiettivo programmatico 
ricerca è stato ripreso nella 
Charta del parco e sarà 
attuato nel periodo 
programmatico 2025-2028. 
Nel 2024 è prevista 
l’elaborazione del concetto 
di ricerca. 
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1.3 Riepilogo dei progetti e dei costi nel periodo programmatico in corso  

Nr. Progetti / Moduli Consuntivo Consuntivo Consuntivo Consuntivo Budget Budget 
  2020 [CHF] 2021 [CHF] 2022 [CHF] 2020-2022 [CHF] 2023 [CHF] 2024 [CHF]1 

1 
Obiettivo programmatico 1: Salvaguardia e valorizzazione della 
qualità della natura e del paesaggio 

216’924.90  113’621.15  147’062.09 32  477’608.14  145’000.00  225’000.00  

1.1. Natura e paesaggio    211’368.85     101’427.15     141’976.29           454’772.29             95’000.00    

1.1.1 Monitoraggio e coordinazione della gestione degli spazi vitali e dei biotopi    107’000.00       16’452.25       56’351.89           179’804.14             35’000.00    

1.1.2 Valorizzazione del paesaggio culturale      72’868.85       74’250.15       80’341.00           227’460.00             35’000.00    

1.1.3 Valorizzazione del paesaggio naturale      31’500.00       10’724.75         5’283.40             47’508.15             25’000.00    

1.2 Agricoltura        5’556.05       12’194.00        5’085.80  22’835.85             50’000.00    

1.2.1 Coordinamento dei progetti di qualità del paesaggio e d’interconnessione        1’500.00         5’234.70         2’679.25             9’413.95             10’000.00    

1.2.2 Promozione dell’agricoltura        4’056.05         6’959.30         2’406.55  13’421.90             40’000.00    

2 
Obiettivo programmatico 2: Rafforzamento dell’economia orientata 
allo sviluppo sostenibile 

     66’530.25       96’139.60     165’165.70           327’835.55  115’000.00 200’000.00  

2.1 Lavorare in valle      42’070.90       92’559.15     151’294.30           285’924.35           100’000.00    

2.1.1 Promozione del turismo in sintonia con la natura e la cultura      27’054.40       61’857.75     122’459.95           211’372.10             45’000.00    

2.1.2 Valorizzazione dei prodotti locali e promozione dello smercio      13’516.50       13’201.40       10’704.35             37’422.25             45’000.00    

2.1.3 Nuove opportunità di lavoro (telelavoro, case vuote)        1’500.00       17’500.00       18’130.00             37’130.00             10’000.00    

2.2 Mobilità sostenibile e iniziative a favore dell’ambiente      24’459.35         3’580.45       13’871.40             41’911.20           15’000.00    

2.2 Mobilità sostenibile e iniziative a favore dell’ambiente      24’459.35         3’580.45       13’871.40             41’911.20             15’000.00    

3 
Obiettivo programmatico 3: sensibilizzazione ed educazione 
ambientale 

59’229.80 91’317.20 76’213.90 226’760.90 155’000.00 212’000.00  

3.1 Scoprire e conoscere la valle        8’239.65       10’425.20       10’021.20             28’686.05  35’000.00                -    

3.1.1 Collaborazioni con gli attori locali e le scuole        8’239.65       10’425.20       10’021.20             28’686.05             35’000.00    

3.2 Animare la valle e coinvolgimento dei giovani      38’890.15  24’613.20  18’863.80             82’367.15  60’000.00                -    

 

 

1 La pianificazione 2024 è stata effettuata in base alla nuova struttura delle schede di progetto 2025 – 2028. 
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Nr. Progetti / Moduli Consuntivo Consuntivo Consuntivo Consuntivo Budget Budget 
  2020 [CHF] 2021 [CHF] 2022 [CHF] 2020-2022 [CHF] 2023 [CHF] 2024 [CHF]1 

3.2.1 Manifestazioni ed eventi      29’062.30         4’377.50         5’866.70             39’306.50             30’000.00    

3.2.2 Promozione luoghi d’incontro per la popolazione        9’827.85       20’235.70       12’997.10             43’060.65             30’000.00    

3.3 Cultura e tradizioni      12’100.00       56’278.80       47’328.90           115’707.70  60’000.00    

3.3.1 Promozione culturale        6’500.00       42’655.90       37’658.40             86’814.30             30’000.00    

3.3.2 Promozione vie storiche        5’600.00       13’622.90         9’670.50             28’893.40             30’000.00    

4 
Obiettivo programmatico 4: Gestione, comunicazione e garanzia 
territoriale 

     39’241.60       51’538.60     109’026.20           199’806.40 215’000.00  448’000.00  

4.1 Gestione del progetto PVC        9’345.20       16’464.15       75’598.45           101’407.80  145’000.00   

4.1.1 Organizzazione e gestione        4’354.40       10’590.65       13’963.15             28’908.20             55’000.00    

4.1.2 Richiesta attribuzione del marchio Parco naturale regionale        1’500.00         2’109.25       19’595.65             23’204.90             60’000.00    

4.1.3 Sponsoring e fundraising        1’405.50         1’753.75         1’800.00               4’959.25               5’000.00    

4.1.4 Cooperazioni e networking        2’085.30         2’010.50       40’239.65             44’335.45             25’000.00    

4.2 Comunicazione e marketing      17’896.40  22’197.60       20’618.25             60’712.25  40’000.00   

4.2 Comunicazione e marketing      17’896.40       22’197.60       20’618.25             60’712.25             40’000.00    

4.3 Definizione del perimetro finale del parco e garanzia territoriale      12’000.00       12’876.85       12’809.50             37’686.35  30’000.00    

4.3.1 Perimetro del parco e strumenti pianificatori        4’000.00         6’772.30         2’713.00             13’485.30             15’000.00    

4.3.2 GIS        8’000.00         6’104.55       10’096.50             24’201.05             15’000.00    

5 Obiettivo programmatico 5: Ricerca - - - - - 15’000.00 

  Totale costi progetti 381’926.55 352’616.55 497’467.89 1’232’010.99    

 Totale costi amministrazione2 236’323.40 326’022.60 310’651.90 872’997.90   

 TOTALE COMPLESSIVO 618’249.95 678’639.15 808’119.79 2’105’008.89 630’000.00 1’100’000.00 

 

 

 

2 costi per il personale, costi amministrativi e costi finanziari 
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1.4 Fonti di finanziamento del periodo programmatico in corso 

Fonte di finanziamento 2020 2021 2022 2023 2024 

Confederazione 315’000.00 315’000.00 330’000.00 315’000.00 550’000.00 

Confederazione (parchi) 315’000.00 315’000.00 330’000.00 315’000.00 550’000.00 

Confederazione (altri)   50’000.00   

Canton Grigioni 221’000.00 221’000.00 231’000.00 220’500.00 440’000.00 

Cantone (parchi) 221’000.00 221’000.00 231’000.00 220’500.00 440’000.00 

Cantone (altri) 20’000.00 40’000.00 47’941.40   

Ente Parco Val Calanca 100’928.79 105’219.60 114’765.00 105’700.00 110’000.00 

Contributi dei Comuni 25’765.30 58’825.00 60’370.00 47’250.00 55’000.00 

Ricavi da fondazioni 10’000.00 10’000.00 19’000.00 10’000.00  

Ricavi da sponsor 20’000.00 21’600.00 20’000.00 37’250.00 55’000.00 

Ricavi straordinari 45’113.49 2’326.30    

Ricavi soci PVC 50.00 6’352.95 8’895.00 11'200.00*  

Ricavi da prestazioni proprie  390.00    

Ricavi da attività/corsi  5’725.35 6’500.00   

Totale 636’928.79 641’219.60 675’765.00 641’200.00 1’100’000.00 

Totale (incl. altri) 656’928.79 681’219.60 773’706.40 641’200.00 1’100’000.00 

Tabella 2: Fonti di finanziamento del periodo programmatico in corso [in CHF] / 2020-2022: consuntivi; 2023-
2024: preventivi (eccezione: *consuntivo) 
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2 Panoramica sulle prestazioni del parco nel  periodo 

programmatico 2025 -  2028 

 

Figura 1: Progetti periodo programmatico 2025-2028 
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Rispetto alla precedente fase programmatica, le schede di progetto non hanno subito cambiamenti 

sostanziali, ma sono state uniformate con gli altri Parchi grigionesi. Alcune schede di progetto del 

periodo programmatico precedente ora figurano come moduli, mentre altre sono state rinominate. 

Naturalmente i contenuti delle schede e dei moduli sono stati modificati e aggiornati in base ai nuovi 

progetti e alle nuove attività previste in questo periodo. Tra le novità si segnala ad esempio l’introduzione 

del nuovo obiettivo programmatico della ricerca. I contatti con le scuole, gli istituti di ricerca e le 

collaborazioni con enti locali e regionali nel corso della fase d’istituzione hanno permesso di 

comprendere meglio il potenziale della Val Calanca come territorio di ricerca. L’agricoltura è stata 

spostata sotto l’obiettivo programmatico del rafforzamento dell’economia. Tra i nuovi temi specifici del 

PVC si evidenzia la gestione delle neofite invasive. Pur essendo già presenti in valle, la situazione non 

è ancora compromessa e pertanto si ritiene che con l’incentivo del parco, il contenimento delle piante 

invasive possa essere gestito in maniera adeguata evitando una loro ulteriore diffusione. Un ulteriore 

tema specifico di questa nuova fase riguarda la gestione dei visitatori suddivisa su tre moduli (1.1.4, 

2.2.1 e 3.3.2), che prevedono l’attuazione delle misure indicate nel piano di gestione elaborato nel corso 

della fase d’istituzione. 

2.1 Indicatori di prestazione e tempistiche  

Obiettivo programmatico 1 (UFAM): salvaguardia e valorizzazione 

della qualità della natura e del paesaggio  

Obiettivi strategici del parco: 

➢ Gli spazi vitali, la flora e la fauna indigene sono mantenuti, curati e valorizzati al fine di favorire 

la biodiversità. 

➢ Lo sviluppo qualitativo del paesaggio è incentivato grazie alla collaborazione tra i Comuni del 

Parco Val Calanca e gli attori coinvolti. 

 

Nr. progetto Nome progetto Indicatori di prestazione Tempistiche 

1.1 Biodiversità     

1.1.1 Misure a favore delle specie e degli 
ambienti prioritari 

Il parco coordina e promuove annualmente almeno 
una misura di valorizzazione di specie prioritarie Annuale 

  Il parco coordina e promuove annualmente almeno 
due misure di valorizzazione di ambienti prioritari Annuale 

  Gli ambienti sorgivi del parco sono cartografati 
entro il 2027 2025-2027 

  Il “volatile del parco” è definito 2025 

1.1.2 Gestione neofite invasive Gli interventi di gestione sono coordinati dal parco annuale 

  Mezzi finanziari assicurati (ricerca fondi e mezzi 
propri) 

2025-2028 

  Vengono organizzati almeno due eventi di 
informazione e sensibilizzazione per la 
popolazione 

2025/2027 

  Materiale informativo prodotto 2025-2028 
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Nr. progetto Nome progetto Indicatori di prestazione Tempistiche 

  Almeno due eventi informativi destinati a 
professionisti (gestori aziende forestali, agricoltori, 
giardinieri, ecc.) e a enti (Comuni del parco, 
fondazioni, ecc.) organizzati 

2026/2028 

1.1.3 Valorizzazione del paesaggio naturale Il piano di intervento per la valorizzazione degli 
ambienti sorgivi è definito 2028 

  Almeno due attività di sensibilizzazione sono 
organizzate presso la riserva forestale Bedoleta 2026/2028 

  Gli eventi informativi sono organizzati 
biennalmente 

2025/2027 

  Organizzazione settimana della biodiversità 
(annualmente dal 2026) e partecipazione con 
attività di informazione e sensibilizzazione 2026-2028 

  Il parco sostiene e promuove annualmente almeno 
una misura a favore del paesaggio naturale Annuale 

1.1.4 Gestione visitatori I potenziali conflitti sono identificati e le proposte di 
soluzioni sono condivise con gli altri parchi 
grigionesi 

2026-2028 

  Il programma di monitoraggio dei flussi dei 
visitatori per gli ambienti sensibili è elaborato 2025 

  Partecipazione regolare agli ERFA (scambi di 
esperienze) organizzati dai parchi grigionesi 2025-2028 

  Adesione alla piattaforma grandi predatori 
(Grossraubtiere) avvenuta 

2025 

  Gestione regolare della condivisione dei dati con i 
parchi grigionesi 2026-2028 

  Concetto di informazione disponibile e condiviso 
con l’UCP e l’Ente turistico regionale del Moesano 2025 

1.2 Paesaggio culturale     

1.2.1 Valorizzazione del paesaggio culturale Il parco sostiene e promuove annualmente la 
coltivazione dei campi recuperati a Rossa in zona 
Scata/Calvari 

Annuale 

  Vengono organizzati degli eventi per la 
promozione del raccolto dei campi coltivati 2025-2028 

  Annualmente vengono sostenute almeno quattro 
misure a favore del paesaggio culturale Annuale 

1.2.2 Coordinazione progetti d'interconnessione 
e qualità paesaggio 

Annualmente viene organizzato o sostenuto un 
evento formativo per la promozione della qualità 
del paesaggio (in totale almeno 4 corsi per il 
periodo programmatico) 

Annuale 

  Il parco è ente promotore di progetti per la 
valorizzazione del paesaggio e delle misure 
paesaggistiche e partecipa annualmente ad 
almeno due riunioni di coordinazione con i gruppi 
di lavoro 

Annuale 

1.3 Attività sul territorio     

1.3.1 Attività con civilisti e volontari Ogni anno si organizzano almeno 80 
giorni/persona con interventi svolti da volontari nel 
parco 

annuale 

  Gli interventi con civilisti sono organizzati dal 
parco, almeno 100 giorni/persona di lavoro 
all’anno 

annuale 

  La settimana della biodiversità è realizzata ogni 
anno in collaborazione con l’Associazione dei 
Parchi grigionesi, a partire dal 2026 2026-2028 

Tabella 3: Indicatori di prestazione obiettivo strategico 1 
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Obiettivo programmatico 2 (UFAM): rafforzamento dell’economia 

orientata allo sviluppo sostenibile  

Obiettivi strategici del parco: 

➢ Il Parco Val Calanca è conosciuto in Svizzera come destinazione turistica dal carattere 

selvaggio, idonea a esperienze in sintonia con la natura e la cultura locale e che predilige la 

mobilità lenta. 

➢ Il parco crea le condizioni per facilitare la promozione dei prodotti locali e la collaborazione tra 

aziende e favorisce lo smercio e la disponibilità dei prodotti. 

 

Nr. progetto Nome progetto Indicatori di prestazione Tempistiche 

2.1 Accordi di partenariato     

2.1.1 Marchio prodotti e servizi Alla fine della fase programmatica sono sul 
mercato almeno 4 prodotti certificati 2028 

  Partecipazione alle attività per la promozione dei 
prodotti dei Parchi grigionesi (strategia turistica 
Associazione Parchi grigionesi) 

annuale 

2.1.2 Aziende partner È stata istituita una commissione partner entro il 
2025 

2025 

  Entro la fine della fase programmatica sono stati 
firmati almeno 5 accordi di partenariato 2028 

  Sono organizzati almeno due eventi formativi per i 
partner 

2025-2028 

2.2 
Turismo in sintonia con la natura e la 
cultura 

    

2.2.1 Gestione visitatori e mobilità sostenibile Un concetto per la gestione dei parcheggi è 
elaborato  

2028 

  Partecipazione ad almeno 2 offerte di viaggio con 
mezzi pubblici (progetto “Fahrtziel Natur”) 2026/2028 

  Uno studio di fattibilità per un servizio di mobilità 
condiviso è disponibile  2028 

  Il sistema di monitoraggio dei visitatori è allestito e 
funzionante  

2025/2026 

2.2.2 Promozione strutture ricettive Annualmente viene intrapresa almeno una misura 
a favore di una o più strutture ricettive annuale 

  Annualmente viene promossa almeno una 
collaborazione in ambito gastronomico annuale 

  Il potenziale ricettivo degli alloggi per gruppi è noto 2025 

  Annualmente vengono raccolti i dati relativi al 
numero di soggiorni nelle strutture ricettive del 
parco 

annuale 

2.2.3 Offerte turistiche Partecipa ad almeno 4 incontri annui con l’Ente 
turistico regionale del Moesano annuale 

  Coinvolge regolarmente gli operatori turistici attivi 
nel Moesano 

annuale 

  Ingaggia regolarmente le guide del parco annuale 

  Propone annualmente almeno 2 offerte di giornata 
e 2 con possibilità di pernottamento annuale 

2.3 Artigianato e agricoltura     

2.3.1 Promozione nuove opportunità e spazi di 
lavoro 

La strategia coordinata per la riqualifica degli 
edifici vuoti di proprietà pubblica è elaborata  2025 
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Nr. progetto Nome progetto Indicatori di prestazione Tempistiche 

  Entro la fine del quadriennio attua almeno tre 
misure in favore dei luoghi per attività di interesse 
collettivo 

2028 

  Entro la fine del quadriennio è operativa una rete 
di attori impegnati nella valorizzazione e gestione 
del patrimonio immobiliare 2028 

2.3.2 Promozione prodotti locali e catene di 
valore aggiunto 

Il parco organizza almeno un evento formativo per 
la promozione dello smercio 2026 

  Il parco organizza annualmente un evento per la 
promozione e lo smercio dei prodotti degli alpeggi 
(4 eventi in totale) nel parco (es. festa degli 
alpigiani) 

annuale 

  Il parco sostiene almeno due misure per la 
promozione dello smercio di prodotti del Parco annuale 

  Partecipazione agli eventi proposti dalla Rete dei 
parchi svizzeri (es. mercato dei parchi in piazza 
federale) e l’Associazione dei parchi grigionesi annuale 

Tabella 4: Indicatori di prestazione obiettivo strategico 2 

 

Obiettivo programmatico 3 (UFAM): sensibilizzazione ed educazione 

ambientale 

Obiettivi strategici del parco: 

➢ La vita sociale e le opportunità di incontri per la popolazione sono promosse e incentivate dal 

parco. 

➢ I valori culturali e naturali del parco sono conosciuti e valorizzati tramite offerte formative e di 

sensibilizzazione. 

 

Nr. progetto Nome progetto Indicatori di prestazione Tempistiche 

3.1 Proposte formative     

3.1.1 Offerte didattiche Coinvolgimento annuale di almeno due sedi 
scolastiche diverse 

annuale 

  Sostegno annuale ad almeno una giornata di eco-
volontariato per giovani annuale 

  Un concetto educativo per soggiorni prolungati in 
Valle Calanca è elaborato entro la fine del periodo 
programmatico 

2028 

  almeno un’offerta didattica è disponibile in tedesco 2026 

  Concezione, sviluppo e animazione di una nuova 
offerta didattica ogni due anni (con materiale 
didattico e/o formazione di animatori) 2025-2028 

  Almeno un’attività didattica è organizzata durante 
la settimana d’azione a favore della biodiversità 
(Aktionswoche Biodiversität) dei parchi grigionesi 2026-2028 

3.1.2 Guide e formazione continua Entro il primo anno del quadriennio il gruppo di 
moltiplicatori è formato e comprende almeno una 
persona per Comune 

2025 

  Entro il primo anno del quadriennio il sistema di 
monitoraggio per le attività svolte dalla rete di 
guide è pronto 

2025 
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Nr. progetto Nome progetto Indicatori di prestazione Tempistiche 

  Annualmente vengono allestiti un elenco dei 
nominativi che fanno parte della rete di guide del 
parco e una distinta della attività da loro svolte annuale 

  Annualmente ha luogo un incontro con 
moltiplicatori e guide 

annuale 

  Organizzazione biennale di un corso di formazione 
continua su temi specifici del parco, per guide e 
altri interessati 

2026/2028 

  Allestimento di un dossier tematico ogni due anni 2025/2027 

  La scatola delle idee (“Ideenkoffer zur Vermittlung 
von Nachhaltigkeit in Tourismus”) è entrata a far 
parte del materiale utilizzato dalle guide 2026-2028 

3.2 Cultura e società     

3.2.1 Beni culturali e insediamenti Annualmente viene attuata una misura per la 
salvaguardia e/o valorizzazione dei beni culturali annuale 

  Annualmente viene attuata una misura per la 
salvaguardia e/o valorizzazione degli insediamenti annuale 

  Annualmente viene attuata una misura per la 
salvaguardia e/o valorizzazione delle vie storiche annuale 

3.2.2 Vita sociale e attività culturali Uno strumento di messa in comune di idee, 
progetti ed eventi tra attori del mondo culturale è 
creato e operativo entro la fine del quadriennio 2028 

  Annualmente vengono sostenuti almeno due 
luoghi d’incontro 

annuale 

  Annualmente viene sostenuta un’iniziativa 
culturale 

annuale 

  Annualmente viene attuata almeno una misura a 
favore del patrimonio immateriale annuale 

3.3 Sensibilizzazione     

3.3.1 Programma annuale Annualmente vengono organizzati almeno due 
appuntamenti in collaborazione con enti locali su 
temi del parco 

annuale 

  Annualmente viene organizzata almeno una visita 
guidata 

annuale 

  Annualmente viene organizzata almeno 
un’escursione 

annuale 

  Annualmente viene organizzata almeno un’attività 
con pernottamento annuale 

  Organizzazione biennale della festa del parco 2026/2028 

  Partecipazione alla settimana d’azione a favore 
della biodiversità (Aktionswoche Biodiversität) 2026-2028 

3.3.2 Segnaletica Un concetto ad hoc per gli infototem è realizzato 2025 

  Gli infototem sono realizzati e posati nei punti 
chiave 

2026 

  La segnaletica settoriale è coordinata e aggiornata 
annualmente 

2025-2028 

Tabella 5: Indicatori di prestazione obiettivo strategico 3 
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Obiettivo programmatico 4 (UFAM): gestione, comunicazione e 

garanzia territoriale 

Obiettivi strategici del parco: 

➢ Il Parco Val Calanca è riconosciuto e apprezzato come piattaforma per lo sviluppo sostenibile, 

che promuove in primo luogo progetti e iniziative intercomunali e lavora con strumenti 

professionali per valutarne la sostenibilità. 

➢ Le collaborazioni con la rete di attori attivi dentro il parco sono consolidate sul medio-lungo 

termine. 

 

Nr. progetto Nome progetto Indicatori di prestazione Tempistiche 

4.1 Gestione Parco Val Calanca     

4.1.1 Organizzazione e gestione Il team si riunisce regolarmente (protocolli riunioni) annuale 

  Il Comitato direttivo è informato e convocato 
regolarmente (protocolli riunioni) annuale 

  Annualmente viene organizzato il colloquio del 
personale 

annuale 

  Nell’ultimo trimestre di ogni anno il team si riunisce 
per la pianificazione dell’anno successivo annuale 

  Annualmente viene organizzato un incontro di 
team building 

annuale 

  I processi interni e la gestione finanziaria sono 
monitorati e costantemente aggiornati annuale 

  I rapporti annuali per il Cantone, la Confederazione 
e l’Assemblea sono completi, consegnati e 
approvati entro i termini richiesti 

annuale 

  Il sistema di controllo dell’efficacia è tenuto a 
giorno annuale 

  La domanda di aiuti finanziari globali per il periodo 
programmatico 2029-2032 è pronta entro i tempi 
richiesti 

2027-2028 

4.1.2 Cooperazioni e networking Gli incontri dell’Associazione dei parchi grigionesi 
e della Rete dei parchi svizzeri sono frequentati annuale 

  Le iniziative dell’Associazione dei parchi grigionesi 
e della Rete dei parchi svizzeri sono ricevute, 
valutate e accolte 

annuale 

  Annualmente hanno luogo almeno due incontri con 
il gruppo d’accompagnamento annuale 

  Nel 2025 la piattaforma intercomunale è creata 2025 

  Dal 2026 la piattaforma intercomunale è operativa 2026-2028 

4.1.3 Sponsoring e fundraising Il dossier per la ricerca fondi è regolarmente 
aggiornato 

annuale 

  Il dossier per la ricerca fondi viene inviato ai 
potenziali partner 

annuale 

  Le possibilità di finanziamento sono note e 
comunicate a potenziali nuovi partner annuale 

  Le possibilità di finanziamento sono condivise con 
la rete di finanziatori esistenti annuale 

  I finanziatori sono coinvolti nell’attività del parco annuale 

  I soci sono informati e coinvolti nell’attività del 
parco e beneficiano di sconti sugli appuntamenti a 
pagamento 

annuale 

4.2 Comunicazione     
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Nr. progetto Nome progetto Indicatori di prestazione Tempistiche 

4.2.1 Comunicazione e marketing Invio annuale di almeno 4 Newsletter informative 
sulle attività del Parco  annuale 

  Ha luogo un incontro annuale con i media  annuale 

  Almeno un invio annuale di una comunicazione 
alla popolazione sulle attività annuale 

4.2.2 Traduzioni I progetti previsti dalla Strategia turismo parchi 
grigionesi sono tradotti per le persone di lingua 
italiana 

2025-2028 

4.3 Sviluppo territoriale     

4.3.1 Sviluppo sostenibile ed energie rinnovabili Almeno due progetti sono valutati con lo strumento 
sulla sostenibilità 2025-2028 

  Entro la fine del quadriennio l’illuminazione 
pubblica è analizzata e le misure per contenere 
l’inquinamento luminoso sono note 

2028 

  Annualmente viene attuata almeno una misura per 
sensibilizzare la popolazione sul tema della 
sostenibilità 

annuale 

  Annualmente viene attuata almeno una misura per 
sensibilizzare i visitatori sul tema della sostenibilità annuale 

  Biennalmente viene attuata almeno una misura a 
favore dell’efficienza energetica biennale 

  Biennalmente viene attuata almeno una misura a 
favore delle energie rinnovabili biennale 

4.3.2 Gestione informazioni territoriali (GIS) Applicazione per rilievi sul terreno disponibile 2025 

  Corsi GIS Rete dei parchi svizzeri frequentati 2025-2028 

  Creazione di almeno un progetto web per il Parco 
con alcune applicazioni ArcGIS ESRI disponibili 
(ArcGIS StoryMaps, Dashboards, ecc.) 2026/2027 

Tabella 6: Indicatori di prestazione obiettivo strategico 4 

 

Obiettivo programmatico 5 (UFAM): ricerca 

Nr. progetto Nome progetto Indicatori di prestazione Tempistiche 

5.1 Ricerca     

5.1.1 Supporto e coordinazione ricerca La banca dati per la documentazione Parco Val 
Calanca (parcs.ch) è attivata e regolarmente 
implementata 

2025 

  Il parco partecipa agli eventi organizzati dalla Rete 
dei parchi svizzeri e da Ricerca parchi 
svizzeri/scnat 

2025-2028 

  Supporto logistico fornito ad almeno 4 progetti di 
ricerca nel parco 2025-2028 

Tabella 7: Indicatori di prestazione obiettivo strategico 5 

 

2.2 Pietre miliari e scadenze 

Il dossier per il periodo programmatico 2025 – 2028 è il risultato di un processo partecipativo che ha 

visto il coinvolgimento diretto della popolazione e dei gruppi d’interesse, tramite l’organizzazione di 

eventi informativi e partecipativi e di incontri bilaterali. Anche gli esecutivi dei Comuni sono stati coinvolti 
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attivamente nei lavori tramite incontri congiunti e bilaterali, nonché in fase di consultazione del dossier. 

I membri del team hanno inoltre preso contatto diretto con diversi funzionari cantonali, per discutere i 

contenuti del dossier e coordinare i vari progetti previsti nel periodo programmatico 2025 – 2028.  Oltre 

alle numerose informazioni raccolte, le schede di progetto sono state completate sulla base delle 

esperienze acquisite dal team del parco nel corso della fase d’istituzione. 

Prima della consultazione da parte dell’Amministrazione cantonale, il 20 novembre 2023 la prima bozza 

della domanda di aiuti finanziari globali è stata presentata al gruppo cantonale Parchi grigionesi, 

composto da rappresentanti dei vari Uffici cantonali. 

Nel corso del mese di febbraio 2024, la documentazione è stata aggiornata in base alle osservazioni 

giunte dai vari Uffici cantonali e il 22 febbraio l’Assemblea dell’Associazione Parco Val Calanca ha 

deliberato la domanda di aiuti finanziari globali per l’inoltro al Cantone e alla Confederazione. 

Di seguito vengono evidenziate le principali pietre miliari e scadenze del periodo programmatico 2025 

– 2028: 

 

Pietre miliari Scadenze 

La piattaforma intercomunale è costituita e operativa 2025 

La Commissione marchio prodotti è costituita e operativa 2025 

La Commissione aziende partner è costituita e operativa 2025 

Creazione di una rete di moltiplicatori del parco 2025 

La banca dati per la documentazione Parco Val Calanca (parcs.ch) è attivata 2025 

Almeno due progetti sono valutati con lo strumento sulla sostenibilità 2025-2028 

L’eventuale interesse di Comuni limitrofi ad aderire al Parco Val Calanca è sondato 2027 

Organizzazione biennale della “Festa del Parco Val Calanca” 2025-2028 

Le misure per la segnaletica del parco sono attuate 2026 

Il rapporto di attività del 2025 è disponibile e le esigenze degli indicatori di prestazione 
sono soddisfatte 

2026 

La settimana della biodiversità è organizzata annualmente 2026-2028 

Il rapporto di attività del 2026 è disponibile e le esigenze degli indicatori di prestazione 
sono soddisfatte 

2027 

La domanda di aiuti finanziari globali per il periodo programmatico 2029-2032 è 
elaborata e inoltrata tempestivamente agli uffici competenti 

2027-2028 

Il rapporto di attività del 2027 è disponibile e le esigenze degli indicatori di prestazione 
sono soddisfatte 

2028 

Uno strumento di messa in comune di idee, progetti ed eventi tra attori del mondo 
culturale è creato e operativo 

2028 

Il rapporto di attività del 2028 è disponibile e le esigenze degli indicatori di prestazione 
sono soddisfatte 

2029 

Tabella 8: Pietre miliari e scadenze 
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3 Allest imento del preventivo e pianif icazione degli  

investimenti  

3.1 Costi per progetto 

Numero e nome progetto 2025 2026 2027 2028 
Budget 
'25 - '28 

Obiettivo1: salvaguardia e valorizzazione della 
qualità della natura e del paesaggio 

331’400 352’800 343’500 354’600 1’382’300 

1.1 Biodiversità 149’000 150’800 151’000 151’000 601’800 

1.1.1 Misure a favore delle specie e degli ambienti 
prioritari 

62’000 62’500 62’500 63’000 250’000 

1.1.2 Gestione neofite invasive 40’000 40’000 40’000 40’000 160’000 

1.1.3 Valorizzazione del paesaggio naturale 27’000 27’300 27’500 28’000 109’800 

1.1.4 Gestione visitatori 20’000 21’000 21’000 20’000 82’000 

1.2 Paesaggio culturale 112’400 122’000 112’500 123’600 470’500 

1.2.1 Valorizzazione del paesaggio culturale 102’400 112’000 102’500 113’600 430’500 

1.2.3 Coordinazione progetti d’interconnessione e 
qualità paesaggio 

10’000 10’000 10’000 10’000 40’000 

1.3 Attività sul territorio 70’000 80’000 80’000 80’000 310’000 

1.3.1 Attività con civilisti e volontari 70’000 80’000 80’000 80’000 310’000 

Obiettivo 2: rafforzamento dell’economia orientata 
allo sviluppo sostenibile 

333’400 318’800 306’500 330’800 1’289’500 

2.1 Accordi di partenariato 46’000 40’000 35’500 44’000 165’500 

2.1.1 Marchio prodotti e servizi 21’000 21’000 16’500 22’000 80’500 

2.1.2 Aziende partner 25’000 19’000 19’000 22’000 85’000 

2.2 Turismo in sintonia con la natura e la cultura 183’400 183’000 174’000 186’800 727’200 

2.2.1 Gestione visitatori e mobilità sostenibile 71'400 71'000 71'500 72'800 286'700 

2.2.2 Gestione visitatori e promozione strutture 
ricettive 

66’000 66’000 56’500 67’000 255’500 

2.2.3 Offerte turistiche 46’000 46’000 46’000 47’000 185’000 

2.3 Artigianato e agricoltura 104’000 95’800 97’000 100’000 396’800 

2.3.1 Promozione nuove opportunità e spazi di 
lavoro 

53’000 45’000 45’500 50’000 193’500 

2.3.2 Promozione prodotti locali e catene di valore 
aggiunto 

51’000 50’800 51’500 50’000 203’300 

Obiettivo 3: sensibilizzazione ed educazione 
ambientale 

286’400 246’800 247’500 249’300 1’030’000 

3.1 Proposte formative 102’400 102’800 102’500 103’300 411’000 

3.1.1 Offerte didattiche 51’400 51’800 51’250 51’800 206’250 

3.1.2 Guide e formazione continua 51’000 51’000 51’250 51’500 204’750 

3.2 Cultura e società 102’000 102’000 102’500 103’000 409’500 

3.2.1 Beni culturali e insediamenti 51’000 51’000 51’250 51’500 204’750 

3.2.2 Vita sociale e attività culturali 51’000 51’000 51’250 51’500 204’750 

3.3 Sensibilizzazione 82’000 42’000 42’500 43’000 209’500 

3.3.1 Programma annuale 21’000 21’000 21’250 21’500 84’750 

3.3.2 Segnaletica 61’000 21’000 21’250 21’500 124’750 
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Numero e nome progetto 2025 2026 2027 2028 
Budget 
'25 - '28 

Obiettivo 4: gestione, comunicazione e garanzia 
territoriale 

384’800 393’600 419’500 385’300 1’583’200 

4.1 Gestione Parco Val Calanca 243’500 248’500 275’000 255’000 1'022’000 

4.1.1 Organizzazione e gestione 123’500 123’500 150’000 130’000 527’000 

4.1.2 Cooperazioni e networking 110’000 115’000 115’000 115’000 455’000 

4.1.3 Sponsoring e fundraising 10’000 10’000 10’000 10’000 40’000 

4.2 Comunicazione 81’300 85’100 84’500 70’300 321’200 

4.2.1 Comunicazione e marketing 61’300 65’100 64’500 50’300 241’200 

4.2.2 Traduzioni 20’000 20’000 20’000 20’000 80’000 

4.3 Sviluppo territoriale 60’000 60’000 60’000 60’000 240’000 

4.3.1 Sviluppo sostenibile ed energie rinnovabili 40’000 40’000 40’000 40’000 160’000 

4.3.2 Gestione informazioni territoriali (GIS) 20’000 20’000 20’000 20’000 80’000 

Obiettivo 5: ricerca 20’000 20’000 15’000 20’000 75’000 

5.1 Ricerca 20’000 20’000 15’000 20’000 75’000 

5.1.1 Supporto e coordinazione ricerca 20’000 20’000 15’000 20’000 75’000 

    1’356’000 1’332’000 1’332’000 1’340’000 5’360’000 

Tabella 9: Costi per obiettivi, schede e moduli di progetto [in CHF] 

 

3.2 Chiave di finanziamento per ogni anno 

Fonte di finanziamento 2025 2026 2027 2028 TOTALE Quota 

Ente Parco Val Calanca 200’000 200’000 200’000 200’000 800’000 15% 

Comuni 90’000 90’000 90’000 90’000 360’000 7% 

Soci 10’000 10’000 10’000 10’000 40’000 1% 

Partner progetti* 30’000 30’000 30’000 30’000 120’000 2% 

Fondazioni* 20’000 20’000 20’000 20’000 80’000 1% 

Sponsor* 50’000 50’000 50’000 50’000 200’000 4% 

Cantone (parchi) 470’000 470’000 470’000 470’000 1’880’000 35% 

Cantone (altri)1 * * * * *  

Confederazione (parchi) 670’000 670’000 670’000 670’000 2’680’000 50% 

Confederazione (altri)1 * * * * *  

Totale 1’340’000 1’340’000 1’340’000 1’340’000 5’360’000 100% 

Tabella 10: Chiave di finanziamento annuale [in CHF] / * Importi assicurati solo in parte 

1 Finanziamenti secondo necessità dettate da singoli progetti. 

 



Capitolo B | periodo programmatico 2025 - 2028

 
 

29 

 

Nella tabella non sono stati inseriti importi sotto la fonte di finanziamento “Cantone (altri)” e 

“Confederazione (altri)”, poiché non preventivabili allo stato attuale. Tuttavia il parco provvederà a 

inoltrare singole domande di aiuto finanziario, che esulano dall’accordo programmatico “Parchi”, al 

Cantone e alla Confederazione per progetti puntuali a dipendenza della necessità. 

Rispetto al primo anno di esercizio 2024 si prevede un aumento di budget di ca. CHF 240’000. I motivi 

di questo aumento sono i seguenti: 

➢ Per il periodo 2020 – 2024, che contemplava anche il primo anno di esercizio del parco, non 

erano state previste l’adesione del Comune di Santa Maria i.C. e l’inclusione di nuovi territori 

del Comune di Mesocco nel perimetro del Parco. Ne consegue un aumento di lavoro a carico 

dell’Ente Parco, per iniziare, promuovere o sostenere progetti in queste nuove aree nei vari 

ambiti d’azione. 

➢ Le esperienze acquisite nel corso della fase d’istituzione hanno permesso di identificare 

nuove attività e progetti descritti nel capitolo C, che richiedono investimenti maggiori rispetto a 

quanto si supponeva in fase di progettazione (2017 - 2018). 

➢ Dal 2025 si ritiene necessario potenziare ulteriormente il team operativo per gestire in maniera 

efficace e professionale le nuove attività e i nuovi progetti. 

➢ Sulla base delle riflessioni effettuate nell’ambito dei lavori per la redazione della Charta, si è 

ritenuto realistico un aumento dell’impegno finanziario da parte di Comuni e terzi. 

➢ Il Parco Val Calanca è il primo parco naturale della Svizzera italiana. In quanto primo parco di 

lingua italiana e membro della Rete dei Parchi svizzeri, nonché dell’Associazione dei Parchi 

grigionesi, il PVC è confrontato giornalmente con traduzioni dall’italiano al tedesco e 

viceversa. Esso assume un ruolo centrale per le traduzioni di testi dal tedesco all’italiano per il 

bacino di utenti di lingua italiana, a vantaggio di tutti i Parchi svizzeri. In quanto membro 

dell’Associazione Parchi GR, il PVC ha inoltre assunto un ruolo guida per le traduzioni in 

italiano e quindi svolge un ruolo chiave nell’ambito della Strategia turismo dei Parchi 

grigionesi. Per questo motivo il parco ha elaborato un modulo specifico per le traduzioni (v. 

Cap. C, modulo 4.2.2). 

Per la stesura del budget complessivo relativa al periodo programmatico 2025 - 2028 si parte dalle 

seguenti condizioni quadro e supposizioni. 

Contributi Confederazione 

L’11 settembre 2014 il Consiglio nazionale ha approvato la mozione Imoberdorf "Adeguare il 

finanziamento dei parchi di importanza nazionale", che prevede un raddoppio dei mezzi finanziari per i 

parchi. Su tale base, si può presupporre che per il Parco Val Calanca, durante il periodo programmatico 

2025 – 2028, il contributo finanziario della Confederazione possa ammontare a circa CHF 2’680'000.00 

che corrisponde ad un contributo annuale di CHF 670’000.00. Il calcolo è stato effettuato supponendo 

che il contributo federale ammonti a circa il 50% del budget complessivo del Parco Val Calanca, come 

indicato nella lettera dell’UFAM del 21 settembre 2018. 
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Contributi Canton Grigioni  

Come nella fase d’istituzione si auspica che i contributi del Canton Grigioni ammontino al 35% del 

budget totale, ovvero a ca. CHF 1’880’000.00 per il periodo programmatico 2025 – 2028. Ciò 

corrisponde ad un importo annuo di ca. CHF 470’000.00. 

Contributi Comuni/Soci 

Dopo attente valutazioni e considerando i contributi attuali dei Soci dell’Associazione Parco Val Calanca, 

per il periodo programmatico 2025 – 2028 si prevede che i mezzi propri investiti annualmente da queste 

fonti ammonteranno a ca. CHF 100’000.00. Al minimo CHF 45’000.00 di finanziamenti diretti saranno 

garantiti dai Comuni, mentre il resto è costituito da prestazioni proprie. Attualmente3 i contributi annuali 

dei Soci dell’Associazione Parco Val Calanca ammontano a ca. CHF 10’000.00. La campagna per 

l’acquisizione di nuovi Soci proseguirà con l’obiettivo di aumentarli.  

Contributi Sponsor/Donatori/Partenariati  

Nel presente periodo programmatico si provvederà alla ricerca di fondi presso fondazioni o altre 

organizzazioni che operano nei seguenti settori: 

➢ valorizzazione e protezione del paesaggio 

➢ promozione della biodiversità 

➢ protezione della natura 

➢ cultura e aspetti sociali 

➢ progetti forestali 

➢ turismo in sintonia con la natura e la cultura 

➢ energie rinnovabili 

I Comuni del Parco prevedono investimenti diretti in alcuni progetti promossi dal Parco (“Partner 

progetti”) per un importo complessivo di ca. CHF 120’000.- (circa CHF 30’000.- all’anno). In particolare 

sono previsti investimenti nei seguenti progetti: 

➢ risanamento mulattiera Arvigo – Braggio (v. Cap. C, moduli 3.2.1 e 2.2.3) 

➢ valorizzazione paesaggio Monti di Cauco / Lasciallo (v. Cap. C, moduli 1.2.1 e 3.2.1) 

➢ misure per la promozione degli ambienti prioritari come prati secchi e muri a secco nel 

Comune di Rossa (v. Cap. C, modulo 1.1.1); 

➢ misure a favore del paesaggio naturale nel Comune di Santa Maria i.C. (v. Cap. C., modulo 

1.2.1); 

➢ interventi di valorizzazione lungo l’itinerario storico della Via Calanca (v. Cap. C., moduli 1.2.1 

e 3.2.1) e a favore del paesaggio culturale (selve castanili) nel Comune di Buseno (modulo 

1.2.1). 

 

 

3 2023 
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Come nel periodo programmatico precedente l’obiettivo è di coprire circa il 50% dei contributi a carico 

di Comuni e terzi, ovvero di cercare ulteriori CHF 400’000.- (circa CHF 100’000.- all’anno) nell’ambito 

dei vari progetti previsti e in corso. 

L’Ente Parco è in trattativa con alcuni sponsor e alcuni finanziamenti sono già garantiti. La campagna 

di ricerca sponsor continuerà costantemente ed è integrata nelle attività dell’Ente Parco (v. Cap. C, 

modulo 4.1.4). 

3.3 Contributi in natura 

I contributi in natura per il periodo programmatico 2025 – 2028 vengono calcolati come segue: 

Contributi materiali 2025 2026 2027 2028 Totale 

Affitto uffici dell’amministrazione  
(in CHF) 

15’000 15’000 15’000 15’000 60’000 

Lavoro non fatturato 
(p. es. di Comuni, in giorni di lavoro)  

50 50 50 50 200 

Volontariato (escl. settore ambientale, 
in giorni di lavoro) 

3 3 3 3 12 

Tabella 11: Contributi in natura per il periodo programmatico 2025 – 2028 

Per lavoro non fatturato si intendono le mansioni svolte dai dipendenti comunali, come ad esempio i 

lavori svolti dai forestali di Circolo nell’ambito dei vari progetti promossi dal parco. Qui vengono inoltre 

conteggiate le ore di riunione dei membri del gruppo di accompagnamento, dei gruppi di lavoro coinvolti 

nei progetti e del personale ausiliario che parteciperà ai vari eventi (fiere, mercatini, eventi, ecc.).  

Il volontariato concerne soprattutto gli ambiti relativi all’organizzazione di eventi e manifestazioni, le 

offerte turistiche, la promozione culturale, ecc. 

3.4 Progetti che non rientrano nell ’articolo 23k LPN 

Tra i progetti che non rientrano nell’articolo 23k LPN si segnalano: 

Nome del progetto e descrizione Fonte di finanziamento Durata Costi [CHF] 

Gestione neofite invasive (1.1.2) Confederazione 

Cantone Grigioni 

Comuni 

2024-2028 Ca. 432’000.- 

Coordinazione progetti 
d’interconnessione e qualità 
paesaggio (1.2.2) 

Il parco coordina questi progetti in 
collaborazione con la società 
agricola del Moesano, ma non 
finanzia le misure. 

Contributi federali 
agricoltura 

2025-2028 - 

Misure a favore delle specie e degli 
ambienti prioritari (1.1.1) 

Il parco coordina questi progetti ma 
non finanzia le misure. 

Confederazione 

Cantone Grigioni 

2025-2028 - 

Tabella 12: Progetti che non rientrano nell'art. 23k LPN 
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3.5 Prova che le misure di autofinanziamento della regione 
ragionevolmente esigibili sono esaurite  

L’Ente Parco Val Calanca si assume una quota del 15% del preventivo annuale, ovvero di ca. CHF 

200’000. Tale importo viene ripartito sulle seguenti fonti di finanziamento: 

➢ Contributi dei Comuni in qualità di membri dell’Associazione; 

➢ Contributi dei membri donatori dell’Associazione; 

➢ Contributi degli sponsor; 

➢ Altri conferimenti da parte di terzi e di legati; 

➢ Entrate proprie del progetto di parco. 

I contributi diretti minimi fissi dei Comuni sono stabiliti nello Statuto dell’Associazione Parco Val Calanca 

e ammontano ad almeno CHF 45’000.- annui, ovvero a ca. CHF 80.- per abitante. Un importo medio 

per abitante, dunque superiore rispetto alla maggior parte dei parchi svizzeri. I contributi dei Soci 

dell’Associazione prevedono un importo minimo di CHF 50.- per i singoli Soci, CHF 100.- per famiglie, 

società, ditte ed enti e CHF 800.- per gli interessati a far parte del “Club degli 800”, che possono 

beneficiare di uno speciale appuntamento annuale e di sconti su attività organizzate dal Parco. 

Attualmente il contributo dei Soci ha superato i CHF 10’000.- L’Ente Parco intende continuare 

attivamente con la campagna di adesione di nuovi soci con l’obiettivo di aumentarli. 

Viste le esperienze acquisite nel corso della fase d’istituzione si considera realistico prevedere 

prestazioni proprie per un importo annuo complessivo di almeno CHF 45’000.-. Nel corso del periodo 

programmatico 2025 – 2028 il Parco assumerà il ruolo di ente promotore di alcuni progetti territoriali, 

dove i Comuni figureranno come “partner” e contribuiranno al loro finanziamento diretto (v. Cap. 3.2). 

In particolare si tratta dei progetti: 

➢ risanamento mulattiera Arvigo – Braggio (v. Cap. C, moduli 3.2.1 e 2.2.3); 

➢ valorizzazione paesaggio Monti di Cauco / Lasciallo (v. Cap. C, moduli 1.2.1 e 3.2.1); 

➢ misure per la promozione degli ambienti prioritari come prati secchi e muri a secco nel 

Comune di Rossa (v. Cap. C, modulo 1.1.1); 

➢ misure a favore del paesaggio naturale nel Comune di Santa Maria i.C. (v. Cap. C., modulo 

1.2.1); 

➢ interventi di valorizzazione lungo l’itinerario storico della Via Calanca (v. Cap. C., moduli 1.2.1 

e 3.2.1) e a favore del paesaggio culturale (selve castanili) nel Comune di Buseno (modulo 

1.2.1). 

Per questi progetti si prevedono investimenti da parte dei partner per un importo complessivo superiore 

ai CHF 120’000.- (circa CHF 30’000.- all’anno). 

Per quanto riguarda i contributi degli sponsor la Fondazione Pro Calanca ha già garantito la sua 

disponibilità a finanziare il Parco anche nel periodo programmatico 2025 – 2028 con un importo annuo 

di CHF 15’000.-. Dal canto suo la Banca Cantonale Grigione è disposta a finanziare annualmente attività 

e progetti specifici. Sono inoltre in corso trattative con ulteriori sponsor. Sono inoltre in corso trattative 

con ulteriori sponsor. 
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L’importo pro capite a carico dei Comuni promotori è molto più cospicuo rispetto agli altri Parchi svizzeri, 

ma è giustificato per poter accedere all’aiuto finanziario da parte della Confederazione e del Cantone 

necessario per attuare i progetti e svolgere le attività pianificate e per raggiungere gli obiettivi stabiliti. 

L’importo cantonale è uguale per tutti i parchi grigionesi e in base alle ultime discussioni dovrebbe 

ammontare a CHF 470’000.-, che corrisponde al 35% del budget annuale. Il rimanente 50% del 

sostegno finanziario è richiesto con la presente documentazione all’UFAM. 
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4 Ente responsabile del parco  

 

Figura 2: Struttura organizzativa Parco Val Calanca 2025-2028 
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Anche per la fase di esercizio l’ente promotore del Parco Val Calanca continuerà a essere 

un’associazione ai sensi dell’art. 60segg. CCS. L’associazione è costituita dai Comuni politici del 

parco, il cui territorio giurisdizionale si trova completamente o parzialmente nel perimetro del parco, e 

dai soci sostenitori. È finanziata dalla Confederazione, dal Cantone dei Grigioni, dai Comuni e da 

sponsor. L’Associazione Parco Val Calanca è stata costituita ad Arvigo il 29 novembre 2019. 

Gli organi statutari dell’associazione (piano strategico) sono: 

➢ l’Assemblea dei delegati; 

➢ il Comitato direttivo; 

➢ il Segretariato; 

➢ il gruppo di accompagnamento; 

➢ l’ufficio di revisione. 

I compiti, le funzioni e la composizione dei singoli organi sono descritti nello Statuto dell’Associazione 

(v. Allegato 1). 

Il livello operativo riceve il proprio mandato dal Comitato direttivo dell’associazione e prevede 

un’occupazione complessiva del 500%, ripartito come segue: 

➢ un/una Direttore/Direttrice (30%) responsabile dei rapporti con il Comitato direttivo, della 

gestione amministrativa e finanziaria del parco, del raggiungimento degli obiettivi stabiliti 

dall’accordo programmatico, della conduzione e coordinazione del team tecnico e della 

rappresentanza verso i vari interlocutori. La Direzione include un/una 

vicedirettore/vicedirettrice (20%). A entrambe le funzioni viene assegnato un settore tecnico di 

competenza. 

➢ L’amministrazione, le finanze e il segretariato (80%) hanno compiti amministrativi, di gestione 

corrente e supporto alla Direzione e al team tecnico. 

➢ Comunicazione e marketing sono parte integrante dei servizi, con compiti trasversali a tutti i 

settori. In questo settore è previsto un accordo di cooperazione con l’ETRM, in modo tale da 

raggiungere complessivamente 120%, di cui 10% dedicato alle traduzioni. 

➢ Il team tecnico (230-250%) è composto da collaboratori scientifici con funzione di 

responsabile di settore e/o capo progetto. Il settore natura e paesaggio sarà composto da un 

responsabile di settore e da un capo progetto, ai quali spetta il compito di garantire la qualità 

dei contenuti e la pianificazione finanziaria secondo le schede progetto suddivise tra 

biodiversità e paesaggio culturale. 

➢ Il settore sviluppo economico sarà composto da un responsabile di settore e da capi progetto, 

ai quali spetta il compito di garantire la qualità dei contenuti e la pianificazione finanziaria 

secondo le schede progetto suddivise tra marchio e prodotti ed economia sostenibile 

➢ Il settore educazione e cultura sarà composto da un responsabile di settore, al quale spetta il 

compito di garantire la qualità dei contenuti e la pianificazione finanziaria secondo le schede 

progetto riguardanti sia l’educazione ambientale che la cultura. La realizzazione è prevista in 

stretta collaborazione con la rete di guide esterne. 
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I dettagli relativi alle funzioni, ai gradi di occupazione e alla suddivisione dei progetti sono evidenziati 

nella seguente tabella: 

Posizione Nominativo Progetti 

Direttrice Giulia Pedrazzi (30%) 4.1 Gestione 

Vicedirezione Da definire (20%) 4.3 Gestione 

Capo settore 
Natura e 
Paesaggio 

Marina Martinali (40%) 1.2 Paesaggio culturale, 

1.3 Attività sul territorio 

Capo progetto 
Biodiversità 

Nuovo (50-60%) 1.1 Biodiversità, 

5.1 Ricerca 

Capo settore 
Sviluppo 
economico 

Nuovo (60-80%) 2.2 Turismo in sintonia con la natura e la 
cultura, 

2.3 Artigianato e agricoltura, 

2.3.1 Promozione nuove opportunità e spazi 
di lavoro 

Capo progetto 
agricoltura 

Marina Martinali (20%) 2.1 Accordi di partenariato, 

2.3.2 Promozione prodotti locali e catene di 
valore aggiunto 

Capo settore 
educazione e 
cultura 

Giulia Pedrazzi (50%), 
collaboratori esterni (guide) 

3.1 Proposte formative, 

3.2 Cultura e società, 

3.3 Sensibilizzazione 

Comunicazione 
e marketing 

Alberta Cereghetti (30%), 
Marina Martinali (10%), 
collaborazione con ETRM 
(80%, in elaborazione) 

4.2 Comunicazione e marketing 

Amministrazione 
e finanze 

Alberta Cereghetti (30%) 4.1 Gestione 

Segretariato Salima Negretti (50%) 4.1 Gestione 

Tabella 13: Team Parco Val Calanca - responsabili dei progetti e funzione 

 

Nel periodo programmatico ‘25 – ‘28 è inoltre prevista la creazione dei seguenti gruppi di lavoro: 

➢ Piattaforma intercomunale (gestita dalla Direzione e composta dai Municipi dei Comuni del 

Parco); 

➢ Commissione gestione (interna al team operativo) per la supervisione dei processi interni; 

➢ Commissione marchio prodotto (interna al team operativo); 

➢ Commissione aziende partner (gestita dal capo progetto Accordi di partenariato e composta 

da consulenti esterni e stakeholder regionali). 
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1. Obiettivo strategico 1: conservazione e valorizzazione della natura e del 

paesaggio 

1.1. Biodiversità 

Nome del progetto  1.1.1 Misure a favore delle specie e degli ambienti prioritari 

Numero del progetto 1.1.1 

Durata del progetto 2025 - 2028 

Breve descrizione del 
progetto  

Il parco ha un ruolo fondamentale nella tutela delle proprie diversità e 
peculiarità naturali, in modo particolare per le specie che presentano una zona 
di distribuzione ristretta e per la promozione di lavori di inventario degli 
ambienti, permettendo di colmare lacune di informazioni legate ad ambienti 
rari e preziosi. Attraverso la tutela degli ambienti prioritari, si garantiscono 
anche le basi per preservare numerose specie caratteristiche. 

Il piano d’azione delle misure è elaborato seguendo le indicazioni del rapporto 
sulle specie e gli ambienti prioritari (Trifolium 2022) e le necessità del Cantone 
(UNA), secondo il seguente procedimento: raccolta dati mirata, 
programmazione e attuazione delle misure di promozione, controlli d’efficacia 
regolari (monitoraggi). Il parco coordina le misure attraverso un piano 
d’intervento, finanzia il progetto preliminare, coordina gli esperti esterni e gli 
attori coinvolti (proprietari, gestori, eccetera) e si occupa della pianificazione 
strategica (ricerca soluzioni in caso di conflitti, eccetera). La progettazione e 
l’esecuzione, comprendente il progetto di massima e quello esecutivo, è 
finanziato tramite l’UNA. Il parco si fa però carico di un importante onere 
amministrativo e di coordinazione dei lavori. Il parco ha un ruolo attivo per la 
ricerca fondi e per la pianificazione di un’eventuale gestione degli ambienti. 
Per la comunicazione del progetto il parco è responsabile della gestione dei 
visitatori, comunicazione agli sponsor e sensibilizzazione.  

In questo primo quadriennio di fase d’esercizio si svolgono interventi a favore 
di anfibi, libellule, api selvatiche e altre specie legate ad ambienti acquatici, 
particolarmente sensibili e soggetti a deficit maggiori rispetto ad altri ambienti 
del parco (BDS GR). Si prosegue con i progetti per la promozione dei prati e 
pascoli secchi. Il parco diventa ente promotore del progetto Prati e pascoli 
secchi (PPS) Rossa, del quale durante la fase d’istituzione era membro del 
gruppo di accompagnamento, e promuove la creazione di altri PPS nel suo 
perimetro. In collaborazione con l’UNA, il parco aderisce al piano d’azione per 
la promozione delle piccole strutture a favore della biodiversità, come ad 
esempio il progetto di conservazione in-situ di specie vegetali rare presso muri 
a secco restaurati. Un altro progetto, che si attua in un ambiente più 
urbanizzato, prevede la creazione e l’attuazione di un concetto di gestione 
delle scarpate lungo le strade comunali e cantonali, anticipato da una 
cartografia, adatto alla salvaguardia delle specie tipiche di questo spazio 
vitale. Il parco funge da contatto tra i Comuni e l’UNA e organizza le formazioni 
per i professionisti che si occupano di queste superfici. 

Il Parco Val Calanca aderisce al progetto “Parkvogel/Uccello del parco”, 
promosso dalla Rete dei parchi svizzeri in collaborazione con Vogelwarte. Il 
Parco Val Calanca fa riferimento all’antenna regionale Ticino. Questo 
permette di creare sinergie per quanto riguarda la protezione e promozione 
dell’avifauna e degli ambienti correlati, per una comunicazione comune fra il 
parco e la stazione ornitologica, e di beneficiare di conoscenze specifiche 
degli esperti della stazione ornitologica. Verrà definito un uccello del parco, in 
linea con le indicazioni del rapporto “Wichtige Vogelarten im Parco Val 
Calanca” (Vogelwarte 2022). L’uccello del parco è implicato in misure di 
valorizzazione degli ambienti con volontari, in campagne di comunicazione e 
per eventi informativi e di sensibilizzazione. Inoltre, il parco farà da promotore 
per misure a favore degli spazi vitali principali (foreste, ambiente alpino, 
paesaggio culturale, zone urbane, prati e pascoli secchi) di specie prioritarie: 
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fagiano di monte, codirosso comune, francolino di monte, coturnice, sordone, 
eccetera, attraverso il programma “Nuovo slancio per l’avifauna” in 
collaborazione con Vogelwarte. Altri importanti partner in questo ambito sono 
Ficedula e BirdLife, nonché il servizio forestale.  

Il parco collabora con l’Ufficio per la natura e l'ambiente e il Centro svizzero 
di informazione sulle specie (InfoSpecies) nel contesto di piani d’azione di 
promozione delle specie, ad esempio per piani d’azione di alta priorità 
cantonali e federali e per l’implementazione della Strategia biodiversità dei 
Grigioni. Per quanto riguarda la promozione degli ambienti prioritari il Parco 
Val Calanca parteciperà al progetto di rilievo, protezione e valorizzazione 
degli ambienti sorgivi nel suo perimetro. Questo avviene ne seguente modo: 
Il parco inizia, gestisce e coordina il progetto. I rilievi avvengono dal personale 
del parco o tramite l’aiuto di stagisti o mandati esterni, secondo necessità. Le 
misure di valorizzazione vengono proposte dal parco, e l’esecuzione è 
finanziata dall’UNA. I compiti chiave per questo periodo sono l’inizio del 
progetto e la sua coordinazione e l’esecuzione dei rilievi.   

Il parco si rende promotore di attività di marketing (ad esempio per la 
promozione dell’uccello del parco), sensibilizzazione (scheda 3.1), ricerca 
(scheda 5.1, in collaborazione con Vogelwarte, FloraRaetica, scnat, ecc.) e 
promozione delle specie e degli ambienti prioritari e contribuisce a migliorare 
le conoscenze riguardo le specie prioritarie e a colmare le lacune esistenti, in 
seguito proporre nuovi progetti nell’ambito della tutela e della promozione 
delle specie e proseguire con regolari monitoraggi in collaborazione con enti, 
Cantone e Confederazione. La pianificazione dei monitoraggi è compito del 
parco, mentre il finanziamento in caso di mandati a esperti esterni è accordato 
con l’UNA. Inoltre, può promuovere formazioni ambientali e lavorare con le 
scuole, coinvolgendo esperti e associazioni di riferimento, unendo la ricerca 
alla didattica e divulgazione. 

Contributo agli 
indicatori d'efficienza 
del parco 

Il progetto:  

• Promuove le specie e gli ambienti prioritari (gestione e cura biotopi)  

• Pianifica il rilievo degli ambienti sorgivi e le misure di valorizzazione 

• Inizia, coordina e attua progetti di monitoraggio 

Importanza del 
progetto per il parco 

Progetto chiave per la programmazione di misure a favore delle specie e 
degli ambienti prioritari. 

Collegamento con 
altri progetti 

Collegamento con tutti i progetti di incidenza territoriale:  

• Gestione neofite invasive 

• Gestione dei visitatori 

• Valorizzazione del paesaggio naturale 

• Valorizzazione del paesaggio culturale 

• Coordinazione progetti di interconnessione e qualità del paesaggio 

• Attività con civilisti e volontari 

• Ricerca.  

Inoltre, esistono collegamenti con il settore educazione e cultura: 

• Offerte didattiche 

• Programma annuale  

• Guide e formazione continua 
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Organizzazione del progetto 

Direzione del progetto Responsabile settore natura e paesaggio 

Partner • Aziende agricole e società agricola del 
Moesano 

• Cantone (UNA, UFPN, UCP, UAG, UST) 

• Uffici federali 

• Proprietari di terreni: Comuni, enti pubblici 
locali e privati 

• Servizio civile 

• Servizio forestale 

• Società locali di caccia e di pesca 

• Consulenti specializzati 

• Fondazioni a tutela del paesaggio 

• Organizzazioni ambientali  

Integrazione negli strumenti e nei processi 
d'ordine superiore 

• Strategia Biodiversità Svizzera 

• Strategia Biodiversità Grigioni 

• Strategia Waldbiodiversität Graubünden 2035 

• Piano di sviluppo del bosco 2018+ Grigioni 
centrale/Moesano 

• Progetto qualità e paesaggio e 
interconnessione 

• Progetto di promozione dei PPS (TWW-
Förderprogramm) 

Stato del progetto, prestazioni e effetti 

Stato del progetto 

 

• Progetto Prati e pascoli secchi Rossa in corso 

• Rapporto specie e ambienti prioritari del 
Parco Val Calanca (Trifolium 2022) elaborato 

• Rapporto avifauna prioritaria nel Parco val 
Calanca (Vogelwarte 2022) elaborato 

• Interventi a favore della Lopinga achine in 
corso (Santa Maria i.C) 

• Monitoraggio anfibi e libellule lungo la 
Calancasca (Trifolium, Renatura 2023/24) 
eseguito 

• Monitoraggi BDM e MHB da parte di 
Vogelwarte e Trifolium in corso 

Prestazioni Indicatori di prestazione 

• Migliorare lo stato delle conoscenze legato 
alle specie prioritarie presenti nel parco 

• Migliorare lo stato delle conoscenze legato 
agli ambienti prioritari del parco 

• Rilievo degli ambienti sorgivi nel parco 

• Specie e ambienti prioritari vengono 
promosse e salvaguardate secondo le misure 
indicate dal rapporto (Trifolium 2022, 
Vogelwarte 2022) 

• Il parco coordina e promuove annualmente 
almeno una misura di valorizzazione di specie 
prioritarie 

• Il parco coordina e promuove annualmente 
almeno due misure di valorizzazione di 
ambienti prioritari 

• Gli ambienti sorgivi del parco sono 
cartografati entro il 2027 

• Il “volatile del parco” è definito 
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Pianificazione temporale 

Pietre miliari / Attività 2025 2026 2027 2028 

1 Identificazione degli 
ambienti sorgivi in 
collaborazione con esperti 
esterni 

    

2 Cartografia degli ambienti 
sorgivi 

    

3 Definizione del “volatile del 
parco” 

    

4 Attuazione misure a favore 
dell’avifauna  

    

5 Promozione di un 
intervento a favore delle 
specie prioritarie 

    

6 Promozione di due 
interventi a favore degli 
ambienti prioritari 

    

 

Budget e finanziamento 

Costi totali CHF 250’000 

Impiego dei mezzi  

Fonti di finanziamento 
Contributi non ancora assicurati 
segnati da *  

2025 2026 2027 2028 Totale 

Comuni / Ente responsabile 5’000 5’000 5’000 5’000 20’000 

Sponsor / Donatori / 
Partenariati 

9’500 9’500 9’500 9500 38’000 

Ricavi d'esercizio      

Cantone (parchi) 21’050 22’300 22’300 22’550 88’200 

Cantone (altri)      

Confederazione (parchi) 26’450 25’700 25’700 25’950 103’800 

Confederazione (altri)      

Totale 62’000 62’500 62’500 63’000 250’000 

Contributi materiali 2025 2026 2027 2028 Totale 

Affitti / Infrastruttura / Materiale 700 700 700 700 2’800 
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Nome del progetto  1.1.2 Gestione neofite invasive 

Numero del progetto 1.1.2 

Durata del progetto 2025 - 2028 

Breve descrizione del 
progetto  

Le specie esotiche naturalizzate invasive si sono stabilite in natura, anche in 

Val Calanca. Questo progetto ha l’obiettivo di gestire la propagazione di 

queste specie e di limitare i danni economici, ambientali e sanitari nel 

perimetro del parco. Il piano di gestione delle neofite invasive (Oikos 2021) 

rappresenta lo stato attuale e la base conoscitiva sulla quale impostare le 

fasi operative volte al contenimento o, dove è possibile, all’eradicazione 

delle neofite invasive nel perimetro del parco regionale. Il seguente progetto 

è in linea con gli obiettivi della Strategia biodiversità Grigioni 2023-2032 

(campo d’azione III, Specie e varietà genetica, obiettivo O).   

Il Parco Val Calanca ha il compito di coordinare le diverse attività di lotta alle 

neofite invasive già in atto, in collaborazione con gli uffici cantonali e i 

Comuni, con le misure previste dal piano di gestione, che sarà implementato 

sui quattro anni di questa fase programmatica. Inoltre, il parco si occupa di 

sensibilizzare la popolazione alla problematica, tramite degli eventi mirati 

informativi e di lavoro di volontariato e la produzione di materiale 

informativo. Il parco gestisce anche i dati GIS degli interventi effettuati e i 

risultati dei monitoraggi (cfr. Modulo GIS). L’attuazione delle misure di 

contenimento ed eradicazione è finanziata principalmente dall’UNA. 

Il parco ha il compito di stabilire e attuare possibili sinergie tra la gestione 
delle neofite invasive e il piano d’azione promosso dall’UNA a favore della 
gestione delle scarpate lungo le principali vie di comunicazione (cfr. Modulo 
1.1.1), poiché questi organismi invasivi spesso si diffondono proprio in 
questi spazi.   

Contributo agli 
indicatori d'efficienza 
del parco 

• Lotta contro le neofite e piante infestanti; 

• Sostegno a progetto per la salvaguardia della biodiversità. 

Importanza del 
progetto per il parco 

Progetto ausiliario alla tutela del paesaggio naturale e culturale, che è 
fortemente minacciato dall’espansione di specie neofite invasive.  

Collegamento con 
altri progetti 

• Misure a favore delle specie e degli ambienti prioritari  

• Valorizzazione del paesaggio naturale 

• Valorizzazione del paesaggio culturale 

• Coordinazione di progetti di interconnessione e qualità del paesaggio 

• Attività con civilisti e volontari 

• GIS 

 

Organizzazione del progetto 

Direzione del progetto Responsabile settore natura e paesaggio 

Partner • Uffici cantonali (UNA, UAG, UFPN, UCP) 

• Cava Alfredo Polti SA 

• Comuni del parco 

• Regione Moesa 

• Proprietari di terreni: enti pubblici locali e 
privati 

• Servizio forestale 

Integrazione negli strumenti e nei processi 
d'ordine superiore 

• Strategia biodiversità Svizzera  

• Strategia biodiversità Grigioni 
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• Strategia Waldbiodiversität Graubünden 2035 

Stato del progetto, prestazioni e effetti 

Stato del progetto 

 

• Piano di gestione neofite invasive disponibile 
(2021) 

• Misure di gestione in corso (dal 2024) 

• Interventi promossi dall’UNA in corso 
(Poligono del Giappone) 

• Volantino informativo per il Moesano 
stampato e distribuito (2023) 

Prestazioni Indicatori di prestazione 

• Coordinazione degli interventi in 
collaborazione con i partner coinvolti 

• Ricerca di mezzi finanziari per 
l’implementazione di misure di gestione degli 
organismi invasivi secondo il piano di 
gestione delle neofite del parco (Oikos 2021) 

• Informazione e sensibilizzazione della 
popolazione attraverso la produzione di 
materiale informativo e di eventi mirati 

• Partecipazione al finanziamento delle misure 

• Coinvolgimento e informazione delle 
categorie di professionisti e enti coinvolti in 
attività con un impatto nella diffusione delle 
neofite invasive 

• Gli interventi di gestione sono coordinati dal 
parco 

• Mezzi finanziari assicurati (ricerca fondi e 
mezzi propri) 

• Vengono organizzati almeno due eventi di 
informazione e sensibilizzazione per la 
popolazione 

• Materiale informativo prodotto 

• Almeno due eventi informativi destinati a 
professionisti (gestori aziende forestali, 
agricoltori, giardinieri, ecc.) e a enti (Comuni 
del parco, Fondazioni, ecc.) organizzati.  

 

Pianificazione temporale 

Pietre miliari / Attività 2025 2026 2027 2028 

1 Organizzazione di eventi di 
informazione e 
sensibilizzazione per la 
popolazione 

    

2 Coordinazione e 
organizzazione degli 
interventi di gestione delle 
neofite invasive 

    

3 Produzione di materiale 
informativo 

    

4 Organizzazione di eventi 
formativi per professionisti 
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Budget e finanziamento 

Costi totali CHF 160’000 

Impiego dei mezzi  

Fonti di finanziamento 
Contributi non ancora assicurati 
segnati da *  

2025 2026 2027 2028 Totale 

Comuni / Ente responsabile 2’985 2’985 2’985 2’985 11’940 

Sponsor / Donatori / 
Partenariati 

2’985 2’985 2’985 2’985 11’940 

Ricavi d'esercizio      

Cantone (parchi) 14’030 14’030 14’030 14’030 56’120 

Cantone (altri)      

Confederazione (parchi) 20’000 20’000 20’000 20’000 80’000 

Confederazione (altri)      

Totale 40’000 40’000 40’000 40’000 160’000 

Contributi materiali 2025 2026 2027 2028 Totale 

Affitti / Infrastruttura / Materiale 700 700 700 700 2’800 
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Nome del progetto  1.1.3 Valorizzazione del paesaggio naturale 

Numero del progetto 1.1.3 

Durata del progetto 2025 - 2028 

Breve descrizione del 
progetto  

L’obiettivo di questo progetto consiste nella valorizzazione del paesaggio 

naturale. Le misure proposte in questo progetto sono in linea con gli obiettivi 

della Strategia biodiversità Grigioni 2023-2032 e svizzera. Molti ambienti 

naturali prioritari fanno già parte di inventari nazionali e cantonali, e per la 

valorizzazione di quest’ultimi il Parco Val Calanca può contribuire a 

informare e sensibilizzare e occuparsi della comunicazione con la 

popolazione e i visitatori del parco. Per i biotopi non inventariati è prioritario 

migliorare le conoscenze legate a questi ambienti, soprattutto laddove non si 

conosce ancora l’esatta distribuzione all’interno del parco.  Il parco funge da 

valore aggiunto per interventi di promozione specifici dei biotopi o delle 

specie che li abitano. 

Gli ambienti naturali e le possibili misure di valorizzazione sono stati 

analizzati nel rapporto sulle specie e gli ambienti prioritari (Trifolium 2022). 

Nel perimetro del parco sono presenti delle golene di inventario nazionale, 

locale e regionale, dove promuovere delle rinaturazioni. Per quanto riguarda 

i paesaggi palustri e le torbiere alte (es. Giova, Pass di Passit, Motta della 

Vacca) si prevedono delle valorizzazioni attraverso cartografie alpestri, 

misure nel quadro del progetto per la qualità del paesaggio, dove il parco 

funge da ente promotore, e leggeri interventi per evitare l’interramento. La 

Riserva forestale naturale della Bedoleta verrà valorizzata, in collaborazione 

con l’UFPN, attraverso attività di sensibilizzazione e informazione, in 

particolare riguardo alla biodiversità nel bosco (legno morto, isole di legno 

vecchio, danni da selvaggina). Inoltre, in collaborazione con l’UCP, il parco 

si occupa di valorizzare la bandita federale di caccia Trescolmen e degli 

ambienti acquatici (valorizzazione e tutela dei corsi d’acqua, deflussi minimi 

dighe, ecc.). Alcuni di questi eventi di sensibilizzazione si svolgeranno nel 

quadro della settimana per la biodiversità, in collaborazione con i parchi 

grigionesi e i partner locali (agricoltori, forestali, guide del parco, eccetera). 

In questa fase quadriennale si prevede inoltre di organizzare una GEO-

giornata della natura (Geo-Tag der Natur/Artenvielfalt) durante la settimana 

della biodiversità. Questa giornata permette di avvicinare la popolazione e i 

visitatori del parco all’attività di esperti botanici e zoologi, attraverso 

conferenze ed escursioni guidate. 

È parte integrante di questo progetto anche l’attività di rilievo e 

valorizzazione degli ambienti sorgivi presenti nel paesaggio naturale. Il 

parco coordina anche i controlli d’efficacia delle misure di valorizzazione, ad 

esempio monitoraggi di libellule, micromammiferi e anfibi per il ripristino di 

sorgenti, stagni e ruscelli. Come già descritto nel modulo 1.1.1, gli ambienti 

acquatici hanno una grande priorità in questa fase quadriennale. Il parco 

partecipa al piano d’azione per la salvaguardia della Calamaria lacustre. Il 

parco informa la popolazione e i visitatori riguardo il progetto di riproduzione 

di questa specie in Calanca e fa da intermediario tra i Comuni e l’Ufficio 

natura e ambiente.  

Contributo agli 
indicatori d'efficienza 
del parco 

• Implementazione progetto infrastrutture ecologiche 

• Promozione progetti di biodiversità nel bosco  
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Importanza del 
progetto per il parco 

Progetto chiave per la tutela e promozione della caratteristica wilderness del 
Parco Val Calanca e degli ambienti naturali e delle sue specie 
caratteristiche.  

Collegamento con 
altri progetti 

• Misure a favore di specie e ambienti prioritari 

• Gestione neofite invasive 

• Coordinazione progetti di interconnessione e qualità del paesaggio 

• Attività con civilisti e volontari 

• Offerte didattiche 

• Supporto e coordinazione ricerca 

 

Organizzazione del progetto 

Direzione del progetto Responsabile settore natura e paesaggio 

Partner • Aziende agricole, società agricola del 

Moesano 

• Cantone (UNA, UAG, UFPN, UCP) 

• Proprietari di terreni privati e enti pubblici 

• Servizio forestale 

• Servizio civile 

• Fondazioni a tutela del paesaggio 

• Consulenti specializzati 

• Organizzazioni ambientali 

Integrazione negli strumenti e nei processi 
d'ordine superiore 

• Strategia biodiversità Svizzera 

• Strategia biodiversità Grigioni 

• Strategia Waldbiodiversität Graubünden 2035 

• Piano di sviluppo del bosco Grigioni 
centrale/Moesano 2018+ 

• Strategia del paesaggio UFAM 

• Politica forestale 2020 

• Strategia turismo Associazione parchi 
grigionesi 

Stato del progetto, prestazioni e effetti 

Stato del progetto 

 

• Riserva forestale naturale Bedoleta è istituita 

• Rapporto sulle specie e gli ambienti prioritari 
è disponibile (Trifolium 2022) 

• Rapporto sugli uccelli nel Parco Val Calanca 
(Vogelwarte 2022) elaborato 

Prestazioni Indicatori di prestazione 

• Progettazione di misure di valorizzazione per 
gli ambienti sorgivi 

• Valorizzazione della riserva forestale 
Bedoleta 

• Organizzazione di eventi informativi relativi ad 
ambienti pregiati  

• Misure di valorizzazione a favore di ambienti 
del paesaggio naturale 

• Il piano di intervento per la valorizzazione 
degli ambienti sorgivi è definito  

• Almeno due attività di sensibilizzazione sono 
organizzate presso la riserva forestale 
Bedoleta 

• Gli eventi informativi sono organizzati 
biennalmente 

• Organizzazione settimana della biodiversità 
(annualmente dal 2026) e partecipazione con 
attività di informazione e sensibilizzazione 
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• Il parco sostiene e promuove annualmente 
almeno una misura a favore del paesaggio 
naturale 

 

Pianificazione temporale 

Pietre miliari / Attività 2025 2026 2027 2028 

1 Organizzazione attività di 
sensibilizzazione nella 
riserva forestale Bedoleta 

    

2 Implementazione di una 
misura a favore del 
paesaggio naturale 

    

3 Piano di intervento per la 
valorizzazione degli 
ambienti sorgivi disponibile 

    

4  Organizzazione di un 
evento 
informativo/escursione 

    

5 Organizzazione di attività 
legate al paesaggio 
naturale che si svolgono 
nel quadro della Settimana 
della biodiversità 

    

6 Organizzazione giornata 
GEO della natura e 
biodiversità durante 
un’edizione della settimana 
della biodiversità 

    

 

Budget e finanziamento 

Costi totali CHF 109’800 

Impiego dei mezzi  

Fonti di finanziamento 
Contributi non ancora assicurati 
segnati da *  

2025 2026 2027 2028 Totale 

Comuni / Ente responsabile 2’000 2’000 2’000 2’000 8’000 

Sponsor / Donatori / 
Partenariati 

6’870 6’870 6’870 6’870 27’480 

Ricavi d'esercizio      

Cantone (parchi) 4’630 4’780 4’880 5’130 19’420 

Cantone (altri)      

Confederazione (parchi) 13’500 13’650 13’750 14’000 54’900 

Confederazione (altri)      

Totale 27’000 27’300 27’500 28’000 109’800 

Contributi materiali 2025 2026 2027 2028 Totale 

Affitti / Infrastruttura / Materiale 700 700 700 700 2’800 
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Nome del progetto  1.1.4 Gestione dei visitatori 

Numero del progetto 1.1.4 

Durata del progetto 2025 - 2028 

Breve descrizione del 
progetto  

Il progetto ha l’obiettivo di implementare gli strumenti per una buona 

gestione dei flussi dei visitatori del parco regionale naturale, affinché i punti 

d’interesse siano valorizzati, ma al contempo tutelati. Un ulteriore obiettivo è 

la gestione dei conflitti tra i vari utenti, tramite misure condivise con gli altri 

parchi grigionesi. Le misure di gestione dei visitatori sono state pianificate 

nel concetto di gestione dei visitatori del Parco Val Calanca (GECOS, 2022) 

e si allineano agli obiettivi della Strategia biodiversità Grigioni 2023-2032 

(responsabilità sociale) e alla strategia turistica dei parchi grigionesi (2023).  

La pianificazione di questo progetto interdisciplinare è ripartita su più moduli, 

e per quanto riguarda le misure legate al patrimonio naturale, sono previste 

attività di monitoraggio, in modo particolare per i seguenti oggetti 

naturalistici: prati e pascoli secchi, zona golenale di importanza nazionale e 

zona di riproduzione degli anfibi d’importanza nazionale Pian di Alne, 

torbiere e paludi di importanza regionale, riserva forestale naturale Bedoleta, 

bandita federale di caccia Trescolmen, zona cantonali di protezione di 

caccia bassa Calvaresc, zona di protezione per la lepre San Carlo. Inoltre, 

vengono prese in considerazione le indicazioni formulate nel rapporto 

“Wichtige Vogelarten im Parco Val Calanca” (Vogelwarte 2022), che fornisce 

delle indicazioni riguardo alla tutela di specie nidificanti nelle rocce in caso di 

attività di alpinismo e trekking e prima della progettazione di nuove vie 

alpinistiche.  

I flussi dei visitatori sono guidati attraverso l’ausilio di supporti informativi e 

attraverso l’offerta di visite accompagnate da guide del parco, che seguono 

regolarmente delle formazioni organizzate dal parco in collaborazione con 

enti specializzati e l’Associazione dei parchi grigionesi.  

L’amministrazione del parco è in contatto e frequente scambio con gli altri 

parchi grigionesi e svizzeri e con l’UNA riguardo la gestione e il 

monitoraggio dei visitatori. È parte di questo modulo anche la gestione 

digitale, ovvero la supervisione di siti escursionistici e social media con 

eventuale potenziale di conflitto (ad esempio tracciati di sentieri, post e foto 

di ambienti sensibili, ecc.). In questa prima fase quadriennale viene valutata 

la collaborazione con l’offerta di Swiss Rangers e il concetto Ranger dei 

Grigioni (cfr. strategia turistica parchi grigionesi). 

Il Parco Val Calanca è confrontato con un progressivo aumento della 
presenza di grandi predatori, attualmente soprattutto il lupo. La 
comunicazione e la sensibilizzazione rappresentano compiti importanti che il 
Parco Val Calanca si assume in stretta collaborazione con i servizi 
specializzati (UCP dei Grigioni), l'Associazione parchi grigionesi, la Rete dei 
parchi svizzeri, la Infoplattform Grossraubtiere coordinata dal parco Beverin 
e l’Ente turistico regionale del Moesano. Il parco dovrà quindi curare una 
comunicazione diretta alla popolazione locale e agli ospiti. Essa può essere 
concepita e organizzata in collaborazione con i gruppi destinatari e gli attori 
interessati. 

Contributo agli 
indicatori d'efficienza 
del parco 

Sostegno a progetti di monitoraggio 

Importanza del 
progetto per il parco 

Progetto chiave per garantire una buona gestione turistica e la tutela del 
patrimonio naturalistico del parco. 
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Collegamento con 
altri progetti 

• Offerte turistiche 

• Gestione visitatori e promozione strutture ricettive 

• Guide e formazione continua 

• Segnaletica 

• Supporto e coordinazione ricerca 

 

Organizzazione del progetto 

Direzione del progetto Responsabile settore natura e paesaggio 

Partner • Uffici cantonali (UNA, UCP, UFPN) 

• Ente turistico regionale del Moesano 

• Terraviva Grigioni 

• Associazione parchi grigionesi 

• Gestori di strutture ricettive 

• Guide del parco 

Integrazione negli strumenti e nei processi 
d'ordine superiore 

• Piano direttore Regione Mesolcina/Calanca 

• Strategia turismo Associazione parchi 
grigionesi 

• Concetto Ranger Grigioni 

Stato del progetto, prestazioni e effetti 

Stato del progetto 

 

• Piano di gestione dei visitatori (GECOS, 
2022) 

Prestazioni Indicatori di prestazione 

• Identificazione dei potenziali di conflitto e 
elaborazione di soluzioni condivise 

• Elaborare un programma di monitoraggio dei 
flussi dei visitatori per gli ambienti sensibili 

• Il parco partecipa all’elaborazione di un 
concetto Ranger condiviso con i parchi 
grigionesi 

• Scambio di dati e informazioni con i parchi 
grigionesi in merito ai flussi dei visitatori 

• Adesione alla piattaforma Grossraubtiere 
gestita dal parco Beverin 

• Informazione e sensibilizzazione dei visitatori 
riguardo la presenza del lupo e delle misure 
di protezione sul territorio del parco 

• I potenziali conflitti sono identificati e le 
proposte di soluzioni sono condivise con gli 
altri parchi grigionesi 

• Il programma di monitoraggio dei flussi dei 
visitatori per gli ambienti sensibili è elaborato.  

• Partecipazione regolare agli ERFA (scambi di 
esperienze) organizzati dai parchi grigionesi 

• Adesione alla piattaforma grandi predatori 
(Grossraubtiere) avvenuta 

• Gestione regolare della condivisione dei dati 
con i parchi grigionesi 

• Concetto di informazione disponibile e 
condiviso con l’UCP e l’Ente turistico 
regionale del Moesano 
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Pianificazione temporale 

Pietre miliari / Attività 2025 2026 2027 2028 

1 Elaborazione di un 
programma di monitoraggio 
dei flussi di visitatori nelle 
zone sensibili 

    

2 Implementazione del 
programma di monitoraggio 

    

3 Partecipazione 
all’elaborazione del 
concetto Ranger 

    

4 Condivisione e gestione 
dei dati con i parchi 
grigionesi 

    

5 Adesione alla piattaforma 
Grossraubtiere 

    

6 Elaborazione di linee guida 
per l’informazione e 
sensibilizzazione riguardo 
alla presenza di grandi 
predatori e misure di 
protezione 

    

7 Monitoraggio dei flussi dei 
visitatori invernali ed estivi 

    

 

Budget e finanziamento 

Costi totali CHF 82’000 

Impiego dei mezzi  

Fonti di finanziamento 
Contributi non ancora assicurati 
segnati da *  

2025 2026 2027 2028 Totale 

Comuni / Ente responsabile 1’500 1’600 1’600 1’500 6’200 

Sponsor / Donatori / 
Partenariati 

1’500 1’600 1’600 1’500 6’200 

Ricavi d'esercizio      

Cantone (parchi) 7’000 7’300 7’300 7’000 28’600 

Cantone (altri)      

Confederazione (parchi) 10’000 10’500 10’500 10’000 41’000 

Confederazione (altri)      

Totale 20’000 21’000 21’000 20’000 82’000 

Contributi materiali 2025 2026 2027 2028 Totale 

Affitti / Infrastruttura / Materiale 700 700 700 700 2’800 
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1.2. Paesaggio culturale 

Nome del progetto  1.2.1 Valorizzazione del paesaggio culturale 

Numero del progetto 1.2.1 

Durata del progetto 2025 - 2028 

Breve descrizione del 
progetto  

Il progetto ha l’obiettivo di preservare e valorizzare il paesaggio culturale del 
Parco Val Calanca, caratterizzato da superficie agricola a gestione medio-
estensiva, lariceti e selve castanili gestite, muretti a secco, alpeggi e 
numerose altre strutture storiche e rurali di valore. Il progetto è in linea con i 
campi d’azione proposti dalla Strategia biodiversità Grigioni 2023-2032 e 
quella svizzera. Un paesaggio culturale intatto, ricco di strutture e ambienti 
prativi è molto importante per la biodiversità, nonché è strettamente legato 
allo sviluppo economico sostenibile del parco.  

La tutela e valorizzazione del paesaggio culturale, sostenuta da questo 
progetto, ha l’obiettivo di promuovere anche le specie legate a questi 
ambienti prevalentemente aperti e luminosi. A dipendenza dell’ambiente, 
sono necessari interventi diversi, ad esempio evitare l’imboschimento di prati 
secchi, spazio vitale di numerose specie prioritarie, e il risanamento di muri 
a secco.  Sono parte del progetto anche i controlli d’efficacia delle misure 
implementate a favore del paesaggio culturale, ad esempio attraverso il 
monitoraggio di uccelli e farfalle in selve castanili ripristinate, oppure di 
cavallette in prati secchi recuperati e gestiti.  

Il parco coordina, verifica la fattibilità degli interventi, funge da promotore e 
sostiene la realizzazione delle misure di intervento, quali recuperi e diradi di 
selve castanili, rifacimenti di muretti a secco, rivalorizzazione di strutture 
rurali ed è un attore attivo nella pianificazione della gestione di queste 
strutture. Per quanto riguarda la valorizzazione della struttura terrazzata, ci 
sono sinergie con progetto “Ackerbegleitflora GR” promosso dall’UNA. È 
centrale anche l’intervento del servizio civile di volontari, coordinati dall’ente 
parco, con interventi a favore del paesaggio culturale e a sostegno 
dell’agricoltura. 

Per questo quadriennio si prevedono degli interventi in questi comparti per 
una valorizzazione paesaggistica: 

• Monti di Cauco (Lasciallo), Calanca 

• Terrazzamenti e campicoltura, Scata/Calvari, Rossa 

• Selve castanili, Buseno 

• Muri a secco, Dasga e Monti, Santa Maria 

• Prati e pascoli secchi, Rossa 

• Alpe Trescolmen, Mesocco 

• Alpe Naucal, Rossa 

A tutela del mantenimento del paesaggio culturale, gestito dalle aziende 
agricole attive nel perimetro del parco, il Parco Val Calanca sostiene 
quest’ultime dell’implementazione di misure per la protezione dai grandi 
predatori. Infatti, l’attività agricola e in modo particolare la pascolazione del 
bestiame sono imprescindibili per la gestione e cura del territorio. Il parco 
organizza e coordina interventi con civilisti e volontari, organizza eventi 
informativi in collaborazione con la Società agricola del Moesano, divulga le 
informazioni ufficiali dell’UCP e sostiene progetti innovativi.  

Contributo agli 
indicatori d'efficienza 
del parco 

• Incrementa la qualità del paesaggio culturale 

• Valorizza elementi paesaggistici e comparti importanti: Monti di Cauco 
(Lasciallo), Scata/Calvari (Rossa) 

• Promuove interventi a favore di ambienti luminosi, aperti e ricchi di 
strutture, fondamentali per specie prioritarie del parco 

• Sensibilizza la popolazione e i visitatori riguardo l’importanza della 
gestione del paesaggio 
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• Promuove e gestisce il risanamento di muri a secco e paesaggi 
terrazzati 

• Promuove progetti di biodiversità nel bosco (selve castanili, lariceti 
pascolati, ecc.) 

• Sostiene il risanamento degli alpeggi 

• Sostiene l’agricoltura (protezione delle greggi, recupero superfici 
agricole, gestione piante problematiche, ecc.).  

• Coordina l’impiego di civilisti e volontari 

Importanza del 
progetto per il parco 

Progetto chiave per la garanzia della qualità e della valorizzazione del 
paesaggio. Il paesaggio culturale gestito contribuisce a rafforzare l’identità 
locale della popolazione e ad aumentare l’attrattività per i visitatori del parco. 
Inoltre, sta alla base della produzione agricola di prodotti agroalimentari di 
qualità. Non da ultimo il progetto ha un ruolo fondamentale per la 
promozione della biodiversità di ambienti aperti, con strutture ecologiche e 
interconnessi.  

Collegamento con 
altri progetti 

• Misure a favore di specie e ambienti prioritari 

• Gestione neofite invasive 

• Valorizzazione del paesaggio naturale 

• Coordinazione progetti di interconnessione e qualità del paesaggio 

• Attività con civilisti e volontari 

• Promozione prodotti locali e catene di valore aggiunto 

• Offerte didattiche 

• Beni culturali insediamenti 

 

Organizzazione del progetto 

Direzione del progetto Responsabile settore natura e paesaggio 

Partner • Aziende agricole, Società agricola del 
Moesano 

• Cantone (UNA, UAG, UFPN, UCP, Servizio 
monumenti Grigioni) 

• Proprietari di terreni privati e enti pubblici 

• Servizio forestale 

• Servizio civile 

• Plantahof Landquart 

• Museo Moesano 

• Fondazioni a tutela del paesaggio 

• Consulenti specializzati 

• Organizzazioni ambientali 

Integrazione negli strumenti e nei processi 
d'ordine superiore 

• Strategia biodiversità Svizzera 

• Strategia bioversità Grigioni 

• Strategie Waldbiodiversität Graubünden 2035 

• Piano di sviluppo dei boschi Grigioni 
centrale/Moesano 2018+ 

• Strategia sul paesaggio UFAM 

• Politica agricola 22+ 

• Strategia turismo parchi grigionesi 

Stato del progetto, prestazioni e effetti 

Stato del progetto 

 

• Inventario dei terrazzamenti disponibile  
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• Numerosi progetti di valorizzazione del 
paesaggio sono stati realizzati e/o sono in 
corso  

• Rapporto sulle specie e gli ambienti prioritari 
(Trifolium 2022) disponibile 

• Rapporto sull’avifauna del parco (Vogelwarte 
2022) disponibile 

• Progetto pilota di campicoltura di montagna 
(Scata, Rossa) su terrazzamenti ripristinati in 
corso 

• Progetto preliminare valorizzazione Monti di 
Cauco (Lasciallo) elaborato 

Prestazioni Indicatori di prestazione 

• Il progetto di campicoltura di montagna alla 
Scata viene sviluppato e consolidato con il 
coinvolgimento della popolazione locale e dei 
visitatori del parco 

• I progetti di recupero di muri a secco sono 
sostenuti dal parco 

• Il parco è promotore di progetti di recupero di 
terreni agricoli 

• Il parco è promotore di recupero di prati e 
pascoli secchi 

• Il parco si occupa della ricerca fondi per 
progetti di valorizzazione paesaggistica 

• Il parco organizza aventi di informazione e 
sensibilizzazione riguardo il paesaggio 
culturale 

• Il parco sostiene e promuove annualmente la 
coltivazione dei campi recuperati a Rossa in 
zona Scata/Calvari 

• Vengono organizzati degli eventi per la 
promozione del raccolto dei campi coltivati 

• Annualmente vengono sostenute almeno 
quattro misure a favore del paesaggio 
culturale 

 

Pianificazione temporale 

Pietre miliari / Attività 2025 2026 2027 2028 

1 Promozione della 
coltivazione dei 
terrazzamenti di Rossa 

    

2 Materiale informativo     

3 Ricerca di altri mezzi 
finanziari per progetti di 
valorizzazione del 
paesaggio 

    

4 Elaborazione programma 
settimana della biodiversità 
con tematica paesaggio 
culturale 

    

5 Sostegno a almeno quattro 
misure a favore del 
paesaggio culturale 
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Budget e finanziamento 

Costi totali CHF 430’500 

Impiego dei mezzi  

Fonti di finanziamento 
Contributi non ancora assicurati 
segnati da *  

2025 2026 2027 2028 Totale 

Comuni / Ente responsabile 7’400 8’100 7’400 8’100 31’000 

Sponsor / Donatori / 
Partenariati 

17’500 18’300 17’500 18’300 71’600 

Ricavi d'esercizio      

Cantone (parchi) 35’100 38’600 36’350 40’400 150’450 

Cantone (altri)      

Confederazione (parchi) 42’400 47’000 41’250 46’800 177’450 

Confederazione (altri)      

Totale 102’400 112’000 102’500 113’600 430’500 

Contributi materiali 2025 2026 2027 2028 Totale 

Affitti / Infrastruttura / Materiale 700 700 700 700 2’800 
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Nome del progetto  1.2.2 Coordinazione progetti d'interconnessione e qualità paesaggio 

Numero del progetto 1.2.2 

Durata del progetto 2025 - 2028 

Breve descrizione del 
progetto  

Per promuovere l'interconnessione ecologica degli spazi vitali e le strutture 
del paesaggio culturale sono in fase di attuazione importanti progetti. 
L'intera area del parco è infatti coperta, oltre che dai progetti 
d'interconnessione, anche dal progetto delle misure paesaggistiche del 
Moesano e il progetto per la qualità del paesaggio, che oltre alle aree per 
l'utilizzazione a scopo agricolo, comprende anche quelle d'estivazione. Per 
questo quadriennio le misure contemplate nel progetto delle misure 
paesaggistiche sono inserite nell’accordo programmatico per la protezione 
della natura dell’UNA.  

Nel quadro del progetto promosso dalla Rete dei parchi svizzeri “Parkvogel”, 
il parco valorizza strutture a favore dell’avifauna, sulla base del rapporto 
sulle specie prioritarie (Trifolium e Vogelwarte 2022), e si occupa 
dell’informazione e sensibilizzazione dei gestori aziendali attraverso 
l’organizzazione di corsi di formazione continua.  

Il parco contribuisce alla realizzazione dei progetti: 

• fungendo da ente promotore 

• occupandosi della coordinazione 

• contribuendo alla ricerca fondi 

• coordinando gli interventi con civilisti e volontari. 

La progettazione e attuazione di questi progetti avviene in stretto contatto 
con la locale società agricola. 

Contributo agli 
indicatori d'efficienza 
del parco 

Sostegno all'agricoltura (misure protezione greggi, sensibilizzazione, 
recupero superfici agricole, lotta al veratro, ecc.). 

Coordinazione e sostegno progetti agricoli in corso (qualità paesaggio, 
interconnessione, misure paesaggistiche, PPS Rossa, ecc.). 

Importanza del 
progetto per il parco 

Con questo progetto si garantisce un’organizzazione efficiente delle diverse 
misure di valorizzazione della qualità del paesaggio e d’interconnessione, a 
favore del paesaggio e delle aziende agricole, attori chiave di queste misure.  

Collegamento con 
altri progetti 

• Misure a favore delle specie e degli ambienti prioritari  

• Gestione neofite invasive 

• Valorizzazione del paesaggio naturale 

• Gestione visitatori 

• Valorizzazione del paesaggio culturale 

• Attività con civilisti e volontari 

• Guide e formazione continua 

 

Organizzazione del progetto 

Direzione del progetto Responsabile settore natura e paesaggio 

Partner • Aziende agricole, società agricola del 
Moesano 

• Cantone (UNA, UAG, UFPN, UCP) 

• Proprietari di terreni privati e enti pubblici 

• Servizio forestale 

• Servizio civile 

• Fondazioni a tutela del paesaggio 

• Consulenti specializzati 

• Organizzazioni ambientali 
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Integrazione negli strumenti e nei processi 
d'ordine superiore 

• Strategia biodiversità Svizzera 

• Strategia biodiversità Grigioni 

• Piano di sviluppo dei boschi Grigioni 
centrale/Moesano 2018+ 

• Strategia sul paesaggio UFAM 

• Politica agricola 22+ 

Stato del progetto, prestazioni e effetti 

Stato del progetto 

 

• Progetto qualità del paesaggio in corso 

• Progetto Interconnessione in corso 

• Progetto Misure paesaggistiche in corso 

• Rapporto specie e ambienti prioritari 
(Trifolium 2022) e avifauna (Vogelwarte 2022) 
disponibili 

Prestazioni Indicatori di prestazione 

• Il parco organizza annualmente degli eventi 
formativi legati alla promozione della qualità 
del paesaggio 

• Il parco aderisce al progetto “Parkvögel” e 
organizza degli eventi informativi per i gestori 
di aziende agricole e la popolazione 

• Ricerca fondi per il finanziamento di misure a 
favore della qualità del paesaggio 

• Presenza alle sedute e assunzione della 
committenza dei progetti 

• Annualmente viene organizzato o sostenuto 
un evento formativo per la promozione della 
qualità del paesaggio (in totale almeno 4 corsi 
per il periodo programmatico) 

• Il parco è ente promotore di progetti per la 
valorizzazione del paesaggio e delle misure 
paesaggistiche e partecipa annualmente ad 
almeno due riunioni di coordinazione con i 
gruppi di lavoro 

 

Pianificazione temporale 

Pietre miliari / Attività 2025 2026 2027 2028 

1 Materiale informativo per 
gli agricoltori 

    

2 Organizzazione e 
partecipazione riunioni di 
qualità del paesaggio e 
interconnessione 

    

3 Ricerca di altri mezzi 
finanziari 

    

4 Organizzazione e sostegno 
eventi di formazione 
continua 

    

5 Lavori di committenza per 
progetti legati alla qualità 
del paesaggio e 
all’interconnessione 
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Budget e finanziamento 

Costi totali 40’000 

Impiego dei mezzi  

Fonti di finanziamento 
Contributi non ancora assicurati 
segnati da *  

2025 2026 2027 2028 Totale 

Comuni / Ente responsabile 750 750 750 750 3’000 

Sponsor / Donatori / 
Partenariati 

750 750 750 750 3’000 

Ricavi d'esercizio      

Cantone (parchi) 3’500 3’500 3’500 3’500 14’000 

Cantone (altri)      

Confederazione (parchi) 5’000 5’000 5’000 5’000 20’000 

Confederazione (altri)      

Totale 10’000 10’000 10’000 10’000 40’000 

Contributi materiali 2025 2026 2027 2028 Totale 

Affitti / Infrastruttura / Materiale 300 300 300 300 1’200 
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1.3. Attività sul territorio 

Nome del progetto  1.3.1 Attività con civilisti e volontari 

Numero del progetto 1.3.1 

Durata del progetto 2025 - 2028 

Breve descrizione del 
progetto  

Il progetto prevede l’organizzazione e la coordinazione di interventi a favore 

del paesaggio attraverso l’impiego di civilisti e attività di volontariato.  

La coordinazione e organizzazione di interventi con l’ausilio dei militi del 

servizio civile ha l’obiettivo di sostenere misure a favore del paesaggio, 

dell’agricoltura e della biodiversità, nonché un’importante valenza sociale.  

Le attività con volontari hanno inoltre un’importante funzione di 

sensibilizzazione ai valori naturalistici e paesaggistici del parco e di 

approccio all’agricoltura multifunzionale di montagna. Il Parco Val Calanca 

aderisce al programma di corporate volunteering della Rete dei parchi 

svizzeri, coinvolgendo anche adulti e aziende. Gli interventi con volontari 

sono gestiti da capogruppi, istruiti dal parco, che trasmettono ai partecipanti 

informazioni relative al Parco Val Calanca e ai suoi obiettivi, alle peculiarità 

naturalistiche dell’oggetto dove si svolge l’intervento, e nozioni didattiche 

(Educazione allo sviluppo sostenibile, ESS), in base all’utenza.  

Dal 2026 si svolgerà annualmente, in concomitanza con gli altri parchi 

grigionesi, la “Settimana della biodiversità”, sviluppata nel quadro della 

strategia turistica dei parchi grigionesi (2023). Nel quadro di questo evento 

organizzati degli interventi di sensibilizzazione e volontariato su più giorni, in 

collaborazione con i partner del parco. Gli eventi sono indirizzati alla 

popolazione locale, ai proprietari di residenze secondarie e ai visitatori del 

parco.  

Anche nel quadro del progetto “Parkvogel”, promosso dalla Rete dei Parchi 

svizzeri, si svolgono degli interventi con volontari a favore dell’avifauna.  

Il parco organizza anche interventi con civilisti e volontari per sostenere i 

gestori di aziende agricole e alpeggi ad implementare misure per la 

protezione delle greggi, nonché con i Comuni del suo perimetro. 

In collaborazione con le locali società di caccia e di pesca, vengono 

organizzati degli eventi di cura dei biotopi per la selvaggina e per la fauna 

ittica.  

Contributo agli 
indicatori d'efficienza 
del parco 

Impiego di civilisti e volontari (corporate volunteering) 

Importanza del 
progetto per il parco 

Progetto importante per l’implementazione di misure a favore del paesaggio 
e per la sensibilizzazione della popolazione e dei visitatori. 

Collegamento con 
altri progetti 

• Misure a favore di specie e ambienti prioritari 

• Gestione neofite invasive 

• Valorizzazione del paesaggio naturale 

• Gestione dei visitatori 

• Valorizzazione del paesaggio culturale 

• Offerte turistiche 

• Offerte didattiche 

• Guide e formazione continua 

• Sensibilizzazione 
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Organizzazione del progetto 

Direzione del progetto Responsabile settore natura e paesaggio 

Partner • Aziende agricole, società agricola del 
Moesano 

• Cantone (UNA, UAG, UFPN, UCP 

• Proprietari di terreni privati e enti pubblici 

• Servizio forestale 

• Servizio civile 

• Plantahof Landquart 

• Fondazione Calanca delle Esploratrici 

• Associazione parchi grigionesi 

• Fondazioni a tutela del paesaggio 

• Consulenti specializzati 

• Organizzazioni ambientali 

• Bergversetzer 

• WWF 

Integrazione negli strumenti e nei processi 
d'ordine superiore 

• Strategia biodiversità Svizzera 

• Strategia biodiversità Grigioni 

• Piano di sviluppo dei boschi Grigioni 
centrale/Moesano 2018+ 

• Strategia sul paesaggio UFAM 

• Politica agricola 22+ 

• Strategia turismo Associazione parchi 
grigionesi  

• Strategia turismo della Rete dei parchi 
svizzeri  

Stato del progetto, prestazioni e effetti 

Stato del progetto 

 

• Partecipazione al programma Corporate 
volunteering Rete dei parchi svizzeri già in 
corso 

Prestazioni Indicatori di prestazione 

• Il parco organizza interventi con volontari e 
funge da ente di riferimento per la 
coordinazione di queste attività nel parco 

• Organizzazione e coordinazione di interventi 
con civilisti 

• Organizzazione ogni due anni di una 
settimana della biodiversità con attività di 
volontariato 

• Ogni anno si organizzano almeno 80 
giorni/persona con interventi svolti da 
volontari nel parco 

• Gli interventi con civilisti sono organizzati dal 
parco, almeno 100 giorni/persona di lavoro 
all’anno 

• La settimana della biodiversità è realizzata 
ogni anno in collaborazione con 
l’Associazione dei parchi grigionesi, a partire 
dal 2026 
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Pianificazione temporale 

Pietre miliari / Attività 2025 2026 2027 2028 

1 Organizzazione di 
interventi con civilisti 

    

2 Organizzazione di 
interventi con volontari 

    

3 Sviluppo programma 
condiviso settimana della 
biodiversità con parchi 
grigionesi 

    

4 Organizzazione di 
interventi con volontari 
durante la settimana della 
biodiversità 

    

 

 

Budget e finanziamento 

Costi totali CHF 310’000 

Impiego dei mezzi  

Fonti di finanziamento 
Contributi non ancora assicurati 
segnati da *  

2025 2026 2027 2028 Totale 

Comuni / Ente responsabile 5’220 6’000 6’000 6’000 23’220 

Sponsor / Donatori / 
Partenariati 

250 1’000 1’000 1’000 3^250 

Ricavi d'esercizio      

Cantone (parchi) 29’530 33’000 33’000 33’000 128’530 

Cantone (altri)      

Confederazione (parchi) 35’000 40’000 33’000 33’000 155’000 

Confederazione (altri)      

Totale 70’000 80’000 80’000 80’000 310’000 

Contributi materiali 2025 2026 2027 2028 Totale 

Affitti / Infrastruttura / Materiale 300 300 300 300 1’200 
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2. Obiettivo strategico 2: rafforzamento delle attività economiche sostenibili 

2.1. Accordi di partenariato 

Nome del progetto  2.1.1 Marchio prodotti 

Numero del progetto 2.1.1 

Durata del progetto 2025 - 2028 

Breve descrizione del 
progetto  

Il progetto ha l’obiettivo di promuovere i prodotti e i servizi del parco 
attraverso lo strumento Marchio prodotto. L’Ufficio federale dell’ambiente 
(UFAM) mette a disposizione il marchio Prodotto ai parchi d’importanza 
nazionale. Il Parco Val Calanca mette a disposizione anche il marchio 
Prodotto Parco Val Calanca, con l’obiettivo di sostenere anche i piccoli 
produttori, che non necessitano di uno strumento di marketing a portata 
nazionale. Il conferimento del marchio è di competenza dell’ente 
responsabile del parco e avviene tramite la sottoscrizione di un accordo di 
partenariato con il parco. Il parco permette di dare visibilità ai prodotti e di 
incentivarne la commercializzazione. La presenza del marchio sostiene 
anche l’identificazione della popolazione con il parco.   

In questa fase quadriennale il parco certifica i primi prodotti, in 
collaborazione con l’associazione intercantonale Alpinavera e gli organi di 
controllo preposti. La commissione del marchio è interna al parco (Team e 
Comitato Associazione Parco Val Calanca). 

Si tratta prevalentemente di prodotti agroalimentari delle aziende agricole di 
montagna attive nel parco, di prodotti d’artigianato e di pietra naturale. Il 
parco è attivo come consulente per lo sviluppo di nuovi prodotti, che mirano 
ad aumentare la valorizzazione delle materie prime locali, ad esempio 
incentivare la valorizzazione del legname, della campicoltura e dei prodotti 
carnei. La lavorazione esterna al perimetro del parco, se necessaria, è 
possibile, a condizione che il valore aggiunto del prodotto rimanga almeno 
per ¾ nel parco. A questo scopo è centrale la collaborazione con la figura 
del manager regionale della Regione Moesa, poiché numerose strutture di 
trasformazione si trovano in Mesolcina.  

Le misure volte alla promozione e commercializzazione dei prodotti 
certificati, come pure l’adesione al progetto di valorizzazione dei prodotti 
della strategia turismo dei parchi grigionesi, è descritta al modulo 2.3.2 
Promozione prodotti locali e catene di valore aggiunto. 

Contributo agli 
indicatori d'efficienza 
del parco 

Il progetto permette di:  

• Incentivare la comunicazione legata ai prodotti locali  

• Sostenere lo sviluppo di nuovi prodotti e servizi 

• Aumentare l’identificazione con il parco da parte della popolazione 

• Incrementare il valore aggiunto della produzione locale 

• Sostenere la vendita diretta di prodotti agroalimentari locali  

Importanza del 
progetto per il parco 

Progetto chiave per raggiungere l’obiettivo di avere dei prodotti certificati con 
il marchio del parco.  

Collegamento con 
altri progetti 

• Valorizzazione del paesaggio culturale 

• Accordi e collaborazioni con i partner 

• Offerte turistiche 

• Promozione nuove opportunità e spazi di lavoro 

• Promozione prodotti locali e catene di valore aggiunto 

• Comunicazione e marketing 
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Organizzazione del progetto 

Direzione del progetto Responsabile settore sviluppo economico 

Partner • Pro Specie Rara 

• Alpinavera 

• Aziende agricole 

• Vecchia Bottega, Cauco 

• Artigiani locali 

• Ristoratori 

• Fondazione Calanca delle Esploratrici 

• Archivio regionale Calanca e bottega 

• Regione Moesa e Manager Regionale 

• Associazione parchi grigionesi 

Integrazione negli strumenti e nei processi 
d'ordine superiore 

• Programma “Partnerunternehmen” parchi 
svizzeri e parchi grigionesi 

• Strategia turismo dei parchi grigionesi 

• Marchio prodotto UFAM 

• Direttive regio.garantie svizzere 

• Nuova strategia di sviluppo regionale Moesa 
2024+ 

Stato del progetto, prestazioni e effetti 

Stato del progetto 

 

• Concetto marchio prodotto elaborato (2024) 

• Prodotti potenziali individuati 

Prestazioni Indicatori di prestazione 

• Certificazione di prodotti che adempiscono i 
requisiti del marchio prodotto dei parchi 
(marchio prodotto parco e valutazione 
marchio UFAM). 

• I prodotti certificati sono promossi tramite le 
misure proposte dalla strategia turismo dei 
parchi grigionesi 

• Alla fine della fase programmatica sono sul 
mercato almeno 4 prodotti certificati 

• Partecipazione alle attività per la promozione 
dei prodotti dei parchi grigionesi (strategia 
turistica Associazione parchi grigionesi) 

 

Pianificazione temporale 

Pietre miliari / Attività 2025 2026 2027 2028 

1 Certificazione di prodotti 
con il marchio parco val 
Calanca 

    

2 Consulenza ai produttori 
interessati a certificare i 
propri prodotti 

    

3 Promozione dei prodotti 
certificati con il marchio 
prodotto parco 
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Budget e finanziamento 

Costi totali CHF 80’500 

Impiego dei mezzi  

Fonti di finanziamento 
Contributi non ancora assicurati 
segnati da *  

2025 2026 2027 2028 Totale 

Comuni / Ente responsabile 1’567 1’567 1’232 1’642 6’008 

Sponsor / Donatori / 
Partenariati 

1’500 1’500 1’120 1’500 5’620 

Ricavi d'esercizio      

Cantone (parchi) 7’433 7’433 5’898 7’858 28’622 

Cantone (altri)      

Confederazione (parchi) 10’500 10’500 8’250 11’000 40’250 

Confederazione (altri)      

Totale 21’000 21’000 16’500 22’000 80’500 

Contributi materiali 2025 2026 2027 2028 Totale 

Affitti / Infrastruttura / Materiale 450 450 450 450 1’800 
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Nome del progetto  2.1.2 Aziende partner 

Numero del progetto 2.1.2 

Durata del progetto 2025 - 2028 

Breve descrizione del 
progetto  

La certificazione “Partner del Parco Val Calanca” è uno strumento 
fondamentale per costruire delle collaborazioni con i fornitori di servizi e 
prodotti del parco basata su una comune condivisione dei valori del parco. 
La certificazione “Partner” permette di creare e consolidare le collaborazioni 
intersettoriali, ad esempio fra agricoltura e gastronomia. Il concetto dei 
“Partner” si basa sul programma delle aziende partner sviluppato dalla Rete 
dei parchi svizzeri (Programm Partnerunternehmen Schweizer Pärke), 
fondato sui sette valori dei parchi svizzeri, e sul progetto 
“Innovationsförderung Partnerbetriebe”, elaborato nel quadro della strategia 
turistica dell’Associazione parchi grigionesi. Il Parco Val Calanca è 
responsabile della governance dei partenariati nel suo perimetro.  

L’attribuzione della dicitura “partner” viene decisa dalla appositamente 
istituita commissione partner, composta dal capoprogetto Accordi di 
partenariato, consulenti esterni e stakeholder regionali. Dato che il perimetro 
è molto ristretto, si rinuncia a includere potenziali partner nella commissione.  

Durante questa fase quadriennale il parco implementa il processo di 
certificazione con le strutture che potrebbero potenzialmente diventare dei 
partner. Gli obiettivi del modulo sono i seguenti:  

• promuovere uno sviluppo sostenibile delle aziende e dei fornitori di 
servizi nel parco; 

• offrire delle possibilità di creare del valore aggiunto per le aziende e i 
fornitori di servizi; 

• unificare gli accordi di partenariato per agevolare e consolidare la 
collaborazione fra il parco e i suoi partner; 

• aumentare l’identificazione con il parco da parte delle aziende e dei 
fornitori di servizi attivi nel parco; 

• promuovere e incrementare la qualità dei servizi esistenti.  

Potenziali partner sono attivi nella produzione e commercializzazione di 
generi alimentari, nell’artigianato, nel settore industriale e nel settore 
turistico e del tempo libero. 

Contributo agli 
indicatori d'efficienza 
del parco 

• Sostegno punti vendita prodotti locali 

• Sostegno alle piccole imprese (startup) locali 

• Promozione prodotti locali e catene di valore aggiunto (agricoltori-
ristorazione-turismo)  

• Sostegno misure per la vendita diretta di prodotti agroalimentari  

Importanza del 
progetto per il parco 

Progetto chiave per consolidare e creare nuove importanti collaborazioni fra 
fornitori di servizi e produttori e l’ente parco, affinché si possa contribuire al 
rafforzamento delle catene di valore aggiunto. 

Collegamento con 
altri progetti 

• Valorizzazione del paesaggio culturale 

• Accordi e collaborazioni con i partner 

• Offerte turistiche 

• Promozione nuove opportunità e spazi di lavoro 

• Promozione prodotti locali e catene di valore aggiunto 

• Comunicazione e marketing 
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Organizzazione del progetto 

Direzione del progetto Responsabile settore sviluppo economico 

Partner • Pro Specie Rara 

• Alpinavera 

• Aziende agricole 

• Vecchia Bottega, Cauco 

• Artigiani locali 

• Ristoratori 

• Fondazione Calanca delle Esploratrici 

• Archivio regionale Calanca e bottega 

• Regione Moesa e Manager Regionale 

• Associazione parchi grigionesi 

Integrazione negli strumenti e nei processi 
d'ordine superiore 

• Programma “Partnerunternehmen” Rete dei 
parchi svizzeri 

• Marchio prodotto UFAM 

• Strategia turismo Associazione parchi 
grigionesi (Progetto Innovationsförderung 
Partnerbetriebe) 

• Nuova strategia di sviluppo regionale Moesa 
2024+ 

Stato del progetto, prestazioni e effetti 

Stato del progetto 

 

• Concetto certificazione partner elaborato 
(2024) 

• Partner potenziali sono individuati 

Prestazioni Indicatori di prestazione 

• Adesione al progetto “Partnerunternehmen” 
da parte di fornitori di servizi e produttori 

• Il parco organizza degli eventi di formazione e 
informazione destinati ai partner 

• È stata istituita una commissione partner 
entro il 2025 

• Entro la fine della fase programmatica sono 
stati firmati almeno 5 accordi di partenariato 

• Sono organizzati almeno due eventi formativi 
per i partner 

 

Pianificazione temporale 

Pietre miliari / Attività 2025 2026 2027 2028 

1 Evento informativo per i 
possibili partner 

    

2 Istituzione commissione 
partner 

    

3 Incontri di coaching per i 
potenziali partner 

    

4 Attribuzione certificato 
“partner” per 4 anni 
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Budget e finanziamento 

Costi totali CHF 85’000 

Impiego dei mezzi  

Fonti di finanziamento 
Contributi non ancora assicurati 
segnati da *  

2025 2026 2027 2028 Totale 

Comuni / Ente responsabile 1’567 1’567 1’567 1’642 6’343 

Sponsor / Donatori / 
Partenariati 

1’500 1’600 1’600 1’650 6’350 

Ricavi d'esercizio      

Cantone (parchi) 11’433 5’333 5’333 7’708 29’807 

Cantone (altri)      

Confederazione (parchi) 10’500 10’500 10’500 11’000 42’500 

Confederazione (altri)      

Totale 25’000 19’000 19’000 22’000 85’000 

Contributi materiali 2025 2026 2027 2028 Totale 

Affitti / Infrastruttura / Materiale 450 450 450 450 1’800 

 

  



Capitolo C | periodo programmatico 2025 - 2028

 

 

 
  36 

 

2.2. Turismo in sintonia con la natura e la cultura 

Nome del progetto  2.2.1 Gestione visitatori e mobilità sostenibile 

Numero del progetto 2.2.1 

Durata del progetto 2025 - 2028 

Breve descrizione del 
progetto  

Nel corso della fase di istituzione il parco ha promosso un’analisi di 
destinazione e uno studio di valorizzazione turistica (Frapolli 2021) che ha 
permesso di inquadrare la situazione attuale e il potenziale di valorizzazione 
turistica della Valle Calanca. Lo ha fatto sulla base di una matrice 
denominata “Get There, Stay There, Live There”, sviluppata dall’Istituto 
Ricerche Economiche dell’Università della Svizzera italiana e in cui vengono 
individuate tre diverse fasi di produzione dell’esperienza turistica in una 
determinata destinazione.  

Secondo questa matrice, la mobilità si colloca nella prima fase di 
un’esperienza turistica (“Get there”). Qui si concentrano tutte le attività 
preliminari che portano il visitatore verso una destinazione turistica, ovvero 
la raccolta di informazioni e il trasporto. L’analisi di questa prima fase rileva 
una certa carenza di soluzioni legate in particolare alla mobilità lenta. 

A questo si aggiungono le difficoltà di spostamento regolarmente riscontrate 
dai residenti, per cui il servizio di trasporto pubblico, molto limitato, non 
rappresenta una valida alternativa all’uso dei mezzi privati. Dalle serate 
pubbliche con la popolazione sono inoltre emersi alcuni timori legati al 
possibile incremento sproporzionato dei fluissi turistici e per evitare il quale il 
parco si è dotato preventivamente di un Piano gestione visitatori (GECOS 
2022). 

Tenuto conto dei bisogni e delle sensibilità di residenti e visitatori, il progetto 
promozione mobilità sostenibile si ponte come obiettivo la messa a punto di 
strategie e l’attuazione di misure a favore di spostamenti e trasporti 
maggiormente sostenibili ed ecologici, da e per la Valle Calanca come pure 
all’interno della valle stessa. 

Per migliorare la mobilità e l’accessibilità della Valle Calanca, sulla base 
degli studi elaborati durante la fase d’istituzione e delle esigenze emerse tra 
la popolazione, nel corso del quadriennio il parco intende adottare le 
seguenti misure: 

Nell’ambito dei mezzi di trasporto 

• Elaborazione del concetto di parcheggi del Parco Val Calanca 
(GECOS 2022) 

• Studio di fattibilità per un servizio di mobilità condiviso e/o su 
chiamata (su modello di VerzascaMobile o altri esempi da valutare), 
finalizzato a ridurre il traffico motorizzato individuale e favorire 
l’accesso capillare alle frazioni e ai nuclei sparsi nel territorio, in 
particolare alle fasce giovani e anziane della popolazione. 

Nell’ambito della mobilità lenta: 

• Sostegno e consulenza ai Comuni nel piano di gestione dei sentieri 
escursionistici 

• Valorizzazione dell’itinerario culturale ViaCalanca (GECOS 2022) 

• Creazione e valorizzazione dell’itinerario degli alpeggi (GECOS 
2022) 

• Servizio trasporto bagagli e/o servizio navetta per visitatori ed 
escursionisti (Frapolli 2021) 

Inoltre: 

• Monitoraggio dei flussi di visitatori del Parco Val Calanca e dei loro 
spostamenti con mezzi pubblici e privati, in collaborazione con i 
Comuni, trasporti pubblici (incluse teleferiche) 
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• Partecipazione agli incontri e alle campagne promosse 
dall’Associazione dei Parchi grigionesi (per es. Fahrtziel Natur) e 
della Rete dei Parchi svizzeri 

Dal momento che il Parco Val Calanca non è autorizzato a investire 
direttamente sulle infrastrutture viarie, è necessario creare sinergie con gli 
attori locali, a partire dai Comuni situati entro il suo perimetro. 

Contributo agli 
indicatori d'efficienza 
del parco 

Il Parco Val Calanca è conosciuto in Svizzera come destinazione turistica 
dal carattere selvaggio, idonea a esperienze in sintonia con la natura e la 
cultura locale e che predilige la mobilità lenta; 

Il Parco Val Calanca è riconosciuto e apprezzato come piattaforma per lo 
sviluppo sostenibile, che promuove in primo luogo progetti e iniziative 
intercomunali e lavora con strumenti professionali per valutarne la 
sostenibilità. 

Importanza del 
progetto per il parco 

Progetto chiave per lo sviluppo di un turismo sostenibile 

Collegamento con 
altri progetti 

• Gestione visitatori 

• Accordi di partenariato 

• Offerte turistiche 

• Promozione strutture ricettive 

• Segnaletica 

• Comunicazione e marketing 

• Sviluppo sostenibile ed energie rinnovabili 

 

Organizzazione del progetto 

Direzione del progetto Responsabile settore sviluppo economico 

Partner • Comuni del parco 

• Operatori turistici interni ed esterni alla Valle 
Calanca 

• Associazione Sentieri Alpini Calanca (ASAC) 

• Ente turistico regionale del Moesano 

• Regione Moesa, Manager regionale 

• Associazione Wanderwege Graubünden 

• Grigioni Turismo 

• Svizzera Turismo 

• Associazione Parchi grigionesi 

• Rete dei Parchi svizzeri 

• Uffici cantonali (Servizio per il traffico non 
motorizzato e Ufficio foreste e pericoli 
naturali) 

• Uffici federali 

Integrazione negli strumenti e nei processi 
d'ordine superiore 

• Strategia turismo parchi grigionesi 

• Strategia per uno sviluppo sostenibile, piano 
di misure traffico lento 

• Nuova strategia di sviluppo regionale Moesa 
2024+ 

Stato del progetto, prestazioni e effetti 

Stato del progetto 

 

• Piano gestione visitatori (GECOS, 2022) 

• Masterplan per una rete collegata di ricariche 
elettriche 

 



Capitolo C | periodo programmatico 2025 - 2028

 

 

 
  38 

 

Prestazioni Indicatori di prestazione 

Il parco: 

• Promuove l’elaborazione di un concetto per 

i parcheggi all’interno del suo perimetro 

• Promuove uno studio di fattibilità per un 

servizio di mobilità condiviso e/o su 

chiamata 

• Sostiene e fornisce consulenza ai Comuni 

nella gestione della rete dei sentieri 

escursionistici 

• Promuove la valorizzazione dell’itinerario 

culturale ViaCalanca 

• Promuove la creazione di un itinerario lungo 

gli alpeggi del versante orografico destro 

della valle 

• Valuta l’utilità di un servizio trasporto bagagli 

e/o servizio navetta per visitatori ed 

escursionisti 

• Partecipa agli incontri e alle campagne 

promosse dall’Associazione dei parchi 

grigionesi e della Rete dei Parchi svizzeri 

• Introduce e attua un sistema di monitoraggio 

dei flussi di visitatori del Parco Val Calanca 

• Un concetto per la gestione dei parcheggi è 
elaborato (2028) 

• Partecipazione ad almeno 2 offerte di viaggio 
con mezzi pubblici (progetto “Fahrtziel Natur”) 

• Uno studio di fattibilità per un servizio di 
mobilità condiviso è disponibile (2028) 

• Il sistema di monitoraggio dei visitatori è 
allestito (2025) e funzionante (dal 2026) 

 

Pianificazione temporale 

Pietre miliari / Attività 2025 2026 2027 2028 

1 Progetto pilota per servizio 
di mobilità condivisa/su 
chiamata 

    

2 Sostegno ai Comuni nella 
gestione della rete 
escursionistica 

    

3 Monitoraggio dei visitatori 
(mezzi di trasporto) 
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Budget e finanziamento 

Costi totali CHF 286’700 

Impiego dei mezzi  

Fonti di finanziamento 
Contributi non ancora assicurati 
segnati da *  

2025 2026 2027 2028 Totale 

Comuni / Ente responsabile 5’220 5’220 5’220 5’500 21’160 

Sponsor / Donatori / 
Partenariati 

930 720 530 700 2’870 

Ricavi d'esercizio      

Cantone (parchi) 29’560 29’560 30’000 30’200 119’320 

Cantone (altri)      

Confederazione (parchi) 35’700 35’500 35’750 36’400 143’350 

Confederazione (altri)      

Totale 71’400 71’000 71’500 72’800 286’700 

Contributi materiali 2025 2026 2027 2028 Totale 

Affitti / Infrastruttura / Materiale 450 450 450 450 1’800 

 

 

  



Capitolo C | periodo programmatico 2025 - 2028

 

 

 
  40 

 

Nome del progetto  2.2.2 Promozione strutture ricettive 

Numero del progetto 2.2.2 

Durata del progetto 2025 - 2028 

Breve descrizione del 
progetto  

Nel corso della fase di istituzione il parco ha promosso un’analisi di 
destinazione e uno studio di valorizzazione turistica (Frapolli 2021) che ha 
permesso di inquadrare la situazione attuale e il potenziale di valorizzazione 
turistica della Valle Calanca. Lo ha fatto sulla base di una matrice 
denominata “Get There, Stay There, Live There”, sviluppata dall’Istituto 
Ricerche Economiche dell’Università della Svizzera italiana e in cui vengono 
individuate tre diverse fasi di produzione dell’esperienza turistica in una 
determinata destinazione.  

Secondo questa matrice, la gestione dei visitatori e la promozione delle 
strutture ricettive sono collocate nella seconda fase (“Stay there”), nella 
quale sono riunite l’industria alberghiera e para-alberghiera e la ristorazione. 
Le strutture che offrono vitto e alloggio sono tenute a soddisfare i bisogni 
primari dell’ospite e pertanto ricoprono un ruolo imprescindibile all’interno 
dell’esperienza turistica. L’analisi di questa seconda fase ha rilevato per la 
Valle Calanca un’offerta piuttosto limitata e poco diversificata. 

Tenuto conto dello studio Frapolli 2021, il progetto gestione visitatori e 
promozione strutture ricettive ha come obiettivo l’aumento della capacità 
ricettiva della Valle Calanca attraverso l’ampliamento del numero di strutture 
e la loro differenziazione in linea con le attuali tendenze turistiche. 

A questo scopo il parco si avvale anche di quanto tematizzato da Sartoris – 
TRE, 2022 nello studio di base “Sinergie tra edifici vuoti e nuove opportunità 
di lavoro nel Parco Val Calanca”. 

Le basi gettate durante la fase d’istituzione potranno dunque servire 
all’attuazione, nel corso del quadriennio, delle seguenti misure: 

• Promozione di sinergie in ambito gastronomico tra attori del turismo 

• Promozione di sinergie in ambito alberghiero e para-alberghiero tra 
attori del turismo 

• Consulenza a ristoranti e alloggi esistenti, in particolare per quanto 
riguarda il posizionamento sul mercato ed eventuali ricambi 
generazionali 

• Coinvolgimento dei proprietari di case secondarie 

• Valutazione del potenziale ricettivo e di eventuali migliorie alle 
strutture ricettive esistenti e di quelle alternative in modo particolare 
(per es. proprietà della Fondazione Calanca esploratrici a Bodio, 
Casa della Gioventù a Selma, capanna Buffalora, ostelli di proprietà 
comunale a Landarenca e Santa Maria in Calanca) 

• Promozione di studi di fattibilità per eventuali nuove strutture 
ricettive alternative, tra cui campeggio, rifugi di montagna, albergo 
diffuso 

• Valorizzazione di edifici storici e spazi vuoti 

Dal momento che il Parco Val Calanca non può investire direttamente sulle 
infrastrutture, è necessario creare sinergie con gli attori locali, in particolare 
con Comuni, ristoratori, albergatori e proprietari di case secondarie.  

Nel piano di gestione dei visitatori del Parco Val Calanca (Gecos 2022), fatto 
allestire durante la fase d’istituzione, si espone la necessità di un 
monitoraggio dello sviluppo turistico nel parco. Durante l’elaborazione del 
piano di gestione si è riscontrata una mancanza di dati relativi ai 
pernottamenti nelle strutture della valle. Durante la fase d’esercizio sarà 
possibile accedere a questi importanti dati attraverso la tassa di soggiorno, 
che nel frattempo è stata istituita. Tuttavia, sarà comunque fondamentale il 
contatto diretto con gli operatori turistici, sia per ottenere delle informazioni 
di tipo quantitativo, ma soprattutto per poter eseguire un monitoraggio 
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qualitativo. Il monitoraggio del flusso dei visitatori che soggiornano presso le 
strutture ricettive permette di calibrare in modo continuo l’offerta del Parco 
Val Calanca. 

Contributo agli 
indicatori d'efficienza 
del parco 

Il Parco Val Calanca è conosciuto in Svizzera come destinazione turistica 
dal carattere selvaggio, idonea a esperienze in sintonia con la natura e la 
cultura locale e che predilige la mobilità lenta; 

Il parco crea le condizioni per facilitare la promozione dei prodotti locali e la 
collaborazione tra aziende e favorisce lo smercio e la disponibilità dei 
prodotti. 

Importanza del 
progetto per il parco 

Progetto chiave in favore di un turismo sostenibile 

Collegamento con 
altri progetti 

• Accordi di partenariato 

• Offerte turistiche 

• Gestione visitatori e promozione mobilità sostenibile 

• Artigianato e agricoltura 

• Guide e formazione continua 

• Beni culturali e insediamenti 

• Comunicazione e marketing 

• Sviluppo sostenibile ed energie rinnovabili 

 

Organizzazione del progetto 

Direzione del progetto Responsabile settore sviluppo economico 

Partner • Operatori turistici interni ed esterni alla Valle 
Calanca 

• Gestori di strutture ricettive e ristoratori locali 

• Associazione Sentieri Alpini Calanca (ASAC) 

• Fondazione Calanca delle esploratrici 

• Aziende agricole 

• Ente turistico regionale del Moesano 

• Regione Moesa, Manager regionale 

• Grigioni Turismo 

• Svizzera Turismo 

• Associazione Parchi dei Grigioni 

• Rete dei Parchi svizzeri 

• Uffici cantonali (Ufficio dell’economia e del 
turismo) 

• Uffici federali 

Integrazione negli strumenti e nei processi 
d'ordine superiore 

• Strategia di turismo dell’Associazione parchi 
grigionesi 

• Strategia turismo dei Grigioni 

• Nuova strategia di sviluppo regionale Moesa 
2024+ 

Stato del progetto, prestazioni e effetti 

Stato del progetto 

 

• Studio turistico Parco Val Calanca – Analisi di 
destinazione e studio di valorizzazione 
turistica (Frapolli 2021) 

• Sinergie tra edifici vuoti e nuove opportunità 
di lavoro nel Parco Val Calanca (Sartoris – 
TRE, 2022) 

• Piano gestione visitatori (GECOS, 2022) 
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Prestazioni Indicatori di prestazione 

Il Parco 

• Coordina e promuove sinergie in ambito 
gastronomico e con gli attori del settore 
alberghiero e para-alberghiero 

• Fornisce consulenza e sostegno a 
ristoranti e alloggi esistenti, per quanto 
riguarda il posizionamento sul mercato, 
eventuali ricambi generazionali e interventi 
di miglioria 

• Coinvolge in varie forme i proprietari di 
case secondarie 

• Valuta la disponibilità e il potenziale 
ricettivo degli alloggi per gruppi, inclusi 
proprietà della Fondazione Calanca 
esploratrici a Bodio, Casa della Gioventù a 
Selma, capanna Buffalora, ostelli di 
proprietà comunale a Landarenca e Santa 
Maria in Calanca. 

• Accompagna gli enti pubblici locali e in 
particolare i Comuni del perimetro nello 
studio ed eventuale realizzazione di un 
campeggio 

• Identifica e promuove studi di fattibilità per 
eventuali nuove strutture ricettive 
alternative, tra cui per esempio rifugi di 
montagna e albergo diffuso 

• Sostiene in diverse forme la valorizzazione 
di edifici storici e spazi vuoti 

• Favorisce la messa in rete delle attuali 
strutture ricettive 

• Monitora l’evoluzione dei flussi turistici 
presso le strutture ricettive del parco 
(gestione delle infrastrutture) 

• Annualmente viene intrapresa almeno una 
misura a favore di una o più strutture ricettive 

• Annualmente viene promossa almeno una 
collaborazione in ambito gastronomico 

• Il potenziale ricettivo degli alloggi per gruppi è 
noto 

• Annualmente vengono raccolti i dati relativi al 
numero di soggiorni nelle strutture ricettive 
del parco 

 

Pianificazione temporale 

Pietre miliari / Attività 2025 2026 2027 2028 

1 Analisi del potenziale 
ricettivo 

    

2 Monitoraggio dei visitatori 
(pernottamenti) 

    

3 Misure 
d’accompagnamento alla 
realizzazione di un 
campeggio 

    

4 Promozione nuove 
strutture ricettive 

    

5 Sinergie e partenariati tra e 
con alloggi e ristoranti 
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Budget e finanziamento 

Costi totali CHF 255’500 

Impiego dei mezzi  

Fonti di finanziamento 
Contributi non ancora assicurati 
segnati da *  

2025 2026 2027 2028 Totale 

Comuni / Ente responsabile 4’850 4’850 4’100 4’850 18’650 

Sponsor / Donatori / 
Partenariati 

1’850 1’850 1’100 1’850 6’650 

Ricavi d'esercizio      

Cantone (parchi) 23’800 23’800 19’300 22’800 89’700 

Cantone (altri)      

Confederazione (parchi) 35’500 35’500 32’000 37’500 140’500 

Confederazione (altri)      

Totale 66’000 66’000 56’500 67’000 255’500 

Contributi materiali 2025 2026 2027 2028 Totale 

Affitti / Infrastruttura / Materiale 450 450 450 450 1’800 
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Nome del progetto  2.2.3 Offerte turistiche 

Numero del progetto 2.2.3 

Durata del progetto 2025 - 2028 

Breve descrizione del 
progetto  

Nel corso della fase di istituzione il parco ha promosso un’analisi di 
destinazione e uno studio di valorizzazione turistica (Frapolli 2021) che ha 
permesso di inquadrare la situazione attuale e il potenziale di valorizzazione 
turistica della Valle Calanca. Lo ha fatto sulla base di una matrice 
denominata “Get There, Stay There, Live There”, sviluppata dall’Istituto 
Ricerche Economiche dell’Università della Svizzera italiana e in cui vengono 
individuate tre diverse fasi di produzione dell’esperienza turistica in una 
determinata destinazione.  

Secondo questa matrice, le offerte turistiche sono collocate nell’ultima fase 
(“Live There”) che riunisce le attività svolte durante il soggiorno. Esse 
hanno, assieme ai servizi, un’importanza decisiva nella scelta di una 
destinazione da parte del visitatore. L’analisi dell’ultima fase dell’esperienza 
turistica ha mostrato come attualmente l’offerta di attività turistiche in Valle 
Calanca non sia ancora all’altezza delle aspettative dei segmenti di mercato 
individuati come affini alla regione. 

Tenuto conto dello studio di cui sopra, il progetto offerte turistiche ha come 
obiettivo la creazione e il consolidamento di nuovi prodotti turistici, che siano 
attrattivi, competitivi e di qualità. 

Attraverso la creazione di nuove offerte turistiche e l’ottimizzazione delle 
offerte già esistenti il parco mira a promuovere e aumentare l’ampiezza e la 
portata dei fenomeni turistici in Valle Calanca, garantendo allo stesso tempo 
uno sviluppo sostenibile. 

Nel rispetto dei valori di un parco naturale regionale, le offerte dovranno 
infatti essere sostenibili dal punto di vista del territorio e della società e, allo 
stesso tempo, generare un alto valore aggiunto per la regione. Solo in 
questo modo la ricchezza che ne deriva potrà essere ripartita su tutta la 
filiera del turismo: dal ristoratore-albergatore fino all’agricoltore produttore, 
passando dal negozio di paese. 

A questo scopo verranno coinvolti nel progetto tutti gli attori che, 
direttamente o indirettamente, mettono a disposizione dei visitatori prodotti, 
servizi e attività a carattere turistico: aziende partner, guide, punti turistici 
informativi, ecc. a cui, nel limite del possibile, verrà attribuito un ruolo di 
moltiplicatore. 

Parallelamente continuerà la proficua collaborazione con l’Ente turistico 
regionale del Moesano, in particolare per la promozione di eventi e attività 
all’interno del perimetro. Nel corso del quadriennio si valuterà inoltre se e 
come intensificare questa cooperazione. 

Le offerte turistiche prenotabili che il Parco Val Calanca intende creare, 
potenziare e sostenere, tengono conto delle peculiarità locali e delle 
esigenze turistiche attuali. Saranno pertanto orientate ai seguenti campi 
d’azione: 

• territorio e cultura (es. visite guidate); 

• ecologia e sostenibilità (es. giornate di eco-volontariato, clean-up 
day); 

• attività all’aperto (es. escursionismo, trekking guidato, bouldering);  

• turismo trasformativo (es. yoga, luoghi energetici);  

• gastronomia (es. rassegna gastronomica). 

Le offerte turistiche dovranno inoltre tenere conto della strategia turistica 
dell’Associazione parchi grigionesi. In questo modo la destinazione Calanca 
ha la possibilità di profilarsi assieme agli altri parchi grigionesi come meta 
turistica dove la sostenibilità è percepita concretamente dai visitatori 
attraverso azioni mirate. 
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In questo stesso ambito il Parco Val Calanca parteciperà anche alle 
promozioni turistiche, agli scambi di esperienze e ai corsi di formazione 
continua organizzati dalla Rete dei Parchi svizzeri. 

Contributo agli 
indicatori d'efficienza 
del parco 

Il Parco Val Calanca è conosciuto in Svizzera come destinazione turistica 
dal carattere selvaggio, idonea a esperienze in sintonia con la natura e la 
cultura locale e che predilige la mobilità lenta; 

Importanza del 
progetto per il parco 

Il parco crea le condizioni per facilitare la promozione dei prodotti locali e la 
collaborazione tra aziende e favorisce lo smercio e la disponibilità dei 
prodotti. 

Collegamento con 
altri progetti 

• Attività sul territorio 

• Gestione visitatori 

• Promozione strutture ricettive 

• Gestione visitatori e mobilità sostenibile 

• Accordi di partenariato 

• Artigianato e agricoltura 

• Guide e formazione continua 

• Sviluppo sostenibile ed energie rinnovabili 

 

Organizzazione del progetto 

Direzione del progetto Responsabile settore sviluppo economico 

Partner • Operatori turistici interni ed esterni alla Valle 
Calanca 

• Fondazione Calanca delle esploratrici 

• Gestori di strutture ricettive e ristoratori locali 

• Aziende agricole 

• Ente turistico regionale del Moesano 

• Regione Moesa, Manager regionale 

• Grigioni Turismo 

• Svizzera Turismo 

• Associazione Parchi dei Grigioni 

• Rete dei Parchi svizzeri 

• Uffici cantonali (Ufficio dell’economia e del 
turismo) 

• Uffici federali 

Integrazione negli strumenti e nei processi 
d'ordine superiore 

• Strategia di turismo dell’Associazione parchi 
grigionesi 

• Strategia Turismo dei Grigioni 

• Strategia Svizzera Turismo 

• Nuova strategia di sviluppo regionale Moesa 
2024+ 

Stato del progetto, prestazioni e effetti 

Stato del progetto 

 

• Studio turistico Parco Val Calanca – Analisi di 
destinazione e studio di valorizzazione 
turistica (Frapolli 2021) 

• Offerte esistenti (www.parcovalcalanca.swiss) 

• Progetti in comune con Associazione dei 
Parchi grigionesi e con la Rete dei Parchi 
svizzeri 

• Concetto per le offerte turistiche del Parco 
(elaborazione 2024) 
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Prestazioni Indicatori di prestazione 

Il Parco 

• Sviluppa sinergie con gli operatori turistici 
attivi nel Moesano 

• Promuove le offerte esistenti 

• Crea nuove offerte turistiche prenotabili 

• Sostiene gli attori locali nella creazione e 
gestione delle loro offerte turistiche 

• Prosegue la collaborazione con l’Ente 
turistico regionale del Moesano 

• Partecipa alle iniziative e ai workshop 
della Rete dei Parchi svizzeri e 
dell’Associazione Parchi grigionesi 

• Attua le misure previste dalla strategia 
turistica della Rete dei parchi grigionesi 

• Partecipa ad almeno 4 incontri annui con 
l’Ente turistico regionale del Moesano 

• Coinvolge regolarmente gli operatori turistici 
attivi nel Moesano  

• Ingaggia regolarmente le guide del parco 

• Propone annualmente almeno 2 offerte di 
giornata e 2 con possibilità di pernottamento 

 

Pianificazione temporale 

Pietre miliari / Attività 2025 2026 2027 2028 

1 Promozione delle offerte 
esistenti 

    

2 Incontri con operatori 
turistici 

    

3 Creazione di nuove offerte 
turistiche 

    

 

Budget e finanziamento 

Costi totali CHF 185’000 

Impiego dei mezzi  

Fonti di finanziamento 
Contributi non ancora assicurati 
segnati da *  

2025 2026 2027 2028 Totale 

Comuni / Ente responsabile 3’355 3’355 3’355 3’355 13’420 

Sponsor / Donatori / 
Partenariati 

1’355 1’355 1’355 2’355 6’420 

Ricavi d'esercizio      

Cantone (parchi) 15’790 15’790 15’790 15’790 63’160 

Cantone (altri)      

Confederazione (parchi) 25’500 25’500 25’500 25’500 102’000 

Confederazione (altri)      

Totale 46’000 46’000 46’000 47’000 185’000 

Contributi materiali 2025 2026 2027 2028 Totale 

Affitti / Infrastruttura / Materiale 450 450 450 450 1’800 
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2.3. Artigianato e agricoltura 

Nome del progetto  2.3.1 Promozione nuove opportunità e spazi di lavoro 

Numero del progetto 2.3.1 

Durata del progetto 2025 - 2028 

Breve descrizione del 
progetto  

Il contesto socioeconomico della Valle Calanca presenta una popolazione 
esigua, un limitato numero di aziende e posti di lavoro in valle e un livello di 
servizi alla popolazione e al turista piuttosto basso.  

Il progetto Promozione nuove opportunità e spazi di lavoro mira a rendere 
attrattiva la Valle Calanca dal punto di vista dei residenti, migliorando i 
servizi e le possibilità di lavoro remunerato. 

Una nuova potenziale fonte di guadagno è rappresentata dal settore 
immobiliare che, come evidenzia lo studio Sartoris (2022), si compone di 
diversi edifici dismessi e da numerose case secondarie occupate solo pochi 
mesi all’anno. 

Con il coinvolgimento dei proprietari, pubblici e privati, è dunque possibile 
pensare di sfruttare questo capitale immobiliare sottoccupato per generare 
valore aggiunto, creando per esempio un servizio di accoglienza e 
manutenzione degli edifici pubblici (ostelli di Landarenca e Santa Maria, ex 
casa comunale di Augio, ecc.) e delle case secondarie, gestito da persone 
fisiche che abitano sul posto. 

L’attenzione che il parco intende rivolgere alla sostanza immobiliare 
esistente prevede inoltre uno stimolo al recupero e restauro di quegli edifici 
che caratterizzano il patrimonio architettonico tradizionale della Valle 
Calanca, con conseguente coinvolgimento di artigiani locali, specialisti del 
settore e, non da ultimo, partner – anche finanziari – sensibili alla cultura del 
costruito. 

Senza contare che, attraverso le misure sopracitate, si prevedono ricadute 
positive sul turismo (posti letto, qualità dei servizi di ricezione, ecc.). Un 
aumento dei visitatori consentirebbe quindi anche l’ingaggio più frequente 
delle guide del parco e l’estensione della rete ai residenti interessati a 
un’occupazione saltuaria remunerata, analogamente al servizio di infopoint 
svolto dall’Archivio regionale Calanca a Cauco per conto del parco.  

Si prevede infine l’elaborazione di una strategia coordinata per gli edifici 
vuoti di proprietà di enti pubblici comunali e parrocchiali (case parrocchiali di 
Rossa e Santa Domenica, vecchia scuola a Giova) e, più in generale, la 
ricerca di soluzioni innovative per la loro occupazione, sia per attività 
d’interesse collettivo (riunioni, mostre, conferenze) sia come spazi di lavoro 
alternativo (co-working, atelier artigianali). 

Durante il periodo programmatico si valuterà dapprima la fattibilità di un 
osservatorio astronomico (per esempio a Giova nell’ex scuola) e, se 
possibile, l’opportunità di realizzare un albergo diffuso che valorizzi il 
patrimonio tradizionale di un nucleo, analogamente a quanto proposto dalla 
Fondazione Calanca esploratrici. 

Contributo agli 
indicatori d'efficienza 
del parco 

Il parco crea le condizioni per facilitare la promozione dei prodotti locali e la 
collaborazione tra aziende e favorisce lo smercio e la disponibilità dei 
prodotti. 

La vita sociale e le opportunità di incontri per la popolazione sono promosse 
e incentivate dal parco. 

Importanza del 
progetto per il parco 

Progetto fondamentale per aumentare l’attrattività residenziale della valle e 
creare una rete di attori attivi del parco 

Collegamento con 
altri progetti 

• Offerte turistiche 

• Promozione strutture ricettive 

• Promozione prodotti locali e catene di valore aggiunto 

• Guide e formazione continua 
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• Beni culturali e insediamenti 

• Vita sociale e attività culturali 

• Sviluppo sostenibile ed energie rinnovabili 

 

Organizzazione del progetto 

Direzione del progetto Responsabile settore sviluppo economico 

Partner • Comuni politici e parrocchiali del parco 

• Proprietari privati 

• Consulenti specializzati 

• Imprese e artigiani locali 

• Guide del parco 

• Fondazioni a tutela del paesaggio e dei beni 
culturali 

• Associazione dei Parchi grigionesi 

• Rete dei Parchi svizzeri 

• Uffici cantonali (Servizio monumenti, Ufficio 
per lo sviluppo del territorio) 

• Uffici federali 

Integrazione negli strumenti e nei processi 
d'ordine superiore 

• ARE 2011: Abitazioni secondarie - Guida alla 
pianificazione direttrice cantonale - Misure per 
migliorare il tasso di occupazione delle 
abitazioni secondarie esistenti. Ufficio per lo 
sviluppo territoriale ARE 

• Documenti pianificatori dei Comuni del parco 
(linee guida, piano delle zone, piano generale 
delle strutture, legge edilizia) 

• Nuova strategia di sviluppo regionale Moesa 
2024+ 

Stato del progetto, prestazioni e effetti 

Stato del progetto 

 

Studi strategici elaborati: 

• Sinergie tra edifici vuoti e nuove opportunità 
di lavoro nel Parco Val Calanca. (Sartoris 
2022) 

• Parco Val Calanca – Analisi di destinazione e 
studio di valorizzazione turistica. (Frapolli 
2021) 

Prestazioni Indicatori di prestazione 

Il parco: 

• Elabora una strategia coordinata con i 
Comuni per la riqualifica degli edifici 
pubblici vuoti o sottoccupati 

• Identifica e promuove luoghi per attività di 
interesse collettivo 

• Elabora un modello imprenditoriale per la 
gestione delle case secondarie e delle 
strutture ricettive 

• Stimola il recupero e il restauro di quegli 
edifici che caratterizzano il patrimonio 
architettonico tradizionale coinvolgendo i 
proprietari di immobili, pubblici e privati, le 
imprese e gli artigiani locali  

• La strategia coordinata per la riqualifica degli 
edifici vuoti di proprietà pubblica è elaborata 
(2025) 

• Entro la fine del quadriennio attua almeno tre 
misure in favore dei luoghi per attività di 
interesse collettivo 

• Entro la fine del quadriennio è operativa una 
rete di attori impegnati nella valorizzazione e 
gestione del patrimonio immobiliare 
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• Ricerca attivamente partner per la 
valorizzazione e gestione degli immobili e 
degli edifici storici in modo particolare 

 

Pianificazione temporale 

Pietre miliari / Attività 2025 2026 2027 2028 

1 Strategia coordinata edifici 
vuoti 

    

2 Misure a favore dei luoghi 
per attività di interesse 
collettivo 

    

3 Ricerca attiva di partner 
per la valorizzazione del 
patrimonio immobiliare 

    

 

Budget e finanziamento 

Costi totali CHF 193’500 

Impiego dei mezzi  

Fonti di finanziamento 
Contributi non ancora assicurati 
segnati da *  

2025 2026 2027 2028 Totale 

Comuni / Ente responsabile 3’060 3’806 3’843 3’731 14’440 

Sponsor / Donatori / 
Partenariati 

3’060 3’806 3’843 3’731 14’440 

Ricavi d'esercizio      

Cantone (parchi) 20’381 14’888 15’063 17’537 67’869 

Cantone (altri)      

Confederazione (parchi) 26’500 22’500 22’750 25’000 96’750 

Confederazione (altri)      

Totale 53’000 45’000 45’500 50’000 193’500 

Contributi materiali 2025 2026 2027 2028 Totale 

Affitti / Infrastruttura / Materiale 450 450 450 450 1’800 
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Nome del progetto  2.3.2 Promozione prodotti locali e catene di valore aggiunto 

Numero del progetto 2.3.2 

Durata del progetto 2025 - 2028 

Breve descrizione del 
progetto  

Il progetto ha l’obiettivo di incrementare le catene di valore aggiunto, 
attraverso la promozione dei prodotti locali. Non tutti i produttori hanno la 
possibilità di certificare i propri prodotti con il marchio prodotto dei parchi, 
ma contribuiscono comunque allo sviluppo economico del parco e della 
valle.  

Grande importanza è data alla creazione e al potenziamento delle catene di 
valore aggiunto e al consolidamento di collaborazioni, affinché le tappe di 
produzione, trasformazione e consumo dei beni del parco avvengano il più 
possibile all’interno del proprio perimetro, contribuendo allo sviluppo 
economico della valle. A questo scopo il parco sostiene la formazione 
continua dei produttori e fornitori di servizi, ad esempio tramite corsi 
organizzati da esperti e enti specializzati (es. Agridea e dal Plantahof) .  

La promozione dei prodotti locali avviene nei seguenti modi:  

• comunicazione; 

• consulenza per lo sviluppo di prodotti e collaborazioni con altri attori 
nel parco (es. valorizzazione carne di capra in Calanca); 

• partecipazioni a eventi di promozione cantonali e nazionali (mercato 
dei parchi a Berna, eccetera); 

• organizzazione di eventi locali per la promozione dello smercio nel 
parco (Festa degli alpigiani, Festa del Árbol, eccetera); 

• partecipazione ad attività di marketing che implicano prodotti locali, 
da parte della Rete dei parchi grigionesi e svizzera, in 
collaborazione con le aziende attive nel settore primario e 
secondario nel Parco. 

• organizzazione e sostegno a rassegne gastronomiche e eventi che 
promuovono i prodotti locali in gastronomia; 

• supporto logistico a favore dello smercio dei prodotti locali 
(partecipazione progetto Piattaforma logistica per i prodotti locali 
BtoB PSR Grigioni); 

• partecipazione progetto pilota “Prodotti in gastronomia” promosso 
dall’Associazione dei parchi grigionesi. In questo ambito avviene 
una promozione trasversale e reciproca dei prodotti dei parchi 
grigionesi. 

Per l’incremento del valore aggiunto è necessario migliorare le condizioni 
per la trasformazione delle materie prime nel parco.  In particolar modo la 
trasformazione in loco del latte sulle aziende d’estivazione necessita di 
infrastrutture moderne e in linea con le norme igieniche e ambientali attuali. 
Il parco sostiene progetti di migliorie strutturali sugli alpeggi nel proprio 
perimetro. 

Contributo agli 
indicatori d'efficienza 
del parco 

• Sostegno (ricerca fondi, gestione progetti, promozione, valutazione 
possibilità di smercio, organizzazione eventi, ecc.) alla realizzazione di 
strutture per la lavorazione, la vendita e lo smercio di prodotti;  

• Sostegno all'agricoltura di montagna e consulenza ai produttori locali;  

• promozione dei prodotti locali durante le manifestazioni locali;  

• Promuove la valorizzazione del legname locale e il teleriscaldamento; 

• Sostegno alle piccole imprese (start-up) 

• Sostegno a misure per la vendita diretta di prodotti agroalimentari  

Importanza del 
progetto per il parco 

Progetto chiave per la valorizzazione dei settori primario e secondario nel 
parco. I prodotti sono gli ambasciatori del parco e contribuiscono a 
promuovere i valori naturalistici e culturali.  
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Collegamento con 
altri progetti 

• Valorizzazione del paesaggio culturale 

• Marchio prodotti e servizi 

• Accordi e collaborazioni con i partner 

• Offerte turistiche 

• Gestione visitatori e promozione strutture ricettive 

• Promozione nuove opportunità e spazi di lavoro 

• Collaborazioni locali e socialità 

• Comunicazione e marketing 

• Sviluppo sostenibile e energie rinnovabili 

 

Organizzazione del progetto 

Direzione del progetto Responsabile settore sviluppo economico 

Partner • Agridea 

• Plantahof 

• Ristoranti 

• Artigiani 

• Aziende agricole 

• Rete parchi svizzera e grigionese 

• Comuni del parco 

• Associazione Mestieri e Arti del Moesano 
(AMAM) 

• Servizio forestale 

• Marchio Graubünden 

• Società agricola del Moesano 

• Ente turistico regionale del Moesano 

• Regione Moesa e Manager regionale 

• Cooperativa per la promozione e lo smercio 
dei prodotti del Moesano 

• Associazione parchi grigionesi 

• Cantone (UET, UFPN, UAG) 

Integrazione negli strumenti e nei processi 
d'ordine superiore 

Strategia Turismo dell’Associazione parchi 
grigionesi 

Stato del progetto, prestazioni e effetti 

Stato del progetto 

 

• Ristrutturazione alpe Stabveder sostenuta 
(impianto fotovoltaico) 

• Ristrutturazione alpeggio Stabiorell in corso 

Prestazioni Indicatori di prestazione 

• Organizzazione e finanziamento di eventi di 
formazione continua per i produttori e fornitori 
di servizi 

• Partecipazione a eventi di promozione dei 
prodotti locali 

• Potenziamento della rete di vendita dei 
prodotti locali nel parco (negozi di paese, self-
service) 

• Studio di fattibilità per la creazione di strutture 
per la trasformazione (carne, legname) 

• Aumento della gamma di prodotti locali nel 
parco 

• Il parco organizza almeno un evento 
formativo per la promozione dello smercio 

• Il parco organizza annualmente un evento per 
la promozione e lo smercio dei prodotti degli 
alpeggi (4 eventi in totale) nel parco (es. 
Festa degli alpigiani). 

• Il parco sostiene almeno due misure per la 
promozione dello smercio di prodotti del 
parco. 

• Partecipazione agli eventi proposti dalla rete 
dei parchi svizzeri (es. Mercato dei parchi in 
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• Collaborazione con i parchi grigionesi e 
promozione coordinata dei prodotti 

piazza federale) e l’Associazione dei parchi 
grigionesi 

 

Pianificazione temporale 

Pietre miliari / Attività 2025 2026 2027 2028 

1 Organizzazione evento di 
promozione dei prodotti 
degli alpeggi 

    

2 Organizzazione evento 
formativo per i produttori 

    

3 Studio di fattibilità strutture 
di trasformazione 

    

4 Partecipazione eventi in 
collaborazione con la rete 
dei parchi svizzeri  

    

5 Partecipazione test e 
progetti pilota con 
l’Associazione dei parchi 
grigionesi per i “Prodotti dei 
parchi grigionesi in 
gastronomia” 

    

6 Partecipazione eventi di 
promozione “Prodotti dei 
parchi grigionesi” con 
l’Associazione parchi 
grigionesi 

    

7 Sostegno pianificazione 
strutture di trasformazione 
(es.risanamento alpeggi) 

    

8 Promozione strutture e rete 
di commercializzazione dei 
prodotti del parco 
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Budget e finanziamento 

Costi totali CHF 203’300 

Impiego dei mezzi  

Fonti di finanziamento 
Contributi non ancora assicurati 
segnati da *  

2025 2026 2027 2028 Totale 

Comuni / Ente responsabile 3’730 3’730 3’730 3’730 14’920 

Sponsor / Donatori / 
Partenariati 

730 730 730 730 2’920 

Ricavi d'esercizio      

Cantone (parchi) 17’540 17’540 17’540 17’540 70’160 

Cantone (altri)      

Confederazione (parchi) 29’000 28’800 29’500 28’000 115’300 

Confederazione (altri)      

Totale 51’000 50’800 51’500 50’000 203’300 

Contributi materiali 2025 2026 2027 2028 Totale 

Affitti / Infrastruttura / Materiale 450 450 450 450 1’800 
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3. Obiettivo strategico 3: sensibilizzazione ed educazione allo sviluppo 

sostenibile 

3.1. Proposte formative 

Nome del progetto  3.1.1 Offerte didattiche 

Numero del progetto 3.1.1 

Durata del progetto 2025 - 2028 

Breve descrizione del 
progetto  

Il progetto si pone l’obiettivo di far conoscere la Valle Calanca e i suoi valori 
naturalistici, paesaggistici e culturali ai giovani in età scolastica, attraverso la 
realizzazione di materiale pedagogico e di proposte d’animazione 
scolastiche ed extrascolastiche.  

Per la concezione di tali strumenti il parco potrà avvalersi di personale 
qualificato, cercando sinergie con i fornitori di servizi educativi già attivi nel 
settore sia all’interno che nelle immediate vicinanze del perimetro del parco. 
La messa in pratica delle offerte verrà affidata alle guide del parco e a quegli 
animatori o enti che dimostrano di avere competenze idonee, in cambio di 
una regolare remunerazione. Le proposte saranno rivolte innanzitutto ai 
giovani delle valli Calanca e Mesolcina e indirizzate a quei momenti di studio 
sul terreno già previsti nei piani d’istituto (scuola montana, settimana 
progetto, ecc.). Ad essi si aggiungono altre scuole del Grigioni italiano, del 
Ticino e della Svizzera tedesca, con possibilità di scambi linguistici.  

Le offerte didattiche del Parco Val Calanca si rifanno al piano di studio 21 e 
ai principi dell’educazione ambientale e dell’educazione allo sviluppo 
sostenibile, con particolare attenzione alla pedagogia attiva e alle attività in 
natura. Esse traggono inoltre spunto da situazioni pratiche e concrete 
presenti sul territorio e si orientano al concetto per le proposte formative del 
parco elaborato nel 2024. Ne derivano pertanto i seguenti focus tematici con 
relative misure operative: 

• Mobilità lenta e vie storiche: 

Adattamento delle visite guidate lungo la ViaCalanca per il giovane 
pubblico e messa in pratica;  

Valorizzazione turistico-didattica della mulattiera Arvigo-Braggio al 
termine dei lavori di risanamento. 

• Sovranità alimentare e agricoltura di montagna: 

Proseguimento della collaborazione con l’alberoteca sui 
terrazzamenti di Rossa; 

Creazione di un programma didattico, con il coinvolgimento di 
aziende locali (capra grigia, scuola in fattoria, ecc.) e in linea con il 
programma dei parchi grigionesi “Food for future”. 

• La forza dell’acqua e le energie rinnovabili: 

Valorizzazione turistico-didattica delle macchine idrauliche alla Sega 
ad Arvigo (inclusa la lavorazione del legno). 

• Sasso, legno e pericoli naturali: 

Realizzazione e animazione del percorso didattico sulla pietra lungo 
la ViaCalanca, in zona cave ad Arvigo; 

Valorizzazione turistico-didattica della selva castanile di Buseno 

• Spazi vitali e sviluppo sostenibile della regione alpina: 

Promozione dell’offerta teatro in natura tra le scuole del Grigione 
italiano e del Canton Ticino; 

Proposte d’attività nell’ambito della settimana d’azione a favore della 
biodiversità (Aktionswoche Biodiversität) dei parchi grigionesi; 

Organizzazione di giornate di eco-volontariato; 

Implementazione del progetto nazionale “Parkvögel” 
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Contributo agli 
indicatori d'efficienza 
del parco 

I valori culturali e naturali del parco sono conosciuti tramite offerte formative 
e di sensibilizzazione 

Importanza del 
progetto per il parco 

Progetto chiave per l’identificazione dei residenti con il parco e i suoi valori, 
per il coinvolgimento dei partner già attivi sul territorio, per la creazione di 
nuove opportunità di lavoro e per la valorizzazione delle infrastrutture 
presenti in Valle Calanca. 

Collegamento con 
altri progetti 

• Guide e formazione continua 

• Promozione strutture ricettive 

• Aziende partner 

 

Organizzazione del progetto 

Direzione del progetto Responsabile settore educazione e cultura 

Partner • Scuole dell’obbligo del Moesano, come 
fruitrici ed eventualmente partner di lavoro 

• Attori locali, come partner di lavoro e 
animatori di offerte (in particolare Fondazione 
Calanca delle Esploratrici, Archivio regionale 
Calanca, Museo del Moesano, Paradisea) 

• Rete guide del parco, come animatori 

• DFA Locarno e PH Coira, come partner di 
lavoro 

• Gruppo di educazione ambientale della 
Svizzera italiana (GEASI) ed enti associati 
(tra cui le sezioni italofone di Pro Natura, 
Silviva e WWF) 

• Associazione dei parchi grigionesi 

• Rete dei parchi svizzeri 

• Uffici cantonali 

• Uffici federali 

Integrazione negli strumenti e nei processi 
d'ordine superiore 

• Agenda 2030 per uno sviluppo sostenibile 

• Rahmenkonzept Bildung für Pärke und 
Naturzentren – Grundlagen für 
Bildungsverantwortliche, 2012 

• Piano di studio 21 

Stato del progetto, prestazioni e effetti 

Stato del progetto 

 

• Concetto per le proposte formative del parco 
(elaborazione 2024); 

• Questionario scuole del Moesano (2023) 

Prestazioni Indicatori di prestazione 

Il parco: 

• sviluppa sinergie con i fornitori di servizi 
educativi già attivi nel settore sia all’interno 
che nelle immediate vicinanze del perimetro 
del parco 

• promuove attivamente le proprie offerte 
didattiche tra le Scuole del Grigioni italiano e 
del Ticino 

• fornisce sostegno a giornate di eco-
volontariato in favore degli spazi vitali 

• coinvolgimento annuale di almeno due sedi 
scolastiche diverse 

• sostegno annuale ad almeno una giornata di 
eco-volontariato per giovani 

• un concetto educativo per soggiorni 
prolungati in Valle Calanca è elaborato entro 
la fine del periodo programmatico 

• almeno un’offerta didattica è disponibile in 
tedesco 

• concezione, sviluppo e animazione di una 
nuova offerta didattica ogni due anni (con 
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• valuta la disponibilità di alloggi per gruppi 
nonché l’interesse per soggiorni prolungati 

• adatta le visite guidate lungo la ViaCalanca 
per il giovane pubblico 

• valorizza a scopo turistico-didattico della 
mulattiera Arvigo-Braggio al termine dei lavori 
di risanamento 

• valorizza a scopo turistico-didattico le 
macchine idrauliche alla Sega ad Arvigo 
(inclusa la segheria). 

• realizza un percorso didattico sulla pietra 
lungo la ViaCalanca, in zona cave ad Arvigo, 
con relativa animazione 

• crea un programma didattico incentrato sulla 
sovranità alimentare 

• partecipa e realizza alla settimana d’azione a 
favore della biodiversità (Aktionswoche 
Biodiversität) dei parchi grigionesi 

materiale didattico e/o formazione di 
animatori) 

• almeno un’attività didattica è organizzata 
durante la settimana d’azione a favore della 
biodiversità (Aktionswoche Biodiversität) dei 
parchi grigionesi 

 

Pianificazione temporale 

Pietre miliari / Attività 2025 2026 2027 2028 

1 Promozione delle offerte 
esistenti tra le scuole 

    

2 Giornate di eco-
volontariato con i giovani 

    

3 Offerta didattica sul tema 
della mobilità lenta 
(ViaCalanca + mulattiera) 

    

4 Offerta didattica sugli 
elementi naturali sasso e 
acqua (quartiere Alla Sega) 

    

5 Programma didattico sulla 
sovranità alimentare 

    

6  Partecipazione settimana 
d’azione a favore della 
biodiversità con un’attività 
didattica (Aktionswoche 
Biodiversität) 
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Budget e finanziamento 

Costi totali CHF 206’250 

Impiego dei mezzi  

Fonti di finanziamento 
Contributi non ancora assicurati 
segnati da *  

2025 2026 2027 2028 Totale 

Comuni / Ente responsabile 3’725 3’725 3’725 3’725 14’900 

Sponsor / Donatori / 
Partenariati 

728 728 728 728 2’912 

Ricavi d'esercizio      

Cantone (parchi) 17’947 18’847 18’000 18’669 73’463 

Cantone (altri)      

Confederazione (parchi) 29’000 28’500 28’797 28’678 114’975 

Confederazione (altri)      

Totale 51’400 51’800 51’250 51’800 206’250 

Contributi materiali 2025 2026 2027 2028 Totale 

Affitti / Infrastruttura / Materiale 500 500 500 500 2’000 
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Nome del progetto  3.1.2 Guide e formazione continua 

Numero del progetto 3.1.2 

Durata del progetto 2025 - 2028 

Breve descrizione del 
progetto  

Il progetto guide e formazione continua ha come obiettivo la creazione di 
una rete di moltiplicatori e guide del parco, preparati attraverso momenti 
formativi interni e disponibili a farsi portavoce dell’ente parco. 

Su richiesta, i moltiplicatori sapranno informare e sensibilizzare riguardo i 
valori di un parco regionale e le attività promosse dall’ente parco, mentre le 
guide potranno accompagnare in maniera competente e adeguata singoli 
individui, gruppi o scolaresche alla scoperta del territorio e del patrimonio 
naturalistico e culturale della Valle Calanca. 

In veste di moltiplicatori potranno venir coinvolte le persone attive in valle, 
come per esempio il personale delle amministrazioni comunali, degli enti 
partner, dei ristoranti e dei negozi oppure ancora studenti e proprietari di 
residenze secondarie. Oltre che sui principi guida del parco, essi saranno 
aggiornati sull’attualità del parco grazie ai regolari scambi con il personale 
del Team. 

Per diventare guida del Parco Val Calanca sono invece richieste 
competenze settoriali – in ambito naturalistico, culturale, pedagogiche e/o 
sportivo – nonché la regolare partecipazione a momenti formativi e corsi di 
aggiornamento organizzati dal parco o concordati con esso. Tali corsi, a 
seconda dei casi, potranno essere aperti anche agli esterni, tra cui ad 
esempio le guide indipendenti che operano all’interno del perimetro e 
docenti interessati. 

Per i moltiplicatori e le guide che supportano il team operativo e svolgono 
un’attività per il conto di esso (per es. durante il mercato dei parchi svizzeri, 
l’animazione di attività didattiche e il programma annuale) è prevista una 
remunerazione secondo tariffario. 

Nel corso del quadriennio dovranno essere adattate e strutturate le 
esperienze maturate durante la fase d’istituzione, adottando le seguenti 
misure in linea con il concetto per le proposte formative del parco elaborato 
nel 2024: 

• Messa in pratica del modello imprenditoriale concepito per la comunità 

guide del parco (allestimento previsto nel 2024) 

• Aggiornamento continuo della lista nominativi (incluse competenze e 

campi d’azione) e del catalogo di offerte prenotabili 

• Gestione, rilevamento e valutazione delle attività svolte dalle guide del 

parco (vedi offerte turistiche prenotabili e sistema di monitoraggio) 

• Organizzazione di corsi su temi specifici del parco, per guide e 

interessati, secondo le linee guida della gestione visitatori e, se 

possibile, in collaborazione con altri parchi grigionesi 

• Allestimento di dossier tematici e realizzazione di materiale divulgativo 

a disposizione delle guide, tra cui la scatola di idee per sensibilizzare 

alla sostenibilità in ambito turistico (vedi “Ideenkoffer zur Vermittlung 

von Nachhaltigkeit in Tourismus”) come da strategia turistica della 

Rete dei parchi grigionesi 

• Proseguimento della collaborazione con la Fondazione Calanca delle 

Esploratrici nell’ambito della formazione dei monitori della settimana 

d’animazione 

Contributo agli 
indicatori d'efficienza 
del parco 

I valori culturali e naturali del parco sono conosciuti tramite offerte formative 
e di sensibilizzazione 
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Importanza del 
progetto per il parco 

Progetto chiave per l’identificazione dei residenti con il parco e i suoi valori, 
per il coinvolgimento dei partner già attivi sul territorio, per la creazione di 
nuove opportunità di lavoro e per la valorizzazione delle infrastrutture 
presenti in Valle Calanca. 

Collegamento con 
altri progetti 

• offerte didattiche  

• programma annuale 

• gestione visitatori 

• attività con civilisti e volontari 

• offerte turistiche  

• promozione nuove opportunità e spazi di lavoro 

• comunicazione e marketing 

 

Organizzazione del progetto 

Direzione del progetto Responsabile settore educazione e cultura 

Partner • Fornitori di servizi educativi, operatori turistici 
e privati attivi in Valle Calanca, come fruitori 

• Gruppo di educazione ambientale della 
Svizzera italiana (GEASI) ed enti associati 
(tra cui le sezioni italofone di Pro Natura, 
Silviva e WWF), come partner di lavoro 

• Ente turistico regionale del Moesano 

• Wanderwege Graubünden e Ticino sentieri 

• Gruppo guide della Svizzera italiana 

• Associazione dei parchi grigionesi 

• Rete dei parchi svizzeri 

• Uffici cantonali 

• Uffici federali 

Integrazione negli strumenti e nei processi 
d'ordine superiore 

• Agenda 2030 per uno sviluppo sostenibile 

• Rahmenkonzept Bildung für Pärke und 
Naturzentren – Grundlagen für 
Bildungsverantwortliche, 2012 

• Piano di studio 21 

• Strategia di turismo dei parchi Grigionesi 

Stato del progetto, prestazioni e effetti 

Stato del progetto 

 

• Piano gestione visitatori GECOS (Misure 
Strumenti informativi e attività) 

• Concetto per le offerte formative del parco 
(elaborazione 2024) 

• Modello imprenditoriale concepito per la 
comunità guide del parco (elaborazione 2024) 

• Gruppo guide fase istituzione 

Prestazioni Indicatori di prestazione 

Il parco: 

• applica il modello imprenditoriale concepito 
per la comunità guide del parco (allestimento 
previsto nel 2024) 

• elabora e utilizza un sistema di monitoraggio 
per le attività svolte dalla rete di guide del 
parco 

• Entro il primo anno del quadriennio il gruppo 
di moltiplicatori è formato e comprende 
almeno una persona per Comune 

• Entro il primo anno del quadriennio il sistema 
di monitoraggio per le attività svolte dalla rete 
di guide è pronto 

• Annualmente vengono allestiti un elenco dei 
nominativi che fanno parte della rete di guide 
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• tiene a giorno i nominativi delle guide del 
parco (inclusi animatori, moltiplicatori e 
ranger) 

• organizza corsi su temi specifici del parco, 
per guide e interessati 

• allestisce dossier tematici a uso interno e a 
disposizione delle guide 

• sviluppa e realizza materiale divulgativo per il 
pubblico 

del parco e una distinta della attività da loro 
svolte 

• Annualmente ha luogo un incontro con 
moltiplicatori e guide 

• Organizzazione biennale di un corso di 
formazione continua su temi specifici del 
parco, per guide e altri interessati 

• Allestimento di un dossier tematico ogni due 
anni 

• La scatola delle idee (“Ideenkoffer zur 
Vermittlung von Nachhaltigkeit in Tourismus”) 
è entrata a far parte del materiale utilizzato 
dalle guide 

 

Pianificazione temporale 

Pietre miliari / Attività 2025 2026 2027 2028 

1 Creazione del gruppo 
moltiplicatori 

    

2 Messa a punto di un 
sistema di monitoraggio 
per le attività svolte dalla 
rete di guide del parco 

    

3 Incontro con moltiplicatori e 
guide 

    

4 Allestimento di dossier 
tematici 

    

5 Organizzazione di corsi di 
formazione 

    

 

Budget e finanziamento 

Costi totali CHF 204’750 

Impiego dei mezzi  

Fonti di finanziamento 
Contributi non ancora assicurati 
segnati da *  

2025 2026 2027 2028 Totale 

Comuni / Ente responsabile 3’735 3’735 3’735 3’735 14’940 

Sponsor / Donatori / 
Partenariati 

725 725 975 1’225 3’650 

Ricavi d'esercizio      

Cantone (parchi) 18’540 18’540 18’540 18’540 74’160 

Cantone (altri)      

Confederazione (parchi) 28’000 28’000 28’000 28’000 112’000 

Confederazione (altri)      

Totale 51’000 51’000 51’250 51’500 204’750 

Contributi materiali 2025 2026 2027 2028 Totale 

Affitti / Infrastruttura / Materiale 500 500 500 500 2’000 
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3.2. Cultura e società 

Nome del progetto  3.2.1 Beni culturali e insediamenti 

Numero del progetto 3.2.1 

Durata del progetto 2025 - 2028 

Breve descrizione del 
progetto  

I beni culturali e gli insediamenti – unitamente alle componenti naturali, al 
territorio agricolo, al bosco e alle acque – sono a tutti gli effetti elementi 
costitutivi del paesaggio, lungo il fondovalle come pure nella fascia montana 
e in quella alpina. Tutto ciò che riveste interesse per la collettività in quanto 
testimonianza dell’attività creativa dell’uomo può essere considerato bene 
culturale. Che si tratti di costruzioni monumentali, di singoli elementi (vie 
storiche, carraie, muri a secco, ecc.) o insediamenti temporanei, la loro 
presenza conferisce a qualsiasi luogo una chiara identità e ne condiziona 
l’immagine. Come custodi di valori e di memoria, i beni culturali 
rappresentano dunque assieme agli abitati un punto di riferimento per i 
residenti nonché un’importante risorsa economica per il turismo e lo svago.  

Il progetto beni culturali e insediamenti riguarda il patrimonio costruito alle 
diverse fasce altimetriche della Valle Calanca. Esso mira innanzitutto a 
garantire la qualità del paesaggio attraverso l’identificazione, la salvaguardia 
e la valorizzazione di quelle strutture antropiche che sono espressione tipica 
nonché testimoni dell’identità calanchina. Secondariamente intende 
sensibilizzare artigiani e proprietari di immobili circa le implicazioni che 
possono scaturire da un approccio conservativo rispettivamente 
trasformativo sulla sostanza storica. 

Le basi gettate durante la fase d’istituzione potranno servire all’attuazione, 
nel corso del quadriennio, delle seguenti misure a favore del patrimonio 
costruito: 

• Monitoraggio continuo delle strutture antropiche degne di nota 

• Accompagnamento a progetti per la qualità del paesaggio culturale 

gestito 

• Promozione del risanamento della mulattiera Arvigo-Braggio (via 

storica d’importanza nazionale) in collaborazione con il Comune 

Calanca e valorizzazione dell’itinerario con visite guidate e materiale 

divulgativo (progetto in corso) 

• Promozione del restauro del mulino Alla Sega ad Arvigo e 

valorizzazione del vecchio quartiere protoindustriale (progetto in 

corso) 

• Studio e valorizzazione interdisciplinare attorno ai monti di Lasciallo, 

in collaborazione con la valorizzazione del paesaggio culturale 

gestito (nuovo progetto) 

• Conclusione della serie di cartine informative sui villaggi ISOS 

(Bodio-Cauco, Landarenca, Santa Maria i.C.) 

Contributo agli 
indicatori d'efficienza 
del parco 

Lo sviluppo qualitativo del paesaggio è incentivato grazie alla collaborazione 
tra i Comuni del Parco Val Calanca e gli attori coinvolti; I valori culturali e 
naturali del parco sono conosciuti tramite offerte formative e di 
sensibilizzazione 

Importanza del 
progetto per il parco 

Progetto chiave per promuovere l’incontro e la condivisione dei valori di un 
parco regionale con quelli della collettività, attraverso azioni in favore della 
trasmissione del patrimonio culturale alle future generazioni.  

Collegamento con 
altri progetti 

• Valorizzazione del paesaggio culturale 

• Attività con civilisti e volontari 

• Mobilità e gestione visitatori 
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• Offerte turistiche 

• Offerte didattiche 

• Guide e formazione continua 

 

Organizzazione del progetto 

Direzione del progetto Responsabile settore educazione e cultura 

Partner • Comuni politici, parrocchiali e patriziali 

• Proprietari privati 

• Servizio civile, Fondazione Bergwald 
Svizzera, Arbeitsgemeischaft Lasciallo 

• Archivio regionale Calanca 

• Fondazione RossArte 

• Regione Moesa 

• Museo del Moesano 

• Fondazioni a tutela del paesaggio e dei beni 
culturali 

• Consulenti specializzati 

• Imprese di costruzione 

• Associazione dei parchi grigionesi 

• Rete dei parchi svizzeri 

• Uffici cantonali (Servizio archeologico e 
Servizio monumenti del Canton Grigioni) 

• Uffici federali 

Integrazione negli strumenti e nei processi 
d'ordine superiore 

• Principi per la tutela dei monumenti storici in 
Svizzera (https://vdf.ch/leitsatze-zur-
denkmalpflege-in-der-schweiz-
1597068686.html) 

• USTRA, CFMS, CFNP (ed.) 2010: La 
conservazione delle vie di comunicazione 
storiche. Guida tecnica d’applicazione. Aiuto 
all’esecuzione per il Traffico lento n. 8, Berna 
2008. 

• ARE, UFAM, UFC, USTRA (ed.) 2012: 
Raccomandazioni concernenti la presa in 
considerazione degli inventari federali 
secondo l’articolo 5 LPN nei piani direttori e 
nei piani di utilizzazione. Ufficio federale 
dell’ambiente, Berna. 20 pag. 

• Strategia interdipartimentale per la 
promozione della cultura della costruzione, 
2020 

• Piano direttore cantonale, Pianificazione 
direttrice regionale, Pianificazione delle 
utilizzazioni locali 

Stato del progetto, prestazioni e effetti 

Stato del progetto 

 

• Piano gestione visitatori GECOS (Misure CI1, 
CI5 e CI6) 

• Risanamento mulattiera Arvigo-Braggio – 
Relazione tecnica, preventivo e piani (2022) 

• Studio preliminare sul mulino e quartiere 
protoindustriale Alla Sega in Arvigo (2023) 
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• Progetto interdisciplinare per la valorizzazione 
del paesaggio Monti di Lasciallo (2024) 

• Serie cartine insediamenti ISOS 

Prestazioni Indicatori di prestazione 

Il parco: 

• si fa promotore del risanamento della 
mulattiera Arvigo-Braggio (via storica 
d’importanza nazionale) in collaborazione con 
il Comune Calanca 

• valorizza l’itinerario Arvigo-Braggio con visite 
guidate e materiale divulgativo 

• si fa promotore del restauro del mulino Alla 
Sega ad Arvigo 

• promuove e realizza misure di valorizzazione 
del vecchio quartiere protoindustriale Alla 
Sega ad Arvigo 

• promuove uno studio interdisciplinare attorno 
ai monti di Lasciallo 

• promuove e realizza misure di valorizzazione 
sui monti di Lasciallo 

• prosegue la serie di cartine informative sui 
villaggi ISOS (Bodio-Cauco, Landarenca, 
Santa Maria i.C.) 

• Annualmente viene attuata una misura per la 
salvaguardia e/o valorizzazione dei beni 
culturali 

• Annualmente viene attuata una misura per la 
salvaguardia e/o valorizzazione degli 
insediamenti 

• Annualmente viene attuata una misura per la 
salvaguardia e/o valorizzazione delle vie 
storiche 

 

Pianificazione temporale 

Pietre miliari / Attività 2025 2026 2027 2028 

1 Salvaguardia e 
valorizzazione delle vie 
storiche (mulattiera Arvigo-
Braggio) 

    

2 Salvaguardia e 
valorizzazione dei beni 
culturali (mulino Arvigo) 

    

3 Salvaguardia e 
valorizzazione degli 
insediamenti (Monti di 
Lasciallo) 

    

4  Conclusione della serie di 
cartine informative sui 
villaggi ISOS (Bodio-
Cauco, Landarenca, Santa 
Maria i.C.) 
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Budget e finanziamento 

Costi totali CHF 204’750 

Impiego dei mezzi  

Fonti di finanziamento 
Contributi non ancora assicurati 
segnati da *  

2025 2026 2027 2028 Totale 

Comuni / Ente responsabile 4’400 4’400 4’500 3’900 17’200 

Sponsor / Donatori / 
Partenariati 

13’725 13’725 13’875 14’725 56’051 

Ricavi d'esercizio      

Cantone (parchi) 12’875 12’875 12’875 12’875 51’500 

Cantone (altri)      

Confederazione (parchi) 20’000 20’000 20’000 20’000 80’000 

Confederazione (altri)      

Totale 51’000 51’000 51’250 51’500 204’750 

Contributi materiali 2025 2026 2027 2028 Totale 

Affitti / Infrastruttura / Materiale 500 500 500 500 2’000 
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Nome del progetto  3.2.2 Vita sociale e attività culturali 

Numero del progetto 3.2.2 

Durata del progetto 2025 - 2028 

Breve descrizione del 
progetto  

Il progetto vita sociale e attività culturali pone l’accento sul patrimonio 
culturale immateriale (tradizioni viventi, toponomastica, dialetti, fotografie 
storiche, ecc.) come strumento per favorire il consolidamento dell’identità 
regionale dentro e fuori dalla Valle Calanca. 

Per raggiungere tale scopo il parco si pone come possibile consulente, 
coordinatore e partner organizzativo di manifestazioni ed eventi indirizzati 
alla collettività, che favoriscano la trasmissione del sapere tra generazioni 
nonché il senso di appartenenza alla comunità valligiana. 

L’ente potrà inoltre fornire il proprio supporto nella salvaguardia, gestione e 
divulgazione del patrimonio culturale locale, avviando progetti o sostenendo 
le iniziative di enti attivi nel settore. 

Le occasioni d’incontro e i progetti culturali sostenuti dal parco dovranno 
porre particolare attenzione alla messa in rete delle risorse e favorire metodi 
partecipativi e sostenibili.  

Per favorire la vita comunitaria verranno adottate le seguenti misure:  

• Organizzazione e partecipazione a momenti d’incontro e scambio tra 
attori del mondo culturale 

• Creazione di un’agenda condivisa con gli addetti ai lavori attivi nella 
regione 

• Sostegno finanziario ai luoghi d’incontro operativi in valle, in base ai 
loro programmi annuali (Archivio regionale, Fondazione Calanca 
delle esploratrici, ex casa comunale Augio, La Cascata, ecc.). 

Per valorizzare il patrimonio culturale verranno adottate le seguenti misure:  

• Allestimento di un progetto di valorizzazione del patrimonio 
immateriale in collaborazione con uno o più partner (es. storie e 
leggende locali, toponomastica, storia orale, fotografie storiche) 

• Sostegno forfettario all’attività di archiviazione dell’Archivio regionale 
Calanca 

• Collaborazioni e/o sponsorizzazioni puntuali 

• Supporta e sostiene iniziative di terzi a favore della vita sociale e 
della cultura locali 

Contributo agli 
indicatori d'efficienza 
del parco 

La vita sociale e le opportunità di incontri per la popolazione sono promosse 
e incentivate dal parco 

Importanza del 
progetto per il parco 

Progetto chiave per promuovere l’incontro e la condivisione dei valori di un 
parco regionale con quelli della collettività, attraverso azioni in favore della 
trasmissione del patrimonio culturale alle future generazioni.  

Collegamento con 
altri progetti 

• Programma annuale 

• Guide e formazione continua 

• Cooperazioni e networking 
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Organizzazione del progetto 

Direzione del progetto Responsabile settore educazione e cultura 

Partner • Enti e associazioni attivi in Valle Calanca a 
favore del patrimonio culturale e l’identità 
locali (Archivio regionale Calanca, 
Fondazione Calanca delle esploratrici, Centro 
culturale La Cascata, Festival Demenga, 
Fondazione RossArte Biennale Calanca, 
Società ricreativa Calanca, Associazione 
anziani Val Calanca, Pro Landarenca, Pro 
Braggio, Pro Selma, Sci Club Frott ,Pro 
Calanca) 

• Enti e associazioni attivi nel resto del 
Moesano a favore del patrimonio culturale e 
l’identità regionali (Pro Grigioni Italiano, 
Museo Moesano, Archivio a Marca, Centro 
culturale di Circolo Mesocco-Soazza-Lostallo, 
Biblioteche comunali 

• Associazione parchi dei grigionesi 

• Rete dei parchi svizzeri 

• Uffici cantonali (Ufficio della cultura del 
Canton Grigioni, Centro di dialettologia e di 
etnografia del Cantone Ticino) 

• Uffici federali 

Integrazione negli strumenti e nei processi 
d'ordine superiore 

• Legge sulla promozione della cultura 

• Legge sulle lingue del Cantone Grigoni 

Stato del progetto, prestazioni e effetti 

Stato del progetto 

 

• Accordi di partenariato con gli enti no profit 
Archivio regionale Calanca e Fondazione 
Calanca delle esploratrici 

Prestazioni Indicatori di prestazione 

Il parco: 

• favorisce lo sviluppo di sinergie tra gli attori 
del mondo culturale attivi in Valle Calanca 

• sostiene la realizzazione di un’agenda 
condivisa tra gli attori del mondo culturale 
attivi in Valle Calanca 

• fornisce consulenza e sostegno ai luoghi 
d’incontro operativi in valle, in base ai loro 
programmi annuali (Archivio regionale, 
Fondazione Calanca delle esploratrici, ex 
casa comunale Augio, La Cascata, ecc.) 

• rinnova gli accordi di cooperazione con 
l’Archivio regionale Calanca e la Fondazione 
Calanca delle esploratrici 

• sensibilizza gli enti partner sui temi e le novità 
del parco 

• sostiene l’attività di archiviazione dell’Archivio 
regionale Calanca 

• promuove e realizza misure a sostegno del 
patrimonio immateriale, in collaborazione con 
uno o più partner (es. storie e leggende locali, 

• Uno strumento di messa in comune di idee, 
progetti ed eventi tra attori del mondo 
culturale è creato e operativo entro la fine del 
quadriennio 

• Annualmente vengono sostenuti almeno due 
luoghi d’incontro 

• Annualmente viene sostenuta un’iniziativa 
culturale 

• Annualmente viene attuata almeno una 
misura a favore del patrimonio immateriale 
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toponomastica, storia orale, fotografie 
storiche) 

• supporta e sostiene iniziative di terzi a favore 
della vita sociale e della cultura locali 

 

Pianificazione temporale 

Pietre miliari / Attività 2025 2026 2027 2028 

1 Sostegno ai luoghi 
d’incontro 

    

2 Sostegno a iniziative 
culturali 

    

3 Misure a favore del 
patrimonio culturale 

    

 

Budget e finanziamento 

Costi totali CHF 204’750 

Impiego dei mezzi  

Fonti di finanziamento 
Contributi non ancora assicurati 
segnati da *  

2025 2026 2027 2028 Totale 

Comuni / Ente responsabile 3’806 3’806 3’825 3’843 15’280 

Sponsor / Donatori / 
Partenariati 

3’806 3’806 3’825 3’843 15’280 

Ricavi d'esercizio      

Cantone (parchi) 17’888 17’888 17’976 18’063 71’815 

Cantone (altri)      

Confederazione (parchi) 25’500 25’500 25’625 25’750 102’375 

Confederazione (altri)      

Totale 51’000 51’000 51’250 51’500 204’750 

Contributi materiali 2025 2026 2027 2028 Totale 

Affitti / Infrastruttura / Materiale 500 500 500 500 2’000 
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3.3. Sensibilizzazione 

Nome del progetto  3.3.1 Programma annuale 

Numero del progetto 3.3.1 

Durata del progetto 2025 - 2028 

Breve descrizione del 
progetto  

Con il progetto programma annuale il Parco Val Calanca mira a far 
conoscere e approfondire i valori naturalistici, paesaggistici e culturali della 
Valle Calanca a residenti e visitatori di tutte le fasce d’età, attraverso un 
numero prestabilito di proposte ricreative e momenti divulgativi.  

Gli appuntamenti, ripartiti nei diversi Comuni del perimetro e sull’arco 
dell’interno anno, si rivolgono a tutte le fasce d’età, con particolare 
attenzione al pubblico adulto. I temi scelti dovranno essere variegati, 
riguardare l’attualità e la sostenibilità oltre che trarre spunto dal patrimonio 
naturalistico e culturale locale e da eventuali ricerche accademiche. 

Per l’organizzazione si continueranno a prediligere le collaborazioni con enti 
e strutture locali, sia dal punto di vista della programmazione, che della 
logistica e della ristorazione. 

Durante la fase d’istituzione sono state sperimentate con esito positivo 
diverse formule (visite guidate al patrimonio, corsi, conferenze, escursioni, 
ecc.) che potranno quindi essere riproposte anche nel prossimo quadriennio 
attuando le seguenti misure: 

• Coinvolgimento degli attori locali e dei vari gruppi d’interesse nella 
scelta di temi d’attualità 

• Organizzazione di appuntamenti in collaborazione con gli enti e le 
strutture locali in sintonia con gli obiettivi del parco (partner e non) 

• Consolidamento dei format sperimentati durante la fase d’istituzione 
(Dialoghi su, Visita guidata lungo la ViaCalanca, ecc.) 

• Partecipazione a manifestazioni sovraregionali con proposte 
all’interno del perimetro del parco (settimana d’azione a favore della 
biodiversità/Aktionswoche Biodiversität dei parchi grigionesi, Festival 
della natura, Giornate europee del patrimonio, ecc.) 

Contributo agli 
indicatori d'efficienza 
del parco 

I valori culturali e naturali del parco sono conosciuti tramite offerte formative 
e di sensibilizzazione; Il Parco Val Calanca è conosciuto in Svizzera come 
destinazione turistica dal carattere selvaggio, idonea a esperienze in 
sintonia con la natura e la cultura locale e che predilige la mobilità lenta.  

Importanza del 
progetto per il parco 

Progetto importante per creare sinergie e rafforzare l’immagine del parco e 
della Valle Calanca dentro o fuori dai suoi confini, facendo conoscere le 
diverse particolarità del territorio. 

Collegamento con 
altri progetti 

• Collegamento con tutti i progetti degli altri settori, in particolare: 

• Vita sociale e attività culturali 

• Guide e formazione continua 

• Comunicazione e marketing 

• Cooperazioni e networking 
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Organizzazione del progetto 

Direzione del progetto Responsabile settore educazione e cultura 

Partner • Comuni politici, parrocchiali e patriziali 

• Partner ArC e FCE 

• Centro culturale La Cascata 

• Associazioni locali con un programma 
d’attività 

Integrazione negli strumenti e nei processi 
d'ordine superiore 

• Agenda 2030 per uno sviluppo sostenibile 

Stato del progetto, prestazioni e effetti 

Stato del progetto 

 

• Accordi di partenariato con gli enti no profit 
Archivio regionale Calanca e Fondazione 
Calanca delle esploratrici 

• Vari format d’attività (“Dialoghi su”, “Lungo la 
ViaCalanca”, “Trekking alpino Calanca”, ecc.) 

Prestazioni Indicatori di prestazione 

Il parco: 

• elabora un programma annuale variegato 

• organizza appuntamenti in collaborazione con 
gli enti e le strutture locali in sintonia con gli 
obiettivi del parco (partner e non) 

• coinvolge specialisti nella divulgazione dei 
valori naturali e culturali del parco 

• coinvolge gli attori locali e i vari gruppi 
d’interesse nella scelta di temi d’attualità 

• consolida i format sperimentati durante la 
fase d’istituzione (Dialoghi su, Visita guidata 
lungo la ViaCalanca, ecc.) 

• sperimenta nuovi format 

• partecipa a manifestazioni sovraregionali con 
proposte all’interno del perimetro del parco 
(Aktionswoche Biodiversität dei parchi 
grigionesi, Festival della natura, Giornate 
europee del patrimonio, ecc.) 

• Annualmente vengono organizzati almeno 
due appuntamenti in collaborazione con enti 
locali su temi del parco 

• Annualmente viene organizzata almeno una 
visita guidata 

• Annualmente viene organizzata almeno 
un’escursione 

• Annualmente viene organizzata almeno 
un’attività con pernottamento 

• Organizzazione biennale della festa del parco 

• Partecipazione alla settimana d’azione a 
favore della biodiversità (Aktionswoche 
Biodiversität) 

 

Pianificazione temporale 

Pietre miliari / Attività 2025 2026 2027 2028 

1 Appuntamenti in 
collaborazione con enti 
locali su temi del parco 

    

2 Visite guidate ed escursioni     

3 Festa del parco     

 

  



Capitolo C | periodo programmatico 2025 - 2028

 

 

 
  70 

 

Budget e finanziamento 

Costi totali CHF 84’750 

Impiego dei mezzi  

Fonti di finanziamento 
Contributi non ancora assicurati 
segnati da *  

2025 2026 2027 2028 Totale 

Comuni / Ente responsabile 1’567 1’567 1’586 1’604 6’325 

Sponsor / Donatori / 
Partenariati 

1’567 1’567 1’586 1’604 6’325 

Ricavi d'esercizio      

Cantone (parchi) 7’366 7’366 7’453 7’541 29’726 

Cantone (altri)      

Confederazione (parchi) 10’500 10’500 10’625 10’750 42’375 

Confederazione (altri)      

Totale 21’000 21’000 21’250 21’500 84’750 

Contributi materiali 2025 2026 2027 2028 Totale 

Affitti / Infrastruttura / Materiale 700 700 700 700 2’800 
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Nome del progetto  3.3.2 Segnaletica 

Numero del progetto 3.3.2 

Durata del progetto 2025 - 2028 

Breve descrizione del 
progetto  

Il progetto segnaletica ha come obiettivo la realizzazione di supporti 
informativi, fisici e digitali, per guidare e informare i visitatori all’interno del 
perimetro del parco. L’operazione contribuirà inoltre a dare maggiore 
visibilità al parco stesso. 

I supporti informativi dovranno rispondere alla nuova corporate del Parco Val 
Calanca e alle specifiche del marchio Grigioni. Dovranno inoltre riprodurre in 
modo adeguato il marchio dei parchi svizzeri e la segnaletica attuale delle 
zone protette. Saranno infine complementari alla promozione effettuata 
dall’Ente Turistico Regionale del Moesano in collaborazione con gli enti 
pubblici e privati della regione. 

Per raggiungere questo obiettivo sono previste le seguenti misure:  

• Sulla base del concetto generale di segnaletica e dei dati raccolti 
con metodo partecipativo nel 2024, elaborazione di un concetto 
architettonico e grafico ad hoc per creare dei semplici totem 
informativi (Infototem) nei punti di passaggio strategici dei visitatori 
della Val Calanca (ca. 18 fermate del bus da Grono e ca. 12 
parcheggi principali in Val Calanca), combinati ev. con le panchine 
del parco. Gli Infototem dovranno contenere il marchio, il logo, una 
cartina con l’ubicazione, le informazioni principali in 5 lingue (it, de, 
rom, fr, en) ed i riferimenti ai supporti informatici (applicazione per 
smartphone e/o siti) 

• Realizzazione e posa degli infototem 

• Valutazione di un eventuale potenziamento degli infototem con 
accessori (per es. aggiunta di distributore automatico dei prodotti 
locali, di distributori delle carte per parcheggio, di cestini per la 
raccolta differenziata dei rifiuti, di WC) 

• Coordinazione e aggiornamento continuo della segnaletica settoriale 
in base ai nuovi progetti realizzati dal parco (es. percorsi tematici) e 
in accordo con la corporate del parco 

Contributo agli 
indicatori d'efficienza 
del parco 

I valori culturali e naturali del parco sono conosciuti tramite offerte formative 
e di sensibilizzazione; Il Parco Val Calanca è conosciuto in Svizzera come 
destinazione turistica dal carattere selvaggio, idonea a esperienze in 
sintonia con la natura e la cultura locale e che predilige la mobilità lenta.  

Importanza del 
progetto per il parco 

Progetto chiave per rafforzare l’immagine del parco e dei parchi naturali 
dentro o fuori dai suoi confini, facendo conoscere le diverse particolarità del 
territorio della Valle Calanca. 

Collegamento con 
altri progetti 

Collegamento con tutti i progetti, in particolare comunicazione e marketing. 

 

Organizzazione del progetto 

Direzione del progetto Responsabile settore educazione e cultura 

Partner • Comuni del Parco Val Calanca 

• Ente turistico regionale del Moesano 

• Grigioni Turismo 

• Rete dei parchi Svizzeri 

• Uffici cantonali 

• Uffici federali 

• Fornitori di prestazioni locali e artigiani 
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Integrazione negli strumenti e nei processi 
d'ordine superiore 

• BAFU (Hrsg.) 2012: Pärke von nationaler 
Bedeutung: Markenhandbuch – Teil 2. 
Mitteilung des BAFU als Vollzugsbehörde an 
Gesuchsteller. Anleitung zur Verwendung der 
Marke. Bundesamt für Umwelt, Bern. Umwelt-
Vollzug Nr. 1020: 43 S. 

• UFAM (ed.): Aree protette svizzere: manuale 
di segnaletica. Ufficio federale dell’ambiente, 
Berna. Pratica ambientale n. 1614: 85 pagg. 

• Linee guida ASTRA (segnaletica) 

Stato del progetto, prestazioni e effetti 

Stato del progetto 

 

• Piano gestione visitatori GECOS (SI 1 
Realizzazione dei supporti informativi del 
Parco Val Calanca) 

• Nuova corporate identity del parco (2024) 

• Concetto generale segnaletica (2024) 

Prestazioni Indicatori di prestazione 

Il parco: 

• Elabora un concetto architettonico e grafico 
per dei totem informativi 

• Realizza e posa i totem informativi nei punti di 
passaggio 

• Valuta la realizzazione di infototem 
accessoriati 

• Coordina e aggiorna la segnaletica in base ai 
nuovi progetti realizzati dal parco 

• Un concetto ad hoc per gli infototem è 
realizzato 

• Gli infototem sono realizzati e posati nei punti 
chiave 

• La segnaletica settoriale è coordinata e 
aggiornata annualmente 

 

Pianificazione temporale 

Pietre miliari / Attività 2025 2026 2027 2028 

1 Concetto totem informativi     

2 Realizzazione totem 
informativi 

    

3 Posa totem informativi     

4 Coordinazione e 
aggiornamento della 
segnaletica settoriale 

    

 

  



Capitolo C | periodo programmatico 2025 - 2028

 

 

 
  73 

 

Budget e finanziamento 

Costi totali CHF 124’750 

Impiego dei mezzi  

Fonti di finanziamento 
Contributi non ancora assicurati 
segnati da *  

2025 2026 2027 2028 Totale 

Comuni / Ente responsabile 4’552 1’567 1’586 1’605 9’310 

Sponsor / Donatori / 
Partenariati 

4’552 1’567 1’586 1’605 9’310 

Ricavi d'esercizio      

Cantone (parchi) 21’396 7’366 7’453 7’541 43’756 

Cantone (altri)      

Confederazione (parchi) 30’500 10’500 10’625 10’750 62’375 

Confederazione (altri)      

Totale 61’000 21’000 21’250 21’500 124’750 

Contributi materiali 2025 2026 2027 2028 Totale 

Affitti / Infrastruttura / Materiale 500 500 500 500 2’000 
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4. Obiettivo strategico 4: gestione, comunicazione e garanzia territoriale 

4.1. Gestione Parco Val Calanca 

Nome del progetto  4.1.1 Organizzazione e gestione 

Numero del progetto 4.1.1 

Durata del progetto 2025 - 2028 

Breve descrizione del 
progetto  

L’Associazione Parco Val Calanca è stata costituita ad Arvigo il 29 
novembre 2019 e, anche per la fase di esercizio, continuerà a rappresentare 
l’ente promotore del Parco Val Calanca. L’associazione è formata dai 
Comuni politici del Parco, il cui territorio giurisdizionale si trova 
completamente o parzialmente nel perimetro del Parco, e dai soci 
sostenitori. I suoi organi operano a livello strategico e sono l’Assemblea dei 
delegati, il Comitato direttivo, il Segretariato, il gruppo di accompagnamento 
e l’ufficio di revisione. 

Il Comitato direttivo dell’associazione affida la gestione operativa del parco 
naturale regionale a un team di persone qualificate, ingaggiate tramite 
regolare procedura d’assunzione. Il loro contratto con l’associazione è 
disciplinato dal regolamento del personale e dai rispettivi mansionari. La 
sede e gli uffici del parco si trovano ad Arvigo presso l’edificio ex Pretorio.  

Durante il periodo programmatico si prevede di raggiungere 
progressivamente un tasso di occupazione complessivo del 500%, da 
ripartire tra direzione (30-50%), amministrazione (80-100%), comunicazione 
e marketing (50-80%) e collaboratori scientifici responsabili di settore e/o 
progetto (270-320%) (vedi capitolo B). 

Ai collaboratori scientifici che formano il team tecnico competono i settori 
Natura e paesaggio, Sviluppo economico, Educazione e cultura e Ricerca. 
Le loro funzioni si distinguono tra capo settore e capo progetto: ai primi 
competono mansioni di natura strategico-operativa e sono responsabili per il 
raggiungimento degli obiettivi strategici stabiliti nell’accordo programmatico. 
Il team tecnico è coadiuvato dai servizi amministrativi (gestione 
amministrativa del personale, finanze e segretariato). 

L’organigramma così strutturato, con relative funzioni e mansioni, è stato 
oggetto di valutazione con il supporto di un coaching aziendale esterno. 
Anche i compiti di comunicazione e marketing saranno oggetto di riflessione 
nella prima parte del quadriennio; in particolare si intende valutare la 
fattibilità di una collaborazione con l’Ente turistico regionale del Moesano. 

Il team così composto forma l’amministrazione del parco naturale regionale 
ed è coordinato da un direttore / una direttrice che è responsabile del 
modulo Organizzazione e gestione e più in generale settore Gestione, 
comunicazione e garanzia territoriale.  

Il modulo Organizzazione e gestione assicura l’operatività 
dell’amministrazione ed è responsabile dell’attuazione degli obiettivi specifici 
del parco naturale regionale. Ciò include: 

• la gestione del personale (riunioni, colloqui, formazione continua, 
team building) 

• la coordinazione tra capi settore e il sostegno ai responsabili di 
progetto 

• lo sviluppo e il miglioramento continuo delle strutture e dei processi 
interni 

• una pianificazione finanziaria e gestione contabile professionale 

• la preparazione dei rapporti annuali con elenco delle prestazioni 

• il regolare monitoraggio degli indicatori scelti per misurare l’impatto 
del parco entro la prima fase decennale d’esercizio 
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• il regolare coinvolgimento del Comitato direttivo nonché 
l’organizzazione delle Assemblee 

• la cura dei contatti con il Cantone e la Confederazione 

Il modulo Organizzazione e gestione comprende infine anche i lavori relativi 
all’allestimento della domanda di aiuti finanziari globali per il periodo 
programmatico 2029-2032, che saranno concentrati soprattutto nell’anno 
2027 e inizio 2028 e, più in generale, tutti quei compiti di gestione che non 
possono essere svolti attraverso progetti specifici. 

I contatti e la comunicazione da e verso altri interlocutori tra cui in particolare 
i Comuni e il gruppo d’accompagnamento sono assicurati dal progetto 
Cooperazione e networking (4.1.3). Le garanzie di finanziamento del 
progetto sono invece delegate al progetto Sponsoring e fundraising (4.1.4). 

Contributo agli 
indicatori d'efficienza 
del parco 

Il Parco Val Calanca è riconosciuto e apprezzato come piattaforma per lo 
sviluppo sostenibile, che promuove in primo luogo progetti e iniziative 
intercomunali e lavora con strumenti professionali per valutarne la 
sostenibilità. 

Importanza del 
progetto per il parco 

Progetto cardine sia a livello strategico che operativo, da cui dipende il buon 
funzionamento della struttura e il conseguente raggiungimento degli obiettivi 
pattuiti nell’accordo programmatico. 

Collegamento con 
altri progetti 

Tutti i progetti sono interessati 

 

Organizzazione del progetto 

Direzione del progetto Direttore/Direttrice 

Partner • Comitato direttivo 

• Assemblea dei delegati 

• Gruppo di accompagnamento 

• Uffici cantonali (UNA) 

• Uffici federali (UFAM) 

Integrazione negli strumenti e nei processi 
d'ordine superiore 

 

Stato del progetto, prestazioni e effetti 

Stato del progetto 

 

• Fase d’istituzione conclusa 

• Comitato direttivo a cinque membri nominato 
(2024) 

• Team completo e operativo 

• Sistema di valutazione con indicatori (2024) 

Prestazioni Indicatori di prestazione 

Il parco 

• convoca e conduce le riunioni di team 

• organizza i colloqui annuali del personale 

• garantisce la coordinazione tra capi 
settore e fornisce sostegno ai 
responsabili di progetto 

• si occupa dello sviluppo e del 
miglioramento continuo delle strutture e 
dei processi interni 

• controlla la pianificazione finanziaria e 
gestione contabile garantendone la 
professionalità 

• Il team si riunisce regolarmente (protocolli 
riunioni) 

• Il Comitato direttivo è informato e convocato 
regolarmente (protocolli riunioni) 

• Annualmente viene organizzato il colloquio 
del personale 

• Nell’ultimo trimestre di ogni anno il team si 
riunisce per la pianificazione dell’anno 
successivo 

• Annualmente viene organizzato un incontro di 
team building 

• I processi interni e la gestione finanziaria 
sono monitorati e costantemente aggiornati 
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• prepara e consegna i rapporti annuali con 
elenco delle prestazioni in collaborazione 
con i capi settore 

• coinvolge e incontra regolarmente il 
Comitato direttivo 

• aggiorna il sistema di controllo 
dell’efficacia  

• organizza l’assemblea dei delegati 
dell’Associazione Parco Val Calanca 

• cura i contatti con il Cantone e la 
Confederazione 

• allestisce la domanda di aiuti finanziari 
per il periodo programmatico 2029-2032 

• I rapporti annuali per il Cantone, la 
Confederazione e l’Assemblea sono completi 
consegnati e approvati entro i termini richiesti 

• Il sistema di controllo dell’efficacia è tenuto a 
giorno 

• La domanda di aiuti finanziari globali per il 
periodo programmatico 2029-2032 è pronta 
entro i tempi richiesti 

 

Pianificazione temporale 

Pietre miliari / Attività 2025 2026 2027 2028 

1 Conduzione degli incontri 
con personale e Comitato 
Direttivo 

    

2 Controllo e miglioramento 
dei processi e delle finanze 

    

3 Stesura e consegna dei 
rapporti annuali 

    

4 Allestimento domanda di 
aiuti finanziari globali per il 
periodo programmatico 
2029-2032 

    

 

Budget e finanziamento 

Costi totali CHF 527’000 

Impiego dei mezzi  

Fonti di finanziamento 
Contributi non ancora assicurati 
segnati da *  

2025 2026 2027 2028 Totale 

Comuni / Ente responsabile 9’328 9’328 11’194 9’701 39’551 

Sponsor / Donatori / 
Partenariati 

3’329 3’330 5’187 3’693 15’539 

Ricavi d'esercizio      

Cantone (parchi) 17’342 17’342 27’619 20’606 82’910 

Cantone (altri)      

Confederazione (parchi) 93’500 93’500 106’000 96’000 389’000 

Confederazione (altri)      

Totale 123’500 123’500 150’000 130’000 527’000 

Contributi materiali 2025 2026 2027 2028 Totale 

Affitti / Infrastruttura / Materiale 2’300 2’300 2’300 2’300 9’200 
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Nome del progetto  4.1.2 Cooperazioni e networking 

Numero del progetto 4.1.2 

Durata del progetto 2025 - 2028 

Breve descrizione del 
progetto  

Il progetto Cooperazioni e networking stabilisce, mantiene e coordina i 
contatti con tutti gli attori all’interno e all’esterno del perimetro del parco.  

Ciò include la collaborazione con i partner ufficiali, il networking e l’adesione 
alle iniziative dell’Associazione dei Parchi grigionesi e della Rete dei Parchi 
svizzeri, la creazione di rete con il resto della Svizzera italiana e lo scambio 
con gli enti locali comunali, patriziali e parrocchiali, con la Regione Moesa, il 
Cantone e la Confederazione. 

A livello cantonale e tra gli attori del mondo del turismo e dell’economia 
grigionese il parco svolge un’azione di lobby condivisa insieme agli altri 
parchi grigionesi per le regioni modello per lo sviluppo sostenibile. A livello 
nazionale, il Parco Val Calanca sostiene gli sforzi della Rete dei Parchi 
Svizzeri. 

A livello locale, al progetto spetta la conduzione del gruppo 
d’accompagnamento, la creazione di una piattaforma intercomunale e la 
gestione dello sportello progetti. Tali misure mirano a rendere partecipi i 
residenti e i loro rappresentati. 

Il gruppo d’accompagnamento, composto dai vari rappresentanti di 
categoria, si incontra regolarmente allo scopo di individuare possibili 
sinergie tra settori diversi. 

Dal canto suo, la creazione di una piattaforma intercomunale risponde 
all’esigenza di stimolare una visione sovraordinata che possa portare allo 
sviluppo di progetti faro, utili allo sviluppo dell’intera Valle Calanca ma anche 
d’esempio al resto del Moesano. Già durante la fase d’istituzione i Comuni e 
i Municipi hanno potuto apprezzare i vantaggi di un approccio orientato alla 
Valle e non semplicemente al proprio Comune. Non di raro essi devono 
approvare documenti, capire procedure a volte complesse, prendere 
posizione su alcuni temi rilevanti per il parco e decidere il sostegno a 
determinati progetti. Viceversa, alcuni processi e progetti in corso a livello 
comunale hanno implicazioni più o meno dirette sul parco. La piattaforma 
intercomunale mira a semplificare il flusso di informazioni tra le parti e a 
stimolare una comunicazione tempestiva e puntuale. La piattaforma potrà 
inoltre essere sfruttata anche nell’ambito dello sviluppo territoriale (4.3), 
estendendola ai Comuni che non fanno parte del perimetro. 

Lo sportello progetti offre infine assistenza nello sviluppo di idee e possibilità 
di sostegno alle iniziative a carattere pubblico. 

Attraverso queste misure il parco intende continuare a favorire lo spirito 
partecipativo che ha contraddistinto la fase d’istituzione. 

In generale il progetto Cooperazioni e networking cura i contatti a carattere 
strategico, mentre quelli settoriali vengono man mano integrati nei progetti 
specifici e pertanto si trovano menzionati nelle schede progetto dei vari 
settori. 

Contributo agli 
indicatori d'efficienza 
del parco 

Il Parco Val Calanca è riconosciuto e apprezzato come piattaforma per lo 
sviluppo sostenibile, che promuove in primo luogo progetti e iniziative 
intercomunali e lavora con strumenti professionali per valutarne la 
sostenibilità; 

Importanza del 
progetto per il parco 

Le collaborazioni con la rete di attori attivi dentro il parco sono consolidate 
sul medio-lungo termine. 

Collegamento con 
altri progetti 

Il progetto è fondamentale per mantenere e alimentare lo spirito 
partecipativo nel suo perimetro e per affermarsi come regione modello per lo 
sviluppo sostenibile sia a livello cantonale che a livello nazionale.  
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Organizzazione del progetto 

Direzione del progetto Direttore/Direttrice 

Partner • Associazione dei Parchi grigionesi 

• Rete dei Parchi svizzeri 

• CIPRA 

• Ente Turistico Regionale del Moesano 

• Regione Moesa 

• Associazioni e organizzazioni pubbliche e 
private, ONG a livello regionale, cantonale, 
nazionale e internazionale 

• Fondazione Calanca delle esploratrici 

• Archivio regionale Calanca 

Integrazione negli strumenti e nei processi 
d'ordine superiore 

 

Stato del progetto, prestazioni e effetti 

Stato del progetto 

 

• Il Parco Val Calanca è un membro attivo della 
Rete dei Parchi svizzeri e dell’Associazione 
Parchi grigionesi 

• Rinnovo degli accordi stipulati con la 
Fondazione Calanca esploratrici e Archivio 
regionale Calanca 

Prestazioni Indicatori di prestazione 

Il parco: 

• aderisce all’Associazione dei Parchi 
grigionesi 

• partecipa alle iniziative dell’Associazione 
dei Parchi grigionesi 

• partecipa alla Rete dei Parchi svizzeri 

• è in contatto con gli enti locali comunali, 
patriziali e parrocchiali, con la Regione 
Moesa, il Cantone e la Confederazione 

• organizza gli incontri con il gruppo 
d’accompagnamento 

• crea e gestisce una piattaforma 
intercomunale 

• gestisce lo sportello progetti 

• rinnova gli accordi di partenariato con la 
Fondazione Calanca esploratrici e 
l’Archivio regionale Calanca 

• valuta la stipulazione di altri accordi di 
partenariato 

• gli incontri dell’Associazione dei Parchi 
grigionesi e della Rete dei Parchi svizzeri 
sono frequentati 

• le iniziative dell’Associazione dei Parchi 
grigionesi e della Rete dei Parchi svizzeri 
sono ricevute, valutate e accolte 

• annualmente hanno luogo almeno due 
incontri con il gruppo d’accompagnamento 

• nel 2025 la piattaforma intercomunale è 
creata 

• dal 2026 la piattaforma intercomunale è 
operativa 
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Pianificazione temporale 

Pietre miliari / Attività 2025 2026 2027 2028 

1 Adesione alla Rete parchi 
svizzeri 

    

2 Adesione all’Associazione 
parchi grigionesi 

    

3 Incontri con il gruppo 
d’accompagnamento 

    

4 Creazione e gestione della 
piattaforma intercomunale 

    

5 Gestione sportello progetti     

 

Budget e finanziamento 

Costi totali CHF 455’000 

Impiego dei mezzi  

Fonti di finanziamento 
Contributi non ancora assicurati 
segnati da *  

2025 2026 2027 2028 Totale 

Comuni / Ente responsabile 8’210 8’581 8’582 8’582 33’955 

Sponsor / Donatori / 
Partenariati 

8’210 8’581 8’582 8’582 33’955 

Ricavi d'esercizio      

Cantone (parchi) 63’580 65’338 65’336 65’336 259’590 

Cantone (altri)      

Confederazione (parchi) 30’000 32’500 32’500 32’500 127’500 

Confederazione (altri)      

Totale 110’000 115’000 115’000 115’000 455’000 

Contributi materiali 2025 2026 2027 2028 Totale 

Affitti / Infrastruttura / Materiale 650 650 650 650 2’600 
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Nome del progetto  4.1.3 Sponsoring e fundraising 

Numero del progetto 4.1.3 

Durata del progetto 2025 - 2028 

Breve descrizione del 
progetto  

Il progetto Sponsoring e fundraising ha come obiettivo la ricerca e 
l’acquisizione di fonti di finanziamento alternative a quelle pubbliche già 
garantite. Ciò avviene in stretta collaborazione con il Comitato direttivo.  

Attraverso l’ottenimento di donazioni e sponsorizzazioni il parco mira a 
rafforzare le possibilità di finanziamento tramite mezzi propri, da destinare al 
parco nel suo insieme o a progetti mirati rispettivamente eventi puntuali. 
Operazioni di questo tipo possono inoltre avere ricadute positive a livello di 
immagine e networking e devono prevedere controprestazioni adeguate da 
parte del parco per fidelizzare gli sponsor (eventi su invito, ecc.) 

Parallelamente il parco prosegue la campagna di ricerca nuovi soci da affiliare 
all’Associazione Parco Val Calanca che, durante la fase d’istituzione, hanno 
raggiunto e superato il centinaio. Il pagamento della quota sociale dà diritto a 
essere aggiornati sui progetti del parco e a condizioni di favore in caso di 
attività a pagamento. 

Contributo agli 
indicatori d'efficienza 
del parco 

Il Parco Val Calanca è riconosciuto e apprezzato come piattaforma per lo 
sviluppo sostenibile, che promuove in primo luogo progetti e iniziative 
intercomunali e lavora con strumenti professionali per valutarne la 
sostenibilità; 

Le collaborazioni con la rete di attori attivi dentro il parco sono consolidate sul 
medio-lungo termine. 

Importanza del 
progetto per il parco 

Progetto chiave per l’incremento dei finanziamenti propri 

Collegamento con 
altri progetti 

Riguarda tutte le schede 

 

Organizzazione del progetto 

Direzione del progetto Direttore/Direttrice 

Partner • Enti pubblici locali e non 

• Aziende private 

• Privati cittadini 

• Soci dell’Associazione Parco Val Calanca 

• Fondazioni e associazioni locali e non 

• Organizzazioni indipendenti 

• Uffici federali e cantonali 

• Regione Moesa, Manager regionale 

Integrazione negli strumenti e nei processi 
d'ordine superiore 

 

Stato del progetto, prestazioni e effetti 

Stato del progetto 

 

• Dossier di ricerca fondi (2024) 

Prestazioni Indicatori di prestazione 

Il parco: 

• Allestisce e aggiorna continuamente il 
dossier di ricerca fondi 

• Ricerca nuovi partner 

• Coinvolge e fidelizza la rete di finanziatori 
esistenti 

• Il dossier per la ricerca fondi è regolarmente 
aggiornato 

• Il dossier per la ricerca fondi viene inviato ai 
potenziali partner 

• Le possibilità di finanziamento sono note e 
comunicate a potenziali nuovi partner 
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• Coinvolge in modo mirato sponsor e 
donatori per il (co)finanziamento di eventi 
e progetti specifici 

• Coinvolge e fidelizza i soci 
dell’Associazione 

• Le possibilità di finanziamento sono condivise 
con la rete di finanziatori esistenti 

• I finanziatori sono coinvolti nell’attività del 
parco 

• I soci sono informati e coinvolti nell’attività del 
parco e beneficiano di sconti sugli 
appuntamenti a pagamento 

 

Pianificazione temporale 

Pietre miliari / Attività 2025 2026 2027 2028 

1 Fidelizzazione sponsor     

2 Fidelizzazione soci     

3 Ricerca nuovi finanziatori     

4 Ricerca nuovi soci     

 

Budget e finanziamento 

Costi totali CHF 40’000 

Impiego dei mezzi  

Fonti di finanziamento 
Contributi non ancora assicurati 
segnati da *  

2025 2026 2027 2028 Totale 

Comuni / Ente responsabile 746 746 746 747 2’985 

Sponsor / Donatori / 
Partenariati 

746 746 746 747 2’985 

Ricavi d'esercizio      

Cantone (parchi) 3’508 3’508 3’508 3’506 14’030 

Cantone (altri)      

Confederazione (parchi) 5’000 5’000 5’000 5’000 20’000 

Confederazione (altri)      

Totale 10’000 10’000 10’000 10’000 40’000 

Contributi materiali 2025 2026 2027 2028 Totale 

Affitti / Infrastruttura / Materiale 650 650 650 650 2’600 
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4.2. Comunicazione 

Nome del progetto  4.2.1 Comunicazione e marketing 

Numero del progetto 4.2.1 

Durata del progetto 2025 - 2028 

Breve descrizione del 
progetto  

L'intero compito di comunicazione e marketing del parco naturale è riassunto 
in questo progetto che ha lo scopo di informare i residenti e i visitatori su tutto 
quanto ruota attorno al parco: valori, progetti e attività. Il progetto serve ad 
aumentare la consapevolezza del parco naturale e la sensibilizzazione ai temi 
del parco naturale attraverso i canali di comunicazione descritti. È l'elemento 
centrale per il trasferimento di informazioni specifiche per i gruppi target, per 
la consapevolezza ambientale, per la gestione dei progetti, in generale per la 
gestione delle conoscenze all'interno e all'esterno del parco e per il marketing 
dei prodotti e delle offerte. Tutti i mezzi di comunicazione sono realizzati nel 
rispetto della corporate identity del parco, con l'integrazione del marchio 
Grigioni e del marchio parchi Svizzeri. 

Particolare attenzione deve essere data alla comunicazione degli obiettivi del 
parco naturale e di tutte le attività ad esso legate. Deve anche prendere in 
considerazione la tutela della destinazione Calanca e delle sue peculiarità. 
Impegnandosi a far circolare informazioni e materiali dai contenuti trasparenti, 
pertinenti e di qualità. 

Altro tema importante sarà il rafforzamento della consapevolezza locale 
attraverso le relazioni pubbliche e all'aumento dell'identificazione attraverso 
la comunicazione dei moltiplicatori del parco.  

La lingua principale di comunicazione è l’italiano, ma occorre garantire che la 
comunicazione sul parco sia anche in tedesco. Inoltre, sarà esaminata la 
necessità di prendere in considerazione altre lingue (ad esempio francese / 
inglese, ad esempio come versione breve) per il sito web o i prodotti stampati.  

Lo sviluppo di uno o più Infopoint sarà importante per il Parco Val Calanca 
che andrà a rafforzare la presenza del parco verso i visitatori, incentivando la 
creazione di posti di lavoro e l’utilizzo di strutture al momento sfitte. L’attuale 
collaborazione con l’Archivio regionale Calanca e l’Ente turistico regionale del 
Moesano per un punto d’informazione del Parco Val Calanca sarà migliorata 
e rafforzata. 

Per rafforzare la presenza del Parco Val Calanca sul territorio sarà 
organizzata una festa del parco, con scadenza biennale, dove sarà possibile 
acquistare i prodotti dei partner del parco, discutere con gli organi direttivi e 
organizzativi del parco.  

L’attuazione del progetto avviene attraverso i seguenti canali di 
comunicazione:   

• Concetto di comunicazione: revisione e aggiornamento continuo del 
concetto.  

• Moltiplicatori (ambasciatori): posto un accento tematico sulla 
comunicazione attraverso gli ambasciatori. Gli stessi devono essere 
sempre più identificati come Parco Val Calanca. 

• Logo: aumentare la conoscenza del Parco Val Calanca per tramite 
del suo logo e del corporate identity, accentuando in modo intuitivo 
la sua identificazione e la visibilità. L’utilizzo del logo deve essere 
strategico e mirato ai soli prodotti del parco oppure ai suoi servizi o 
attività. Questo dovrebbe fungere anche da garanzia per la qualità e 
la genuinità di quanto il parco offre ai suoi fruitori. 

• Identificazione: sviluppare un concetto di identificazione visiva dei 
Comuni appartenenti al parco con la posa di un simbolo o una 
bandiera direttamente sul territorio. Rafforzare l’identificazione visiva 
per i visitatori e popolazione.  
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• Lavoro con i media: regolare informazione sulla stampa locale e 
svizzera, sulle emittenti televisive e radiofoniche attraverso 
comunicati stampa sui vari progetti. 

• Il flyer del parco naturale è uno strumento di comunicazione di base. 
Lo stesso è stato rivisto con il nuovo corporate Grigioni Turismo e 
sarà attualizzato secondo necessità. Assieme all’Ente turistico 
regionale del Moesano saranno sviluppati altre pubblicazioni di 
comune interesse. Altro materiale stampato sarà realizzato in base 
alle esigenze effettive, così come la pubblicazione di articoli e 
annunci pubblicitari sulla stampa locale e svizzera.  

• Il nuovo sito web del Parco Val Calanca, strutturato secondo le 
indicazioni di Grigioni Turismo è costantemente aggiornato. Il 
database delle offerte della Rete dei parchi Svizzeri funge da base 
per la registrazione e la presentazione di offerte prenotabili ed 
eventi. 

• La Newsletter del Parco Val Calanca contiene una selezione 
editoriale delle attività e/o progetti del parco e il calendario degli 
eventi organizzati dal Parco Val Calanca o dai propri partner. Viene 
pubblicata almeno 4 volte all’anno e inviata agli abbonati via e-mail. 

• Infopoint: Continuo aggiornamento e formazione del personale, delle 
informazioni presenti per i visitatori e di pannelli informativi. Dal 
2027, verrà sviluppato un concetto di sviluppo per l’Infopoint che, 
con la crescita del parco, avrà maggiori mansioni di informazione e 
sensibilizzazione delle tematiche parco verso i visitatori.  

• Presenza alle fiere e presentazioni: Il Parco Val Calanca è presente 
agli eventi e alle manifestazioni più importanti all'interno del parco 
con uno stand informativo sorvegliato. Su richiesta dell’Ente turistico 
regionale del Moesano, dell'Associazione parchi dei Grigioni e della 
Rete dei parchi Svizzeri è prevista la presenza a fiere anche 
all’esterno del perimetro del parco, se del caso accompagnati anche 
da produttori locali. Questa collaborazione è destinata a proseguire. 
Su richiesta vengono organizzate presentazioni sul Parco Val 
Calanca, da parte del Team oppure degli ambasciatori, a gruppi, enti 
e associazioni.  

• Social media: prosegue la promozione dei progetti e delle attività del 
Parco Val Calanca tramite i social media quali: Facebook, 
Instagram, ecc. 

• Merchandising: verranno prodotto articoli di merchandising per 
aumentare la consapevolezza e l’identificazione, nonché per 
aumentare la visibilità del Parco Val Calanca. Questi oggetti saranno 
tutti realizzati nel rispetto per l’ambiente e di sensibilizzazione.  

• Cooperazioni: Partecipazione con la rete dei parchi svizzeri sotto il 
marchio Swiss Parks a livello nazionale nelle varie campagne 
promosse dall’UFAM. Partecipazione alle campagne di 
comunicazione della rete dei parchi grigioni. Il parco val Calanca è 
presente nei mezzi di comunicazione dei propri partner ufficiali.  

Contributo agli 
indicatori d'efficienza 
del parco 

Il Parco Val Calanca è riconosciuto e apprezzato come piattaforma per lo 
sviluppo sostenibile, che promuove in primo luogo progetti e iniziative 
intercomunali e lavora con strumenti professionali per valutarne la 
sostenibilità. 

Importanza del 
progetto per il parco 

La comunicazione e il marketing sono elementi fondamentali nella gestione 
del parco. 

Collegamento con 
altri progetti 

Collegato a tutti i progetti, in particolare: 

• Promozione nuove opportunità e spazi di lavoro 

• Guide e formazione continua 

• Segnaletica 
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Organizzazione del progetto 

Direzione del progetto Capo progetto Comunicazione e marketing 

Partner • Popolazione del Parco Val Calanca 

• Membri Associazione Parco Val Calanca 

• Comuni del Parco Val Calanca 

• Ente turistico regionale del Moesano 

• Archivio regionale Calanca 

• Grigioni Turismo 

• Rete dei parchi svizzeri 

• Associazione parchi grigionesi 

• Uffici cantonali 

• Uffici federali 

• Marchio Grigioni  

• Marchio parchi svizzeri 

• Media locali e svizzeri 

Integrazione negli strumenti e nei processi 
d'ordine superiore 

• Linee guida UFAM per il marchio dei parchi 
svizzeri  

• Linee guida per il marchio Grigioni 

• Studio edifici vuoti di Alma Sartoris 

Stato del progetto, prestazioni e effetti 

Stato del progetto 

 

• Concetto corporate identity (elaborazione 
2024) 

• Concetto per gli ambasciatori del parco 
(elaborazione 2024) 

• Vari canali di comunicazione già attivati ed in 
uso: Newsletter, social media, sito web 

Prestazioni Indicatori di prestazione 

• Attuazione del concetto di comunicazione 

• Stesura di comunicati stampa da sottoporre 
all'attenzione dei media partner 

• Redazione della newsletter in collaborazione 
con il Team 

• Sviluppo continuo del materiale informativo 
del parco naturale (stampato) 

• Sviluppo continuo del sito web del parco 

• Gestione attiva del database delle offerte 

• Co-sviluppo attivo della strategia e delle 
misure di marketing a livello dei parchi 
svizzeri e dei parchi grigionesi 

• Sviluppo Infopoint e/o punti d’informazione in 
valle e continuo aggiornamento dei contenuti 

• Formazione dei nuovi moltiplicatori del parco 

• Organizzazione biennale della Festa del 
parco 

• Assicurare la visibilità del parco in occasione 
di fiere e di eventi importanti 

• Assicurare la visibilità del parco negli organi 
d’informazione di partner 

• Sviluppo del merchandising del parco 

• Invio annuale di almeno 4 Newsletter 
informative sulle attività del parco  

• Ha luogo un incontro annuale con i media  

• Almeno un invio annuale di una 
comunicazione alla popolazione sulle attività 
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Pianificazione temporale 

Pietre miliari / Attività 2025 2026 2027 2028 

1 Attuazione del concetto di 
comunicazione 

    

2 Uso corretto del marchio 
del parco nei mezzi di 
comunicazione 

    

3 Mantenimento delle 
partnership con i media 

    

4 Sviluppo e aggiornamento 
contenuti Infopoint. 

Dal 2027 sviluppo ed 
ampliamento utilizzo e 
struttura Infopoint 

    

5 Realizzazione materiale 
stampato 

    

6 Promozione attività e 
progetti del parco 

    

7 Sviluppo identità visiva dei 
Comuni appartenenti al 
parco 

    

 

Budget e finanziamento 

Costi totali CHF 241’200 

Impiego dei mezzi  

Fonti di finanziamento 
Contributi non ancora assicurati 
segnati da *  

2025 2026 2027 2028 Totale 

Comuni / Ente responsabile 5’135 5’418 5’336 4’231 20’120 

Sponsor / Donatori / 
Partenariati 

5’134 5’418 5’336 4’232 20’120 

Ricavi d'esercizio      

Cantone (parchi) 21’131 22’464 21’078 16’687 81’361 

Cantone (altri)      

Confederazione (parchi) 29’900 31’800 32’750 25’150 119’600 

Confederazione (altri)      

Totale 61’300 65’100 64’500 50’300 241’200 

Contributi materiali 2025 2026 2027 2028 Totale 

Affitti / Infrastruttura / Materiale 650 650 650 650 2’600 
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Nome del progetto  4.2.2 Traduzioni 

Numero del progetto 4.2.2 

Durata del progetto 2025 - 2028 

Breve descrizione del 
progetto  

Il Parco Val Calanca è il primo parco naturale regionale di lingua italiana 
nell’elenco dei parchi Grigionesi e Svizzeri. Affinché il plurilinguismo dei 
parchi diventi un valore aggiunto per tutta la rete e i suoi interlocutori, è 
quindi necessario prevedere un servizio di traduzioni che garantisca alle 
persone di lingua italiana l’accesso alle informazioni relative ai valori e ai 
progetti promossi dall’ente parco e, più in generale, dalla Rete dei parchi 
svizzeri. 

Le varie traduzioni previste dal Parco Val Calanca possono essere suddivise 
nelle seguenti categorie: 

• Traduzioni volute e necessarie per il solo Parco Val Calanca 

• Traduzioni volute e necessarie per la Rete dei parchi svizzeri 

• Traduzioni volute e necessarie per l’Associazione dei parchi 
grigionesi 

I lavori di traduzione – dall’italiano al tedesco – che il Parco Val Calanca 
intende eseguire per una propria strategia di comunicazione e marketing 
rientrano nella prima categoria sopramenzionata e sono: 

• Traduzione della pagina internet 

• Traduzioni di flyer o pubblicazioni del parco 

• Traduzioni di comunicati stampa 

• Traduzioni di vari cartelli informativi o di segnaletica 

I lavori di traduzione che il Parco Val Calanca deve eseguire per conto di 
terzi sono generalmente dal tedesco all’italiano e dell’italiano al tedesco. 
Essi possono essere riassunti come segue:  

• Verifica di testi già tradotti in italiano per conto della Rete dei parchi 
svizzeri e/o dell’Associazione dei parchi grigionesi 

• Consegna di documenti ufficiali secondo richiesta UNA o UFAM 

• Verifica o adeguamento di testi e comunicazioni ufficiali emanati dal 
servizio pubblico federale e cantonale, se ritenuti d’interesse per il 
parco e per i suoi diretti interlocutori 

Il parco si impegna inoltre a partecipare alla Strategia turismo dei parchi 
grigionesi come capofila per l’italiano, in particolare adeguandone i contenuti 
per gli italofoni. 

Il parco si riserva inoltre il diritto di scegliere puntualmente se e come 
adattare eventuali altri contenuti d’interesse o fornire un servizio di 
traduzione simultanea (si veda per esempio formazione continua per gli 
agricoltori, incontri con enti partner, ecc.) 

Per la realizzazione e attuazione di questo progetto il Parco Val Calanca può 
contare sul know-how dei propri dipendenti e il supporto di traduttori 
professionisti esterni. 

Contributo agli 
indicatori d'efficienza 
del parco 

Il Parco Val Calanca è riconosciuto e apprezzato come piattaforma per lo 
sviluppo sostenibile, che promuove in primo luogo progetti e iniziative 
intercomunali e lavora con strumenti professionali per valutarne la 
sostenibilità. 

Importanza del 
progetto per il parco 

Progetto indispensabile per garantire la gestione dell’ente parco nel contesto 
plurilingue del Cantone e della Confederazione e per riuscire a coinvolgere 
attivamente la Svizzera italofona nella realtà dei parchi svizzeri.  

Collegamento con 
altri progetti 

Collegato a tutti i progetti 

 

Organizzazione del progetto 
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Direzione del progetto Capo progetto traduzioni 

Partner • Rete dei parchi svizzeri 

• Associazione dei parchi grigionesi 

• Uffici cantonali 

• Uffici federali 

• Traduttori esterni 

• Enti locali e privati 

Integrazione negli strumenti e nei processi 
d'ordine superiore 

• Legge federale sulle lingue nazionali e la 
comprensione tra le comunità linguistiche 

• Legge sulle lingue del Canton Grigioni 

• Legge sulla promozione della cultura del 
Canton Grigioni 

• Strategia turismo parchi grigionesi 

Stato del progetto, prestazioni e effetti 

Stato del progetto 

 

• Ricerca traduttori professionisti 

Prestazioni Indicatori di prestazione 

• Traduzione di testi e documenti  

Italiano-Tedesco 

• Traduzione di testi e documenti  

Tedesco-Italiano 

• Verifica dei testi già tradotti in italiano 

• Partecipazione alla Strategia Turismo parchi 
Grigioni come referente di lingua italiana 

• Ricerca fondi per la traduzione di documenti 
di interesse pubblico 

• I progetti previsti dalla Strategia turismo 
parchi grigionesi sono tradotti per le persone 
di lingua italiana 

 

Pianificazione temporale 

Pietre miliari / Attività 2025 2026 2027 2028 

1 Traduzioni interne     

2 Traduzioni strategia 
turismo 
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Budget e finanziamento 

Costi totali CHF 80’000 

Impiego dei mezzi  

Fonti di finanziamento 
Contributi non ancora assicurati 
segnati da *  

2025 2026 2027 2028 Totale 

Comuni / Ente responsabile 821 821 970 1’015 3’627 

Sponsor / Donatori / 
Partenariati 

821 821 970 1’015 3’627 

Ricavi d'esercizio      

Cantone (parchi) 8’358 8’358 8’560 7’970 33’246 

Cantone (altri)      

Confederazione (parchi) 10’000 10’000 9’500 10’000 39’500 

Confederazione (altri)      

Totale 20’000 20’000 20’000 20’000 80’000 

Contributi materiali 2025 2026 2027 2028 Totale 

Affitti / Infrastruttura / Materiale      
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4.3. Sviluppo territoriale 

Nome del progetto  4.3.1 Sviluppo sostenibile ed energie rinnovabili 

Numero del progetto 4.3.1 

Durata del progetto 2025 - 2028 

Breve descrizione del 
progetto  

Il progetto Sviluppo sostenibile ed energie rinnovabili ha innanzitutto 
l’obiettivo di informare e sensibilizzare sul significato e l’importanza della 
sostenibilità in Valle Calanca e, più in generale, sulle possibilità di attuazione 
dell’Agenda 2030 per uno sviluppo sostenibile. I valori e le competenze del 
parco potranno inoltre servire a stimolare ed eventualmente coordinare 
progetti d’importanza sovraregionale, con ricadute positive sullo sviluppo 
sostenibile di tutto il Moesano. 

Tra i compiti di questo progetto non rientrano tanto le misure di attuazione 
dei progetti quanto piuttosto tutte quelle prestazioni di consulenza e 
accompagnamento che il parco mette a disposizione di terzi, con lo scopo di 
promuovere, valutare e sostenere progetti virtuosi dal punto di vista 
ambientale, economico e sociale. 

La promozione della sostenibilità avviene attraverso diversi canali ed è 
pertanto ripartita su tutti i settori del parco. A livello generale essa verrà 
inserita tra gli argomenti discussi all’interno della piattaforma intercomunale 
che, a seconda, dei casi potrà essere ampliata oltre i rappresentanti politici 
dei Comuni del parco per coinvolgere Comuni limitrofi e partner.  

In questo contesto s’intende pure valutare e approfondire un eventuale 
estensione del perimetro del Parco Val Calanca.  

Per valutare la sostenibilità di un progetto è necessario disporre di strumenti 
idonei e delle necessarie competenze. A questo scopo, il Cantone ha 
promosso l’utilizzo di uno strumento d’analisi apposito e che l’Associazione 
dei parchi grigionesi ha adattato alle necessità dei parchi grigionesi. Il Parco 
Val Calanca intende ora mettere questo strumento d’analisi al servizio di 
Comuni, enti e altri promotori di progetto, profilandosi così come piattaforma 
per la sostenibilità. Nella fase test il Parco Val Calanca ha analizzato il 
progetto Ispace nel Comune di Rossa. Su indennizzo, il parco potrà offrire 
questo servizio anche ai Comuni limitrofi e alla Regione Moesa per progetti 
fuori dal perimetro del parco. 

Durante le serate con la popolazione di Santa Maria i.C. è scaturita la 
proposta di valutare la fattibilità per un progetto fotovoltaico globale a favore 
di un’illuminazione più rispettosa e soprattutto energeticamente efficiente 
dell’abitato. Il parco intende dare seguito a questa idea estendendo 
dapprima il discorso ad altri nuclei del perimetro, quindi sostenendo uno 
studio di fattibilità. La proposta è tra l’altro affine alla tematica – discussa in 
seno alla Rete dei Parchi svizzeri – relativa all’inquinamento luminoso e per 
cui, durante la fase d’istituzione del parco, sono stati intrapresi i primi passi, 
in particolare valutando un possibile osservatorio astronomico descritto nel 
progetto Promozione nuove opportunità e spazi di lavoro. 

Poiché il miglioramento globale dell’efficienza energetica rappresenta un 
importante contributo alla sostenibilità, il parco intende estendere il campo 
d’azione oltre l’illuminazione pubblica coinvolgendo i Comuni anche per 
quanto riguarda l’efficienza energetica degli stabili pubblici e la promozione 
delle energie rinnovabili per avvicinarsi, sul lungo periodo, ad un 
approvvigionamento autosufficiente. 

Infine, in collaborazione con l’Associazione dei parchi grigionesi e sulla base 
della Strategia turismo dei parchi grigionesi verranno proposte attività e 
sviluppati progetti innovativi anche in ambito turistico, affinché la sostenibilità 
venga percepita e compresa concretamente anche dai visitatori.  
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Contributo agli 
indicatori d'efficienza 
del parco 

Il Parco Val Calanca è riconosciuto e apprezzato come piattaforma per lo 
sviluppo sostenibile, che promuove in primo luogo progetti e iniziative 
intercomunali e lavora con strumenti professionali per valutarne la 
sostenibilità; 

Il parco è percepito dai Comuni e dagli altri stakeholder (imprese, cultura, 
società) come partner affidabile e un fornitore di servizi professionali. 

Importanza del 
progetto per il parco 

Progetto chiave per profilare il parco naturale come regione modello per la 
sostenibilità e d’importanza per la pianificazione territoriale 

Collegamento con 
altri progetti 

Con tutti i progetti d’incidenza territoriale e che mirano ad uno sviluppo 
sostenibile o alla sensibilizzazione sulla sostenibilità 

 

 

Organizzazione del progetto 

Direzione del progetto Responsabile settore sviluppo economico 

Partner • Comuni 

• Regione Moesa, Manager regionale 

• San Bernardino Lab 

• Energia del Moesano Sportello Energia 

• Consorzio Energia Elettrica Calanca (CEEC) 

• Svizzera energia 

• Associazione Parchi grigionesi 

• Rete dei Parchi svizzeri 

• Uffici cantonali 

• Uffici federali 

Integrazione negli strumenti e nei processi 
d'ordine superiore 

• Agenda 2030 per uno sviluppo sostenibile 

• Nuova strategia di sviluppo regionale Moesa 
2024+ 

• UFAM (ed.) 2020: Concezione Paesaggio 
svizzero. Il paesaggio e la natura nelle 
politiche settoriali della Confederazione. 
Ufficio federale dell’ambiente, Berna. Studi 
sull’ambiente n° 2011: 52 S. 

• Piano direttore regionale – Regione Moesa 

• Strategia turismo parchi grigionesi 

Stato del progetto, prestazioni e effetti 

Stato del progetto 

 

• Il Parco Val Calanca ha valutato il progetto 
degli Ispace in merito alla sostenibilità 

• In ambito delle energie rinnovabili sono stati 
sostenuti alcuni studi di fattibilità per impianti 
fotovoltaici e centrale a biomassa con 
annessa rete di teleriscaldamento. 

• Sono stati eseguiti i primi studi sul potenziale 
dell’oscurità in Valle Calanca (inquinamento 
luminoso) 

Prestazioni Indicatori di prestazione 

Il parco: 

• Promuove l’utilizzo dello strumento 
d’analisi della sostenibilità tra i progetti di 
cui è a conoscenza, a partire da quelli 
con incidenza territoriale 

• Almeno due progetti sono valutati con lo 
strumento sulla sostenibilità 

• Entro la fine del quadriennio l’illuminazione 
pubblica è analizzata e le misure per 
contenere l’inquinamento luminoso sono note 
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• Sostiene uno studio di fattibilità per 
un’illuminazione pubblica rispettosa ed 
efficiente nei Comuni del perimetro 

• Promuove misure a favore dell’efficienza 
energetica degli edifici, in particolare di 
quelli pubblici 

• Partecipa alla pianificazione territoriale e 
ai relativi processi decisionali 

• Annualmente viene attuata almeno una 
misura per sensibilizzare la popolazione sul 
tema della sostenibilità 

• Annualmente viene attuata almeno una 
misura per sensibilizzare i visitatori sul tema 
della sostenibilità 

• Biennalmente viene attuata almeno una 
misura a favore dell’efficienza energetica 

• Biennalmente viene attuata almeno una 
misura a favore delle energie rinnovabili 

 

Pianificazione temporale 

Pietre miliari / Attività 2025 2026 2027 2028 

1 Impiego strumento d’analisi 
sostenibilità 

    

2 Progetto illuminazione 
pubblica e inquinamento 
luminoso 

    

3 Misure per le energie 
rinnovabili ed efficienza 
energetica 

    

 

Budget e finanziamento 

Costi totali CHF 160’000 

Impiego dei mezzi  

Fonti di finanziamento 
Contributi non ancora assicurati 
segnati da *  

2025 2026 2027 2028 Totale 

Comuni / Ente responsabile 2’985 2’985 2’985 2’985 11’940 

Sponsor / Donatori / 
Partenariati 

2’985 2’985 2’985 2’985 11’940 

Ricavi d'esercizio      

Cantone (parchi) 14’030 14’030 14’030 14’030 56’120 

Cantone (altri)      

Confederazione (parchi) 20’000 20’000 20’000 20’000 80’000 

Confederazione (altri)      

Totale 40’000 40’000 40’000 40’000 160’000 

Contributi materiali 2025 2026 2027 2028 Totale 

Affitti / Infrastruttura / Materiale      
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Nome del progetto  4.3.2 Gestione informazioni territoriali (GIS) 

Numero del progetto 4.3.2 

Durata del progetto 2025 - 2028 

Breve descrizione del 
progetto  

Le informazioni territoriali del Parco Val Calanca sono gestite tramite gli 
strumenti GIS messi a disposizione dalla Rete dei parchi svizzeri. 
Annualmente sarà stipulato un contratto di licenza con la Rete dei parchi 
svizzeri. Le informazioni territoriali raccolte nell'ambito dei vari progetti (es. 
gestione neofite, promozione specie e ambienti prioritari, programmi di 
monitoraggio, valorizzazione paesaggio naturale e culturale, ricerca, ecc.) 
saranno gestite secondo la struttura definita dal parco. Il GIS sarà inoltre di 
supporto per i vari progetti promossi o sostenuti dal parco e nell'ambito della 
comunicazione. 

Il responsabile GIS dovrà partecipare ai corsi di formazione continua 
organizzati dalla Rete dei parchi svizzeri, affinché il potenziale del GIS 
possa essere sfruttato al meglio per la gestione e la promozione del Parco 
Val Calanca. 

Il responsabile GIS ha inoltre il compito di istruire i collaboratori sull'utilizzo 
base del GIS e sulla raccolta dati sul terreno. I dati GIS raccolti e prodotti 
nell'ambito di mandati esterni dovranno essere forniti all'ente parco e 
dovranno essere strutturati in maniera chiara e professionale, affinché essi 
possano essere utilizzati per ulteriori futuri progetti o analisi. Il sistema GIS 
sarà di supporto al sistema di monitoraggio del Parco Val Calanca e per 
l'analisi delle informazioni territoriali. Le informazioni territoriali da monitorare 
saranno valutate in collaborazione con la Ricerca parchi svizzeri/scnat. 

Il responsabile GIS è responsabile per la corretta implementazione dei 
prodotti nel sistema webGIS del parco (database offerte turistiche), in 
particolare per quanto riguarda i dati vettoriali.  

Contributo agli 
indicatori d'efficienza 
del parco 

Con il sistema informativo territoriale (GIS/SIT) è garantita una gestione 
qualitativa professionale di tutte le informazioni territoriali legate al parco. 

Importanza del 
progetto per il parco 

Progetto chiave a livello di organizzazione e gestione del parco, nonché per 
il monitoraggio dell'evoluzione territoriale del perimetro del parco. 

Collegamento con 
altri progetti 

Progetto correlato con tutti i progetti d'incidenza territoriale e con la ricerca 

 

Organizzazione del progetto 

Direzione del progetto Capo progetto GIS 

Partner • Rete dei parchi svizzeri 

• parco nazionale svizzero 

• Ricerca parchi svizzeri/scnat 

Integrazione negli strumenti e nei processi 
d'ordine superiore 

- 

Stato del progetto, prestazioni e effetti 

Stato del progetto 

 

• Struttura per la gestione dei dati GIS definita 

• Servizio webGIS attivo e integrato nel sito 
web del parco 

• Diverse informazioni territoriali sono state 
raccolte nel corso della fase d'istituzione 

• Indicatori per la valutazione del Parco Val 
Calanca elaborati (2024) 

• Corsi GIS organizzati dalla Rete dei parchi 
svizzeri regolarmente frequentati 
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Prestazioni Indicatori di prestazione 

• Regolare implementazione e verifica dati 
monitoraggio 

• Gestione progetti per rilievi sul terreno 

• Implementazione banca dati progetti natura e 
paesaggio 

• Elaborazione cartine per comunicazione ed 
eventi 

• Controllo qualitativo dati GIS mandati esterni 

• Gestione continua servizio webGIS del parco 

• Applicazione per rilievi sul terreno disponibile 

• Corsi GIS Rete dei parchi svizzeri frequentati 

• Creazione di almeno un progetto web per il 
parco con alcune applicazioni ArcGIS ESRI 
disponibili (ArcGIS StoryMaps, Dashboards, 
ecc.) 

 

Pianificazione temporale 

Pietre miliari / Attività 2025 2026 2027 2028 

1 Impostazione applicazione 
per rilievi sul terreno 

    

3 Workshops e corsi di 
formazione continua 

    

4 Elaborazione cartine     

5 Progetto web con app 
ArcGIS ESRI 

    

 

Budget e finanziamento 

Costi totali CHF 80’000 

Impiego dei mezzi  

Fonti di finanziamento 
Contributi non ancora assicurati 
segnati da *  

2025 2026 2027 2028 Totale 

Comuni / Ente responsabile 1’493 1’493 1’493 1’493 5’972 

Sponsor / Donatori / 
Partenariati 

1’492 1’492 1’492 1’492 5’968 

Ricavi d'esercizio      

Cantone (parchi) 7’015 7’015 7’015 7’015 28’060 

Cantone (altri)      

Confederazione (parchi) 10’000 10’000 10’000 10’000 40’000 

Confederazione (altri)      

Totale 20’000 20’000 20’000 20’000 80’000 

Contributi materiali 2025 2026 2027 2028 Totale 

Affitti / Infrastruttura / Materiale      
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5. Obiettivo strategico 5: concetto e coordinamento della ricerca 

5.1. Ricerca 

Nome del progetto  5.1.1 Supporto e coordinazione ricerca 

Numero del progetto 5.1.1 

Durata del progetto 2025 - 2028 

Breve descrizione del 
progetto  

Gli obiettivi del progetto sono i seguenti: 

• Sostegno: l'ente parco sostiene la realizzazione di lavori di ricerca e 
le visite di studio nel parco. Inoltre, consiglia e accompagna le 
istituzioni che fanno ricerca nel parco. L'ente parco è il punto di 
riferimento per questioni logistiche e di contenuto e coordina i 
contatti.  

• RicerCalanca: piattaforma per formulazione delle domande di ricerca 
rilevanti per la Calanca. Le domande di ricerca vengono condivise 
attivamente con la Ricerca sui parchi svizzeri e con altri istituti di 
ricerca conosciuti. L'ente parco coglie le occasioni per sostenere lo 
svolgimento di giornate tematiche, campi di ricerca, seminari o 
workshops per ricercatori. 

• Gestione delle conoscenze: l'ente parco si occupa della 
registrazione sistematica dei lavori di ricerca in una banca dati e 
gestisce i risultati delle ricerche tramite il Sistema informativo 
territoriale (GIS/SIT). Le attività di ricerca note al parco vengono 
registrate nella banca dati, che è coordinata e sincronizzata 
regolarmente con la banca dati della Ricerca sui parchi svizzeri 
(parcs.ch). 

• Trasferimento delle conoscenze: l'ente parco si occupa della 
divulgazione dei risultati della ricerca. In questo modo si garantisce 
l'incremento della fruibilità dei risultati e si migliorano le possibilità di 
un'attuazione pratica. L'ente parco organizza serate informative e 
presentazioni di lavori di ricerca da parte dei ricercatori. I risultati 
attuali delle ricerche sono presentati nel corso di attività di 
sensibilizzazione e formative, nonché sui mezzi di comunicazione 
del parco (ad esempio nel corso di manifestazioni scolastiche su 
temi del parco, newsletter del parco, sito internet, ecc.).  

I campi tematici di ricerca si basano sul concetto per la ricerca che è stato 
elaborato nel corso del 2024 dalla responsabile del settore ricerca e si 
basano sulla stretta collaborazione fra il parco e la Ricerca parchi svizzera 
dell’accademia delle scienze naturali (scnat). Inoltre, dal 2026, il parco sarà 
implicato nei lavori per l’implementazione del sistema “wirkungsorientiertes 
Monitoring” dei parchi svizzeri, in collaborazione con l’scnat, il Cantone, 
l’Ufficio federale dell’ambiente e la Rete dei parchi svizzeri.  

Contributo agli 
indicatori d'efficienza 
del parco 

• Promozione della collaborazione con la Ricerca parchi Svizzera 

• Coordinazione e sostegno logistico alla ricerca 

Importanza del 
progetto per il parco 

Progetto nuovo, che permette di aumentare le conoscenze su aspetti 
multidisciplinari all’interno parco. Al contempo permette di migliorare la 
messa in rete del parco e i suoi attori con istituti di ricerca cantonali e 
nazionali.  

Collegamento con 
altri progetti 

• Misure a favore delle specie e degli ambienti prioritari  

• Gestione dei visitatori 

• Valorizzazione del paesaggio naturale 

• Promozione strutture ricettive 

• Promozione prodotti locali e catene di valore aggiunto 
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Organizzazione del progetto 

Direzione del progetto Capo progetto ricerca 

Partner • Ricerca parchi svizzeri/scnat 

• Istituti di ricerca 

• Rete di parchi svizzeri 

• Associazione dei parchi grigionesi 

• Scuole superiori GR, TI, CH 

• Archivio regionale Calanca 

• Museo Moesano 

• Consulenti e ditte specializzate 

Integrazione negli strumenti e nei processi 
d'ordine superiore 

 

Stato del progetto, prestazioni e effetti 

Stato del progetto 

 

• La collaborazione e lo scambio con la Ricerca 
sui parchi svizzeri/scnat è avviata 

• Concetto per la ricerca nel parco val Calanca 
è a disposizione (2024) 

Prestazioni Indicatori di prestazione 

• Adesione piattaforma per la ricerca Parcs.ch 

• Partecipazione eventi di formazione e 
scambio organizzate dalla Rete dei parchi 
svizzeri e da Ricerca parchi svizzeri/scnat da 
parte della responsabile di progetto 

• Promozione di attività di archeologia 
sperimentale in collaborazione con 
professionisti specializzati 

• Coordinazione e supporto logistico per 
persone attive nella ricerca nel parco 

• La banca dati per la documentazione Parco 
Val Calanca (parcs.ch) è attivata e 
regolarmente implementata.  

• Il parco partecipa agli eventi organizzati dalla 
Rete dei parchi svizzeri e da Ricerca parchi 
svizzeri/scnat. 

• Supporto logistico fornito ad almeno 4 progetti 
di ricerca nel parco. 

 

Pianificazione temporale 

Pietre miliari / Attività 2025 2026 2027 2028 

1 Partecipazione a eventi 
formativi (es. Tagung 
Parkforschung Schweiz) 

    

2 Valutazione fattibilità 
attività di archeologia 
sperimentale 

    

3 Piattaforma RicerCalanca 
istituita 

    

4 Sostegno alle attività di 
ricerca nel parco 

    

5 Raccolta dati per 
implementazione sistema 
monitoraggio parchi 
svizzeri 
(wirkungsorientiertes 
Monitoring Schweizer 
Pärke)  
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Budget e finanziamento 

Costi totali CHF 75’000 

Impiego dei mezzi  

Fonti di finanziamento 
Contributi non ancora assicurati 
segnati da *  

2025 2026 2027 2028 Totale 

Comuni / Ente responsabile 1’493 1’493 1’120 1’493 5’599 

Sponsor / Donatori / 
Partenariati 

1’492 1’492 1’119 1’492 5’595 

Ricavi d'esercizio      

Cantone (parchi) 7’015 7’015 5’261 7’015 26’306 

Cantone (altri)      

Confederazione (parchi) 10’000 10’000 7’500 10’000 37’500 

Confederazione (altri)      

Totale 20’000 20’000 15’000 20’000 75’000 

Contributi materiali 2025 2026 2027 2028 Totale 

Affitti / Infrastruttura / Materiale 500 500 500 500 2’000 
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